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VI (Istruzione) hanno approvato, con modifi- 
cazioni, la proposta di legge di iniziativa dei 
deputati Riccio ed altri : (( Completamento 
delli1 facolta d i  medicina c chirurgia presse.) 
I’Universit8 degli studi di Feri~wa )) (2148). 

Rimessione all’Assemblea di proposte di legge, 

IPRESIDENTE. Comunico che il Governo 
ha. chiesto che le seguenti proposte di legge,, 
già assegnate alle competenti Commissioni iu 
sede legislativa, sinno rimesse per l’approvii~ 
zione all’Assemblea : 
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zionari tecnici (gruppo B )  )i (2258). 

sto 1950 )) (3181); 
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Le suddette proposte rimangono, pertanto, 

assegnate alle Commissioni medesime in sede 
ref,eren te. 

Sui lavori della Commissione 
di inchiesta per la disoccupazione. 

!PRESIDENTE. Devo fare una comuni- 
cazione riguardante i lavori della Commis- 
sione di inchiesta per la disoccupazione. Come 
ia Camera ricorda, qu.esta ,Commissione ha 
iniziato la sua vita dopo la deliberazione del 
dicembrce 1951. I lavori hanno potuto, avere il 
loro avvio concreto verso il giugno 1952 e si 
sono conclusi in questi giorni. B stat.0 portato 
a termine un lavoro po,nderoso di osserva- 
zione e d i  indagine, i cui risultati saranno .af- 
fidati a 15 volumi che compongono la collana 
degli atti. 

Di questi volumi, i primi mi sono stati 
consegnati, come è stato pubblicamente an- 
iiunzialo. L’indagine ha posto in luce tutti 
gli aspetti del fenomeno d,el disimpiego in 
Italia, non soltanto chiarendone le dimensioni 
c i confini, ma affrontando anche la ricerca 
delle cause e osservando fenomeni e problemi 
collaterali di  primaria import.anza, come 
quelli dell’avvianiento al lavoro, della forma- 
zione profesSionale dei lavoratori, e così via. 

Olt.re alla ricerca di natura storica% e at- 
tuale, la iCommissione ha tentato alcune pre- 
vI0,ioni di natura economica e demografici 
per il prossimo quadriennio. Quindi il com- 
plesso delle ri0erch.e della Commissione gio- 
vera .a lumeggiar,e tutti i inolteplici aspetti 
de lh  evoluzione demografica, economica e di 
occupazione del paese ,e fornisce ,elementi per 
la ricerca delle vie ‘di maggiore utilizzazione 
d,ella mano d’opera. 

H o  voluto darne un breve cenno per espri- 
iner,e alla Commissione, sentendomi sicuro in- 
terprete ‘della Camera, il riconoscimento per 
i 1  complesso lavoro d a  essa eseguito in questo 
lwevissimo p,eriodo. 

Sulla rimessione all’assemblea della ratifica 
di un decreto legislativo all’esame della 
Commissione speciale per la ratifica. 

:PRESIDENTE. Desidero fare una comu- 
nicazione (che ha una notevole import,anza, 
direi, sotto l’aspetto giuridico e procedurale) 
sulla rimessione all’hsemblea della ratifica 
d i  un decreto legislativo all’esame della Com- 
missione speciale per la ratifica dei decreti 
legislativi. 

11 fatto è il seguente. 
Nella sua seduta del 25 marzo la Commis- 

sione speciale per la ratifica dei decret.i legi- 

slativi ebbe a esaminare fra l’altro i l  decreto 
legislativo 6 aprile 1948, n. 521, concernente: 
(( Risarcimento per la perdita di beni in Tu- 
nisia in applicazione dell’articolo 79 del trat- 
tato d i  pace e dell’accordo italo-francese del 
29 novembre 1947 )) (n. 520-137). 

La Commissione stessa emendò il decreto, 
iLpprovando alcune -modific‘azioni circa norme 
di attuazione; e non accogliendo una richiesta 
di rimessione all’Assemblea, avanzata dal sot- 

.tosegretario di Stato Castelli a nome del Go- 
verno, dichiar,ava la richiesta stessa impro- 
ponibil,e, enunciandosi il concetto che la de- 
lega specifica (e completa conferita alla Com- 
niission,e per la ratifica dei Ideereti 18egisl.ativi 
‘esclude l’applicabilità del penultimo coinma 
dell’articolo 40 ,d,el rego,lamento. I1 sottosegre- 
ta,rio Castelli esprimeva la riserva di  appel- 
larsi alla Presidenza della Camera; ma la 
Commissione votava successivamente’ a scru- 
tinio segreto la rat,ifica del decr,eto, approvan- 
dola. 

Ora in tutto questo è avvenuto un errore, 
che conviene rettificare. 

.In primo luogo, ravvisar,e nella delega- 
zione legislativa, enunciata dall’ultimo com- 
ma dell’articolo~ 40, la individuazione della 
competenza delIa Commissione, non è esatto : 
la delegazione legislativa cui accenna l’ultimo- 
comma dell’articolo 40 è quella della facoltii 
1,egislativa. ordinaria fatta dall’Assemblea al 
Governo a’ termini dell’ai4icolo 76 della Co- 
stituzione. I poteri della Commissione ha-nno 
mdice negli articoli 3 e 6 del decr,eto legisla- 
tivo 16 marzo 1946, 11. 98, che nelb’atfribuire 
i11 Governo la competenza legislativa transi- 
toria fino alla convocazione del Parlamento, 
cscluse talune materie espressamente riser. 
vate all’Assemblea Costituente, e stabilì cha i 

decreti legislativi emanati dal Governo doves- 
sero essere sottoposti alla ratifica del nuovo 
Parlamento. 

La competenza, per così dire, ,primigenia 
$ella Commissio,ne ,era ,dunque quella di ri- 
scontraiye se, nei singoli provvedimenti, sus- 
sistesse il presupposto, della competenza legi- 
slativa transitoria spettante al Governo; ,e, . 
iccertata questa, sarebbe stata esaurita la fun- 
&ione della ratifica,. div,ersa ‘da una conver- 
;ione in  legge che, ,entrando nel m.erito, im- 
3lica anche la facoltà di emendare il d,ecr,eto. 

Praticamente, essendosi ravvisata. la op- 
p0rtunit.à ,di emendare alcuni dei decreti sog- 
&ti .a ratifica, per una certa semplificazione 
procedurale si è adottato il criterio c.he la 
stessa (Commissione speciale per la ratifica in- 
:roducesse degli emendamenti, stralciando 
però dal blocco dei decreti da ratificare, ed 
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approvando con separati disegni di legge, i 
decreti legislativi per i quali venivano pro- 
poste modifiche, o veniva proposto il diiii,ego 
di ratifica. 

Questa ulteriore compe.tenza, che si potreb- 
be definire complementare, della Coniniis- 
sione speci.ale per la ratifica, ha fatto assu- 
mece ai decreti stralciati il carattere .di sepa- 
rati ,disegni di legge, i quali infatti vengono 
indicati con distinto numero progressivo, con- 
nesso ancora con l’originario numero, 520 del 
progetto generale .di ratifica alla Camera, ma 
d,el tutto distinto al Senato, e dànno luogo a 
1,eggi separate. 

I3 ovvio pertanto che questa competenza 
legislativa assunta per esigenze pratiche, D 
senza contrasto dell’Assembl’ea o delle altre 
Commissioni legislative, alla cui competenza 
ha recato deroga, non può non rientrare nella 
disciplina dell’articolo 40 del regolamento, 
che regola la competenza legislativa di tutte 
le Commissioni, permanenti o speciali, in re- 
lazione all’articolo 72 della Costituzione. 

E la prassi, come ha introdotto lo stralcio 
e l’approvilzione con separati disegni di leg- 
ge dei decreti legislativi emendati, così ha ri- 
petutamente consentito la rimessione all’As- 
semblea, a richiesta del Governo o del pre- 
scritto numero di deputati, proprio in base 
a quell’articolo 40 del regolamento, in forzi1 
del quale ieri la Commissione ha negato l’am- 
missibilità stessa della. rimessione chiest,a dal 
Governo. 

Già in uno dei primi casi, trattandosi della 
ratifica del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 8 novembre 1947, n. 1382, 
sull’autorizzazione di pubblica sicurezza per 
l’esposizione di manifesti e avvisi al  pubbli- 
co, essendo stata fatta richiesta dall’onorevole 
Bianco, a nome di altri 80 colleghi, che la 
discussione sulla ratifica di tale decreto fosse. 
rimessa all’ Assemblea, il presidente della 
Commissione speciale di ratifica, onorevole 
Resta, dichiarava : (( Poiché l’onorevole Bian- 
co presenta una richiesta firmata dal pre- 
scritto numero di deputati a norma dell’arti- 
colo 40 del regolamento, la sua richiesta ope- 
ra automaticamente. Dichiaro quindi rimessa 
all’dssemblea la discussione sul disegno di 
legge n. 520-39 concernente la ratifica del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 novembre 1947, n. 1382 )) (seduta del 29 
marzo i950 della Commissione speciale per 
la ratifica). 

E i casi si succedono numerosi. Nella se- 
duta del 30 marzo 1950 il Presidente della 
Camera comunicava all’Assemblea la richie- 
“sa di rimessione dianzi accennata, soggiun- 

gendo che i l  provvedimento, per la sua parti- 
colare materia, veniva assegnato alla I Com- 
missione permanente in sede referente. 

Nella seduta del 25 luglio 1950 il !Presi- 
dente della Camera comunicava che il pre- 
scritto numero di deputati aveva chiesto, a 
norma de!l’art.icolo 40 del regolamento, che 
il disegno di legge per la ratifica del decreto 
legislat,ivo 5 maggio 1948, n. 642, recante 
provvedimenti per accelerare i giudizi pres- 
so le sezioni giurisdizionali del Consiglio di 
Stato (n. 520-26), già deferito alla Commissione 
speciale per la ratifica, in sede legislativa, 
fosse rimesso all’dssemblea. E soggiungeva : 
il provvedimento pertanto rimarrà assegnato 
alla medesima Commissione in sede ref,e- 
rente. 

Nella seduta del 9 agosto 1951, alla Came- 
ra, i1 Presidente comunicava che il ministro 
dell’interno aveva chiesto - a norma dell’ar- 
ticolo 72 della Costituzione e dell’articolo 40 
del regolamento della (Camera - che il dise- 
gno di legge: (( Ratifica con modificazioni de l  
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 26 novembre 1947, n. 1510, sulla rior- 
ginizzazione dei servizi di  polizia stradale )) 

(11. 520-77-B) fosse rimesso all’Asscniblca. ,E 
soggiungeva : il provvedimento rimane, per- 
tanto, assegnato alla Com,missione competen tc 
in sede referente. 

Nella seduta del 15 novembre 1951 alla Ca- 
mera, del pari a richiesta del Governo, i! Prr-  
sidente comunicava che la ratifica, con mo- 
dificszioni, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 633, per l’acceleramento nell’ammis- 
sione al  gruppo A ,  mediante concorso interno, 
del personale laureato di ruolo delle ferrovie 
dello Stato, già deferita alla Commissione 
speciabe in sede legislativa, venisse rimessa 
per l’approvazione. all,a Camera, e il relat.ivo 
disegno di legge rimaneva pertanto assegnato 
alla stessa Commissione in sede refer,ente. 

Nella seduta del 21 dicembre 1961 il Pre- 
sidente comunicava che nella Commissione 
speciale per la ratifica dei decreti, il prescritto 
numero di deputati aveva chiesto che il di-  
segno di legge: (I Ratifica con modificazioci 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 2 gennaio 1947, n. 2, concernente 
l’Ente siciliano di elettricità )) (520-33-B) fos- 
se rimesso per l’approvazione alla Camera. E 
soggiungeva che il disegno rimaneva pertanto 
assegnato alla medesima Commissione in sede 
referente. 

Da ultimo, nella seduta del 2 aprile 1952, 
i! Presidente comunicava alla Camera che, su 
richiesta del Governo, il disegno di legge: 
(( Ratifica con modificazioni del decreto legi- 
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slat’ivo 15 aprile 1948, n. 381, snl riordina- 
mento dei ruoli del Ministero del lavoro e del- 
la. previdenza sociale )) (520-47), deferit,o alla 
Commissione speciale di ratifica in sede legi- 
slativa, veniva rimesso per l’approvazione 
alla Camera, e pertanto restava assegnato 
alla medesima Commissione in sede refe- 
rente. 

I3 quindi prassi costante, corrispondente a 
Lana interpretazione pacifica e mai contestata, 
aé da parte della Camera né da parte della 
skssa Commissione speciale di ratifica, che 
la domanda .di rimettem all’Assembl’ea un #di- 
segno di ratifica, o su‘ richiesta del Gowrno, 
o su richiesta ,d,el prescritto num<ero ,di depu- 
tati, debba senz’altro ammettersi. 

E poiché, sulla base del contrario presup- 
posto, la Commissione sp,eciale ha i,eri rite- 
nuto inammissibile la richiesta del Governo e 
votato successivam,ente a scrutinio segreto il 
decreto legislativo 6 aprile 1945, n. 521 (dise- 
gno n. 520-137), m’entre il rappresentante del 
Governo faceva riserva di appellarsi alla Pre- 
sidenza della Cainera, ritengo che la votazione 
avvenuta ieri da parte della Commissione sia 
inficiata di nullità, per violazione degli arfi- 
coli ‘72 della Costituzione e 40 del regola- 
iiieiit,o, c che il decreto suddetto non possa 
considerarsi rat,ificato dalla Camera; conse- 
guent.eniente il relativo ,disegno i?. 520-137 
deve rimanere .assegnato, alla stessa. Commis- 
sione in sed,e referente. 

I1 fatto che il disegno di legge sia stato vo- 
tato a scrutinio segreto dalla #Commissione 
non può cost,it.uk un ostacolo. Infatti è gih 
avvenuto altra volta che un disegno di iegge 
già votato a scrutinio segreto venisse rinviato 
per l’esame in sede referente alla Commis- 
sione che lo aveva già votato a scrutinio se- 
greto. Si tratta del disegno di legge n. 2198, 
per l’adesione dell’Italia alla Convenzione per 
la prevenzione e la repressione del d,elitto d i  
genocidio. lPur essendo il caso opinabile, in  
quanto nella fattispecie si trattava di  adesione 
ad una convenzione internazionale e non d i  
ratifica, per una scrupolosa osservanza del- 
l‘articolo 72 della Cost,it.uzione, il Presidente 
della Camera propose all’Assemblea chL la 
I1 Commissione riprendesse in esame il d i -  
segno di legge e ne riferisse all’Assemblea, la 
quale in tal modo si riservava la deliberazione 
finale. E,  non essendovi state obiezioni, rimase 
così stabilito. 

Se non vi sono obiezioni, rimarrà per- 
.- tanto stabilito che il disegno di legge nume- 

ro 520-137 resta deferito alla Commissione 
speciale, in sede referente, riservandosene la 
approvazione alla Camera. 

SANSONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facolta. 
SANSONE. Onorevoli colleghi, la coniu- 

iiicazione che ora ha fatto il nostro Presidente 
r.iguarda un caso che occorse a me, che pre- 
siedevo in quella seduta la Commissione 
ratifiche. I1 Presidente ne ha fatto la storia 
con precisione; però io dissento dalle conse- 
guenze alle quali perviene il Presidente 
stesso. Noi ci trovanimo di fronte a questa 
situazione: il Governo ci chiese il rinvio iii 
aula; però, da parte di un membro della 
Commissione f u  eccepito che la Coniniissione 
stessa, data la sua natura specifica, non 
dovesse attenersi al regolamento della Camera, 
perch6 il caso non era previsto nel regola- 
mento (io non  porto qui il caso personale ma 
i l  caso in sé, affinché la Camera possa giucli- 
care). Tn effetti, il regolamento non preve- 
deva l’ipotesi, dicevo, e ritenni allora op- 
portuno rimettermi al giudizio della Com- 
missione così come talvolta la nostra Presi- 
denza si è rimessa al giudizio dell’Assemblea 
quando ha ritenuto che il regolamento non 
fosse chiaro su determinate questioni. L a  
Commissione, da me interpellata, votò ri- 
telielido clie non dovesse applicarsi l’articolo 
40 e che si potesse procedere oltre nei lavori. 
Superata questa prima parte, la Commissione 
accolse l’emendamento Codacci-Pisanelli e 
votò a scrutinio segreto la ratifica del clecreto 
stesso. 

Abbiamo potuto sbagliare o ineiio. Noi 
non ci riteniamo infallibili. Però ri teniamo 
che in questo caso la Presidenza non abbia il 
potere di aniiullare una votazione fatta dalla. 
Commissione e rimettere il decreto alla Com- 
missione come se nulla fosse avvenuto. La 
Commissione avrà potuto errare; io, come 
presidente di quella seduta, avrò potuto er- 
rare (il che 11011 credo, data la mancanza 
esplicita cli una norma del regolamento); 
ma, avendo la Commissioiie deciso, non può 
tornarsi sulla sua decisione. 

Coniunque, su questo pulito chiedo che la 
Camera si pronunzi, chi! altrimenti.vedrei qui, 
con tutto i l  riguardo dovuto al nostro Pre- 
sidente, un  eccesso di.potere della Presidenza. 

PRESIDENTE. Che io dolessi spogliare 
l’episodio da ogni carattere personale ... 

SANSONE. Non si discute! 
PRESIDENTE ... è dimostrato dal fatto 

che io non ho neanche detto alla Camera, che 
ella presiedeva, poiché, da chiunque la seduta 
della Commissione fosse stata presieduta, laco- 
sa avrebbe avuto da me la stessa valutazione. 

SANSONE. La ringrazio ! Comunque io 
assumd le niie responsabilità. 

- 

http://cost,it.uk
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PRESIDENTE. Non ne dubito. Alludo 
a qualche accenno da lei fatto per dirle che la 
questione, per me, esula totalmente dalla 
persona del deputato che in quel momento 
presiedeva la Commissione. In secondo luogo, 
quel che io ho enunziato, dopo aver studiato e 
fatto studiare con notevole attenzione la que- 
stiohe - ed è per ciò che la mot.ivazione è piut- 
tosto lunga e complessa - non è una decisione 
che debba entrare in vigore senza la. consul- 
tazione della Camera. Tanto è vero che io ho 
terminato in questo modo: (( Se non vi sono 
obiezioni, rimarrà pertanto stabilito, ecc. D. 
Ove sorgano obiezioni, 13 chiaro che deciderà 
1’Assembl ea. 

Ma io vorrei richiamare ancora. una volta, 
per chiarezza, il fatto che la Commissione ra- 
tifiche ha una delega legislativa per la ratifica. 
La competenza della Commissione coiisiste nel 
riscontrare se nei singoli provvedimenti sus- 
sista il presupposto della competenza legi- 
slativa transitoria spettante al Governo. Que- 
sto, a rigore. Nella prassi, invece, si è anche 
arrivati al giudizio di merito, tanto che sono 
state approvate modificazioni a non pochi de- 
creti legislativi. Ma, in questi casi, essendo an- 
data Ia’Commissione oltre i limiti della delega 
ricevuta dall’Assemblea, il provvedimento 
della ratifica ha assuhto la veste di un di- 
stinto (stralciato) disegno di legge, come tale 
soggetto alle norme procedurali previste dal 
regolamento e quindi da rimebterc all’Asseni- 
blea quando ciò sia richiesto dal Governo; 
o da un decimo dei componenti della Camera, 
o da un quinto della Commissione. E in tal 
caso la Commissione ratifiche ha competenza 
non gi8 legislativa, ma referente. 

La prassi, onorevole Sansone, ha conva- 
lidato questa posizione. Ed ecco perché io ho 
ritenut,o di dover csporrc coli adeguata moti- 
vazionr all’Assemblea il punto di vista della 
Presidenza, libera rimanendo l’Assemblea stes- 
sa di decidere qualora vi siano obiezioni. 

Se ella insiste, onorevole Sansone, io dovrò 
necessariamente accertare se la Camera è del 
suo parere o del parere della Presidenza. 

SASSOSE. Signor Presidente: mi scusi, 
ma debbo insistere. 

PRESIDENTE. fi ncl suo diritto. 
SAXSOSE. Soli  vorrei che apparisse di 

cattivo gusto questa mia posizione., nel senso 
che possa credersi che io sia qui a difender61 
i l  mio operato di presidente della seduta della 
Commissione. 

Ripeto: compii quel gesto in piena CCJ- 

scienza e ne assumo la responsabilità. Cre- 
detti d i  compiere il mio dovere in quel ino- 
mento, e credo ferniamente alla tesi. 

Ritengo che, se la Camera oggi debba o 
sbhia a seguire quanto suggerisce il nostro 
Presidente, commette un errore. Invero la 
Presidenza parte da un presupposto erroneo, 
cioe quello di scindere in due sezioni la Com- 
missione per la ratifica dei decreti; riconosce 
che per la ratifica ha dei poteri speciali, cioè 
la delega, ma soggiunge: quando perÒ si pro- 
pougono emendamenti, cioe si scende al giu- 
dizio di merito, allora diventa una Coni- 
missione normt~le e si applica, il regolamento. 

Questo vedere l’uno in due o il due in uno 
a-me sembra artificioso. PerchB, se la Com- 
missione è stata tiominata in virtù d i  dispo- 
sizioni’ ccl ha quei poteri speciali di delega 
legislativa, o li ha per. tu t te  le sue a.ttribu- 
zioni o non li ha, oppure si doveva inibire alla. 8 

ratifica di accettare emendamenti così  coni^ 
io sostenni sin dalla prima seduta che noi 
avemmo in Commissione ratifiche. 

Ma., quando per cinque anni la Commis- 
sioiie ratifiche, sia pure stralcianclo decreti, 
ne ha emendati molti, evidentemente non si 
può fare una distinzione - che a mio avviso, 
con tut to  i l  riguardo verso i l  nostro Presi- 
([erite, è artificiosa - col dire: quando si rq,- 
tifica un decreto senza emendamenti, si ha 
una delega legislativa e quindi si è fuori dello 
norma del regolamento; ma, quando vi 6 uii 
vniendamento, allora la Commissione devc 
ap,plicai*e i l  iegolamen to come una Commis- 
sione oi~iinaria. Ritengo che questa distin- 
zione iniziale che fa il iiostro Presidente 
(dalla quale egli ricava poi la conseguenza, 
che quella, tale votazione dovrebbe esselc 
annullata) sia del tu t to  axtificiosa. e rappre- 
senti uii precedente, non per iioi che adesso 
siamo al l imite della nostra legislatura, m a  
per quplla chc possa essere la prassi clell’As- 
senihlea., e non i n  niat,eria specifica (ché la. 
ratifica dei decreti finisce con la nostra legi- 
slatura) ma  per quello che devc essere i l  
sistema. 

Se insisto, non è pcr i l  mio operato per- 
sonale, del quale giudicherete voi tranquilla- 
mente e serenamente, ma per non accettarc. 
i l  principio secondo cui si possa da parte della 
Presitleiua rimetterc in discussione i i n  prov- 
vedimento approvato e votato a scrutinio 
segreto da una Commissione. 

CODACCI-PISANELLI, PTesidente delki 
Commissione mtifiche. Chiedo di parlare. 

PRESIDESTE.  Ne ha facoltà. 
CODACCI-PISANELLI, Presidente clelki 

Com?nissione rntiflche. H o  chiesto di parlare. 
unicamente perché l’onorevole Sansone hc? 
voluto assumere egli la responsabilità della 
decisione, che è stata  presa in seno alla 
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Commissione per la ratifica dei decreti. Cqnie 
egli ha voluto ‘assumere la sua responsabilit8, 
così io tengo a dire che, sostenendo un eiiien- 
damento, ero stato io a sostenere quella tesi 
che il presidente della sedutd successivamente 
ha accolto; e quindi io non voglio esimermi 
dalla, parte che mi spetta di responsabilità 
in questa delicata questione. 

La tesi è questa: la Commissione per la 
ratifica dei decreti legislativi trae il suo  com- 
pito da una legge anteriore alla Costituzione, 
e precisamente dal decreto legislativo 18 mar- 
zo 1946, che, nel prevedere la legislazione de- 
legata, stabiliva che i decreti legislativi mia- 
nati nel .periodo clell’Assemblea Costituente 
sarebbero stati sottoposti al Parlamento, 
entro un anno dalla sua entrata in funzione, 
per la ratifica. Abbiamo sostenuto &ora 
(questa è stata la mia tesi) che, trattando 
d’una questione del genere, si poteva parlare 
di una competenza specifica cone se vi fosse 
stata una vera e propria riserva di poteri. 
D’altra parte, io avevo avvertito la dif’ie- 
renza t ra  il fatto di questo compito,aEdato 
a,l primo Parlaniento repubblicano, di con- 
vertire in legge i decreti legislativi anteriori 
alla delega legislativa del periodo della Co- 
stituente: e i l  fatto che.le Camere affidassero 
a loro volta questo compito. ad‘ apposite 
proprie Commissioni, Se si ammette - e fu 
ammesso - che le Camere possano delegare 
ad apposite Commissioni poteri che ad esse 
derivano da precedenti organi aventi potestà 
legislativa, è lecito pensare che la competenza 
di queste Commissioni sia specifica, partico- 
lare, eccezionale; e che pertanto gli articoli 
40 del regolamento e 72 della Costituzione 
non potessero, per esse, trovare applicazione. 

L’articolo 7 2 .  della Costituzione e l’arti- 
colo 40 del regolamento prevedono il fun- 
zioiiameii to della Caniera istituita successi- 
vmiente all’entrata in vigore della Costitu- 
zione; questa Coniniissione, come ho detto, 
trae, viceveisa., i suoi poteri da un provvedi- 
mento legislativo anteriore alla Costituzione. 

Ma io voglio soprattutto tener conto della 
situazione attuale, Koi ci troviamo d i  fronte 
ad un verbale della Camera dal quale ri- 
sulta che è stata  data  notizia dell’avvenuta 
votazione di un disegno di legge di ratifica 
di u n  decreto legislativo da  parte della Com- 
missione ratifche. Possiamo ora noi tornare 
sopra questa deliberazione ? E, se vi tornas- 
sinio sopra, quali sarebbero le conseguenze, 
essendo questa, presumibilmente, l’ultima 
seduta dell’Asseniblea ? 

Se lo avessimo saputo in precedenza, si 
sarebbe potuto rimediare, ma ora p’EÒ Seni- 

brare che si sia voluto fare in modo da im- 
pedire alla Camera di risolvere nel merito 
una questione che sta veramente a cuore 
di molti italiani. E d’altra parte, se si fa una 
questione di procedura, non bisogna dinien- 
ticare che anche il Governo$ era sostanzial- 
inente d’accordo su questa questione. 

1-10 voluto esprimere il mio punto di vista 
e soprattutto ho voluto dare atto all’onore- 
vole Sansone, che presiedeva. la Commissione 
in quella occasione, delle responsabilità che 
mi spettano. 

Colgo. l’occasione, signor Presidente, per 
far presente che la Conimissione ratifiche, 
con questo sia pur discuss,o ultimo decreto, 
ha esaurito il suo compito; e nel ringraziare 
tu t t i  i membri della Commissione - sia quelli 
del mio partito sia quelli dell’opposizione, 
che hanno collaborato in .modo veramente 
degno di considerazione, poiché in questa 
Commissione si è lavorato intensamente, 
così da esaurire il suo compito - voglio anche 
inviare un ringraziamento al segretaiio, che 
ha conipiuto un lavoro veramente esemplare 
e che difficilmente si potrebbe qui spiegare: 
si tratta di ’oltre duemila decreti legislativi, 
che sono stati tu t t i  esaminati e ratifi- 
cati. 

RUSSO. Chiedo di parlare. 
PRES1DENT.E. Ne lia facoltà. - 
RUSSO. A giudizio del gruppo cleniocri- 

stiano, la dizione dell‘arlicolo 72 della Costitu- 
zione e 40 del regolamento è‘tassativa e non 
ammette eccezioni, qualunque sia la natura e 
i l  carattcre della, Commissione che delibera in 
sede legislativa.. 

L’arlicolo 72 della Costiluzioiie infatti sta- 
bilisce che può essere deferito a commissioni o 

l’esame A I’approvaziolie di disegni di legge, ed 
aggiunge: (( Anche in tali casi, fino al momento 
deila sua approvazione definitiva, il disegno 
di legge è rimesso alla Camera, se il Governo 
o ti11 decimo dei componenti della Camera o 
1.111 quinto della Commissione richiedono che 
sia discusso e votato dalla Caniera stessa n. 
L a  dizione dell’articolo 72 è ripresa ad-Zitteram 
dall’articolo 40 del regolamento. Pertanto, 
quando vi sia uiia richiesta formale del Go- 
verno, come in questo caso è avvenuto; questa 
richiesta non puo essere sottoposta avotazione, 
ma automaticamente trasforma la competen- 
za della Conimissione sul ‘disegno di legge da  
legislativa a referente. 

Indipendentemente dal merito del disegno 
di legge, io credo che ci si trovi di fronte a 
iina questione di principio e che pertanto dob- 
biamo restare fermi nella decisione che la Pre- 
sidenza ha assunto a questo riguardo. 
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CO DACC I- P ISAN ELL I, Presidente della 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltg. 
CO DACC I-P ISANELL I, Presidente della 

Commissione ratifiche. Signor Presidente, dato 
che ci troviamo alla fine dei nostri lavori, vor- 
rei domandare se si potesse considerare come 
acquisito in sede referente il risultato ottenuto 
dalla Commissione ratifiche. Faccio preseilte 
che in relazione all’emendamento apportato 
al disegno di legge dalla Commissione ratifiche, 

. la Commissione finanze e tesoro h a  già espres- 
so parere favorevole. I1 problema di merito, 
quindi, è stato gig ampiamente esaminato. 
Pertaiilo il prowedimento potrebbe essere 
iscritto all’ordine del giorno di questa sedu La 
e rapidameiite esaminato. 

PRESIDENTE. Distiiiguianio le due cose. 
lo non ho alcuna difficoltà ad  accogliere, ove 
non siano avanzate opposizioni, la proposta 
di porre in discussione anche oggi stesso, coli 
una breve relazione orale, la ratifica del 
decreto. Quel che preme è la questione d i  
principio, sulla quale credo di avere esposto 
dati ed elementi tali da rendere difficile i l  dis- 
sentire. Evidentemente, io non ’mi sogno d i  
mettere neppure lontanamente in discussione 
la correttezza della presidenza della Commis- 
missione ratifiche: l’interpretazione che essa. 
ha dato era opinabile e pertanto legittima in 
quel momento. 13 per questo che io noti h o  af- 
frettato un giudizio, ma li0 voluto studiare e 
far studiare il problema alla luce del diritto e 
della prassi, al fine d i  esporre alla Camera 
dati che mi sembrano esaurienti. 

Poiché l’onorevole Sansone insiste per co- 
noscere il  pensiero della Camera,, dovrò ~ o I ’ J . ~  

o in votazione l’interpretazione della Presi- 
denza. 

SANSONE. Signor Presidente, per ragi2ni 
ovvie, dichiaro di astenermi dal voto. 

PRESIDEKTE. Il verbale J I C  claiaà 
atto.  

Pongo in votazione l‘interpretazione che la 
Presidenza d à  all’articolo 40 del i q ~ ~ l a m e n t o  
e all’articolo 72 della Costituzione. 

Commissione ratifiche. Chiedo di parlare. 

(& approvata). 

Onorevole Codacci-Pisanelli, insiste sulla 
sua proposta di iscrivere all’ordine del giorno 
di questa seduta il disegno di legge t i .  520-137 ? 

Commissione witifìche. Soli  insisto. Mi riservo, 
se vi sara uh’altra seduta, di chiedere l’iscri- 
zione all’ordine del giorno di questa argo- 
mento. 

CODACCI-PISXSELLI, Presidente dellu . 

PRESIDESTE. Sta bene. 

~ ~~~ 
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Svolgimento di proposte di legge. 

PRESlDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolginiento di due proposte di legge. 
La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Fabriani, Sullo, Natali Lorenzo, Parente, 
Pagliuca e De Martino Carmine: 

(( Prolunganiento da tre a cinque anni dei 
termini stabiliti dall’articolo 5 del decreto 
legislativo 14 dicembre’1947, 11. 1598 N. (3204). 

L’onorevole Fabriani ha facoltà cli svol- 
gerc questa proposta di legge, 

FABRlA 31. Signor Presiden te, onorcvol i 
colleghi, il decreto lcgislativo 14clicembre 1947, 
allo scopo ’ di agevolare l’iiidustrializzazione 
dell’ltalia nieridionale e delle isole, prcvedeva 
parecchie agevolazioni fiscali. Ora, per alcune 
di queste agevolazioni era prevista una durata 
cli clieci anni, e per altre, come per l’imposta, 
d i  registrazione, veniva fissata. una tassa d i  
lire 200, a condizione però chc le iniziativc 
industriali fossero portate a compimento 
entro tw anni dalla registrazione dell’atto. 

Ora, che cosa 6 avvenuto ? La legge lu 
pubblicata il 14  clicenibre 1947; il regolamento 
di attuazione venne emanato nel dicembre 
1948. Ritenendosi poi insufficienti i fontli 
previsti nella legge 10 dicembre 1947, furono 
autorizzati nuovi lina.nziamcnti nel maggio 
del 1950, cosicclié la lcgge per l’industrializ- 
zazione del Mezzogioviio comiticiò acl essere 
effettivainente operante solamente nel 1951. 
Per diventare operante, infatti, non bastava 
solamente che gl’industi*jali proceclessei~~ al- 
l’acquisto di terveni e alla. costi*uzione di fa.1)- 
bricati, nia che si assicurassero importanti 
finanziameliti da  parte degli istituti bancari 
previsti dalla legge. 

Ora, la concessione dei finanziameilti 
ha richiesto spesso un’istruttoria durata molti 
mesi, e alle volte anche anni: tu t t i  quanti 
sappiaino quanto sia stata piuttosto faticosa 
la procedura seguita specialtiien te  dal Banco 
d i  Sapoli, non solamente per gli accerta- 
inenti dell’iniziativa e per l’esame (lei pro- 
getti, ma anche per la valutazione della 
natura stcssa dell’industria che si intendeva 
creare. Così è avvcnuto che niolti industriali 
si sono trovati nella condizione di valicare i 
ristretti termini voluti dall‘articolo 5 della leg- 
ge, e di venire tassati, in seguito agli accer- 
tamenti eseguiti dagli uffici del registro, per 
l’importo di milioni quando prevedevano di 
pagare invece un‘iniposta fissa di sole 200 
lire. 

Tut to  ci0 no11 può non incidere pericolosa- 
m e n t e a l l e  nascenti industrie e sullo spirito 
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d’iniziativa dei meridionali. Dobbiamo ricor- 
dare che la legge del 1947, per fini sociali 
importantissimi, quali l’evoluzione delle zone 
depresse del Mezzogiorno e l’occupazione di 
manodopera disoccupata, intendeva appunto 
favorire e non mortificare o stroncare nel 
clelicato periodo della nascita ogni iniziativa 
intelligente intesa all’industrializzazione del- 
l’Italia meridionale e delle isole. 

Bisognerebbe trovare perciò la nianiera 
che queste iniziative coraggiose non &i7 issero 
insabbiate od ostacolate, sì da  frustrare quelli 
che erano i fini altamente sociali voluti dalla 
legge 11. 1598. fi quindi per questo che ho 
ritenuto opportuno, insieme ad  alcuni col- 
leghi, di presentare questa proposta di legge,. 
che tende a po,rtare i tre anni voluti dalla 
legge del 1947 a cinque, oppure, anche la- 
sciando inalterati i termini prescritti, a farli 
decorrere per lo meno dal giorno dell’ottenuto 
finanziamento. f i  giusto che la decorrenza 
sia stabilita dal niomento in cui gli industriali, 
per il conseguito finanziamento, si trovavano 
nella condizione di realizzare finalniente 9 la. 
loro iniziativa. 

Invito pertanto la ,  Caniera e il Governo 
a voler dare il loro benevolo assenso a questa 
proposta di  legge, che risponde ai fini so- 
ciali e nazionali che si prefiggeva la legge 
del 1947. 

PRESIDENTE. Il Governo h a  dichiara- 
zioni da f a re?  

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Iiidipendeii,temente dal momeiito in 
CUI questa proposta cli legge viene presentata, 
le finalità cui essa mira sono tali che il Go- 
verno non può essere contrario. 

Osservo soltanto che la norma p o s h  dal- 
l’articolo 2, cioè del rimborso di imposte re- 
golarmente percette a seguito della scadenza 
dei termiiii, verrebbe a stabilire nel nostro 
ordinamento t,ributario un principio assoluta- 
mente anomalo e tale cla crewe un precedente 
est r em aine n t e p eri co lo s o. Co niu n qu e, questa 
questione formerà oggetto di esanie in sede 
di merito. Per i1 momento il Governo non ha 
altre osservazioni da  fare in ordiiie alla presa 
in considerazione della proposta di legge. 

PRESIDENTE. Pongo in votazioiie la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Fabriani ed altri. 

(I? appiovata). 

La  proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esamiiiata in sede referente o 
legislativa. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa del deputatb Monticelli: 

(( Contributo slraordinario per l’esercizio 
1952-53 di lire 20.000.000 a favore dell’Enle 
mostra vini tipici e pregiati coli sede in 
Siena n. (3263).  

L’onorevole Moiiticelli ha facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. 

MONTICELLI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, desidero aggiungere solo qualche 
considerazione a quelle contentite nella rela- 
zione scritta che accompagna la mia proposta 
di legge. 

La mostra-mercato dei vini tipici e pre- 
giati con sede in Siena èl’unico ente ricono- 
sciuto giuridicamente nel campo dei vini 
tipici e pregiati. Essa svolge un’attività mul- 
tiforme ed assicura a Siena l’attuazione di 
una esposizione periodica di tali vini, oltre 
alle macchine, agli attrezzi ed agli accessori 
enologici; inoltre si occupa del mercato dei 
vini e dei prodotti derivat,i dall’industria 
eiiologica. 

La niaiiifestazioiie ha avuto già sette 
edizioiii e mai sono stati chiesti contributi 
allo Stato. Oggi è alla vigilia della sua ottava 
edizione. Le precedenti edizioni sono state 
visitate anche da niolti onorevoli colleghi e 
hanno riscosso larghe simpatie, sia. presso le 
categorie qualificate sia presso i consumatori 
locali e forestieri, ottenendo considerevoli 
risultati. 

Quest’anno la ((mostra )) si svolge dal 3 
al 1s agosto e acquista una particolare im- 
portanza perché si chiuderà a Siena anche i1 
VI1 congresso internazionale della vite e del 
vino, organizzato dall’office international clu 
vin.  

Ritengo sia opportuno potenziare la mo- 
stra c valorizzarla anche oltre i confini del 
nostro paese, soprattutto oggi che gli accordi 
internazionali riguardanti la scanibievole pro- 
tezione dei vini di denoiniaazione di origine 
hariiio conseguito notevoli rjsultati. In parti- 
colare occorre costruire nuovi padiglioni, sia 
per l’esposizione dei vini pregiati e delle mac- 
chine, sia per la documentazione dell’opera 
propagandistica intesa ad educare il consu- 
matore e ad insegnargli il migliore apprezza- 
mento del prodotto. 

La  Caniera iii altre occasioni, anche per 
mostre non riconosciute giuridicamente e a i  
sola iniport.anza iaterprovinciale, ha accolto 
proposte del genere. Oggi, dinanzi alla accen- 
tuazione delle curve divergenti della produ- 
zione e del consumo del vino e dinanzi alla 
difesa della vitivinicoltura, che il ministro 
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tle~l’agrico~tura‘ coli particolare zelo e teiiacia 
compie in questo settore, ritengo che si rende 
irecessaria quella miglioie e piu severa disri 
plina quaijtitativa e qualitativa degli im- 
pianti vitivinicoli chp permetta. ad uiia pru- 
(Ii.izione controllata di sbloccare il mercato. 

Agg i ungo uii ’al tra ed u 1 ti ma Iiecess i t 8, 
veramente sentita nel campo vitivinic~lo: 
cpella che i produttori possano trovare i l  
modo di assecoqdare il giisto della clientela 
iiazionale ed estera orientandosi verso tipi 

. ben defjniti.di prodotti. I mcrcati csteri si 
coiiquistaQo; ed occoi’re talvolta sacrificarr 
la comoda tranquillit& di 1111 mercato iia- 
eioiiale di fi3oai.e alla prospotiiva della con- 

. quista d i  uii nicrcato straniero, dove I’ini- 
ziativa, la conipcl;enza. e la. gcnuiiiita del pro- 
dotto rappreseijtaiio r i ~ a  possibilità pcr il 
iios tro paesc, specialmrii, tc qii aiid o j 1 mawh i o 
( l i  fabbrica e ben individua,lo. 

Tutti questi scopi possoiio, alnieiio iii 

pai%c, essere ‘raggiunti con 1111 potcnziameijto 
dell’lhte mostra vini tipici e pregiati c con 
la. collaborazio~s deH’ente stesso. 

Ecco perché mi sono permesso di preseii- 
lare questa propos1,a di legge: ncll’interessc 
tlell’ocorioniia vitivinicola, che è gran partp 
tlcll’wonomia uazioilalc; cd ecco perché soiio 
fiducioso che la Cainwa,, C O I I ~ C  ha, ‘ratto 
in, altro occasioni: voglia prciirlerc in consi- 
(Ierazjoiie la proposl-a di legge. 

PRESIDENTE. Il Goveriio lia dichia- 
razioiii da fare ? 

AVANZ INI, Sotlosegretccrio cli Stato per i l  
tesoro. 1.1 Gov‘erno avanza, le i*issrvc di rito, e 
particolarmente quella che riguarda la co- 
pertura. 

PUCCETTI. Chieclo di parlare pela iina 
breve dichiarazionc. 

PRESIDENTE. Ci6 iion sarebbe conseii- 
tito dal regolamento. Iii via eccezionale le 
consento di parlare, ma ciò non deve costituire 
preccdcnte. 

PUCCETTI. La riiigrazio. Qualt. deprilato 
di Sicna riop posso che essere consenzieiite 
con l’iniziativa del collcga Monticelli. Tuttavia 
consiclcraiido la data .  i~cc~it.issinia della pre- 
sentazione di qucsta proposta d i  leggcl 
(12 inarzo 1953) e considerando che In stia 
discussione noil potrà essere affrontat,a che 
dalla nuova Caniera, cioè quando probabil- 
mente la mostra dei vini sarà già stata effet- 
tuata, non vorrei che questa iniziativa fosse 
una inossa elettoralistica. li1 tutti i modi; 
sarò beli lieto se questo inio dubbio sarà 
siiieiitito dai fatti: ossia dalla coiicessioiie 
tempestiva del contributo richiesto, che i! ve- 
rameilte necessario per far raggiungere all’ei~te 

gli obiettivi e gli scopi per i quali è stato 
creato. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Monticelli . 

( 2  approvata). 

La proposta sarà lrasmessa alla Commis- 
sione competente, coa riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
1 egislatjva. 

I)iscussio~~e del disegno di legge: -Sviluppo del- 
l’attività creditizia nel campo iiidustriale 
neIl’Italia meridioliale ed insulare. (3227). 

P d E S  I DESTE. L’oidiiic .del giorno reca 
la (Iiscussionc (le1 disegiio ( l i  legge: Sviluppo 
tlell’attjvità creditizia nel campo inclustrialr 
I I e11 ’ Italia nioritl ioiiale ed i ilsularo. 

(lucsto tlisegiio d i  legge è già stato appro- 
vato dalla V Commissione permaiiente (Fi- 
nanze e tesoro) dcl Snnato della Repubblica,, 
nella sua seduta, i n  sede legislativa, del 26 fr-:ls- 
braio 1953. 

ROBE RTI. cllhicclo (l i  psrlarc pci~ una pro- 
posta sospeiisiva. 

I~RI3SlU13STlC Ne ha. racoltà. 
120 B 15 RTI . Sigli i 1 1 8  l>i~+s i (  I  eli tci, 111 i  pwme t - 

to ( l i  chicclni~e alla. Caniera. un rinvio della. 
(lis(:ussioiin di questo disegno ( l i  Icgge. Le ra- 
giorii cli opportuiiita di qucsta mia. richiesti? 
tlo\Trebhelbo appari i’e ovvie a chiunque COIiOSci i  
questa matrria, o si. sia occupato di questo 
argomeuto. 

Questo (Iisegiio di leggc. sc~stanzialinerit.(-~ 
. inira nella sua reale portata. n soppriniere la, 
sezionc intlustriale c l ~ l  Banco di Xapoli, dcil 
Banco di Sicilia ecl i l  Credito iiidustriale sartlo, 
per convogliare queste att ività crcditizic n 
nieclio termiae, che tanto necessarie sono per 
la ecoiioniia tlell‘ Ltalia nwriclionale, in  un crite 
nuovo, complesso, nel quale questi miti  han- 
cari clell’ Italia ineri@ioriale dovreblmo con- 
fluii’e es(*Iusivaiii~iite per determinate ali- 
quote. Questo provv~dimen to, fin da quando 
6 stato annunciato, ha incontrato notevoli 
perplessità cx notevoli riserve in tu t t i  gli ani- 
hieiiti economici e d ~ l  lavoro tlell’Italia meri- 
dio.nale. Si sono esprcssi contro questo prov- 
\wlimeiito la camera di commercio, industria 
~d agricoltura di Sapoli, enti, ,organismi vari. 

Soi  ci troviamo di fronte ad un disegno di  
legge che merita un’ampia discussione, che 
merita la presentazione di notevoli emenda- 
menti, che da un colpo alla sensibilità oltrech6 
agli interessi del Mezzogiorno, anche se nelltl 
intenzioni dei presentatori ci possa essere uiia 
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Cinalità completamente diversa, quella cioè di 
i,endere più idonea l’attività della Cassa per 
i l  Mezzogiorno all’attività creditizia inclu- 
s triale. 

Ora, e il tempo in cui viene questa discus- 
sione, che mi consiglia a chiedere il rinvio. È 
(vidente che una discussione così affrettata, 
allo scorcio della nostra attività parlamentare 
Il’onorevole Presidente diceva che nulla ci 
nutorjzza a ritenere questa l’ultima seduta; 
ma d i  fatto nell’opinione pubblica la Camera 
lia finito sostanzialmente i suoi lavori) non 
può sviscerare doverosainente i l  problema; 
mentre può essere malamente interpretata 
questa fretta nel varare il  provvedimento, 
contro i l  parere espresso alcuni mesi fa, quando 
meno urgeva la preoccupazione elettorale, 
anche dagli organi responsabili napolet.ani del 
partito di maggioranza, in quanto potrebbe 
f‘ar,ritenere che si volesse proprio alla vigilia 
della campagna elettorale dare questo colpo e 
togliere quindi all’ammin istrazione diretta ed 
n.lla funzione erogatrice diretta dei banchi me- 
ridionali questa attività creditizia per convo- 
gliare anche questa superstite att ività lasciata 
al Banco di Napoli e al Banco di Sicilia a 
questo ente statale da  costituire. 

Credo, quindi, che non sia neppure nell’in- 
teresse del gr,uppo di maggioranza e del Go- 
verno voler insistere a che questa discussione 
si svolga in questa situazione di urgenza, 
senza quella ponderatezza e quella ampiezza 
che la discussione stessa richiede. Non mi pare 
di avere avuto neppure la relazione scritta di 
questo disegno di legge. Mi pare che ci sia una 
precipitazione la quale indubbiamente non 
può impressionare favorevolmente tutt i  coloro 
che da  questa legge sarebbero colpiti. Abbia- 
in0 ricevuto importanti richieste; C’è persino 
1ina.istanza del personale intero del Banco di 
Sapoli, il quale ci fa presente il grave danno 
che verrebbe al personale del Banco stesso, 
alla att ività,  alla economia del Mezzogiorno 
ed alla funzione di questa sezione industriale 
del Banco, che verrebbe stroncata in questo 
modo. Quindi, anche sotto questo aspetto mi 
permetto di sottoporre all’attenzione della 
Presidenza dell’Assemblea la opportuni tà di 
non svolgere questa discussione con tanta  
urgenza, tale che potrebbe sembTare quasi che 
la si volesse nascondere addirittura per far 
trovare il paese e le popolazioni meridionali di 
fronte ad un fatto compiuto, ma di volerla 
rinviare ad  un momento più opportuno, con 
maggiori possibilità di sviluppo e di correzio- 
ne, in modo da  poter assolvere con maggiore 
scrupolosi tà al dovere legislativo della Camera 
in così grave argomento. 

PRESIDENTE. A norma dell’articolo 89 
del regolamento sulla proposta Roberti pos- . 
sono parlare due deputati a favore, compreso 
il proponente, e due contro. 

SANSONE. Chiedo di parlare a favore. 
PRESIDENTE.’ Ne ha facoltà. 
SANSONE. Onorevoli colleghi, io non 

intendo al momento entrare nel merito del 
disegno di legge, perché riconosco che vi 
sono molti argomenti a favore e molti contro. 
Rilevo però che, appunto per tale situazione 
di incertezza, è opportuno un esame ponde- 
rato e profondo del disegno di legge stesso, 
esame che non è assolutamente possibile fare 
in questo scorcio di seduta. Si badi solo al 
numero degli articoli della legge: è possibile 
ksaniinarli tutti coi relativi emenc~amenti, 
in una o due ore, e con l’atmosfera, ora, re- 
gnante in questa Camera? 

L’onorevole ministro canipilli dirà natu- 
ralmente che vi è una disponibilità di miliardi 
che è bene distribuire rapidamente alle in- 
dustrie del sud, ma a tale rilievo si può ri- 
spondere che tale disponibilità può essere 
nel frattempo affidata alle’sezioni del credito 
industriale del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, in attesa dell’esame di questo di- 
segno di legge: 

A sua volta l’onorevole l’residente ha. 
detto che nulla ci autorizza a credere che 
questa sia l’ultima seduta della legislatura, 
ma, a parte la probabilità che la nostra Ca- 
m e r i  non si riunisca più, io non nego affatto 
che questa stessa Assemblea possa occuparsi 
dell’argomento qualora a,bbia ancora qualche 
disponibilità di tempo. 

A parte dunque le proteste del personale 
clei due istituti bancari, a parte l’ordine del 
giorno della federazione provinciale di Napoli 
della democrazia cristiana a tutela del Banco 
di hiapoli ed a parte anche le agitazioni in 
a t to  a Napoli e Palermo contro questo disegno 
di legge - fat,tori esterni che hanno il loro 
valore ma dai quali si può prescindere - io 
faccio una questione d i  ordine tecnico e in 
questo senso mi rivolgo in modo particolare 
a i  deputati dell’ Italia meridionale invitandoli 
a considerare fra tutti gli altri argomenti, 
i meriti acquisiti dal Banco di Napo1i.e da  
quello di Sicilia in questo campo durante 
set.te anni di attività. È vero poi che l’Italia 
meridionale da questo sviluppo, da  questa 
nuova organizzazione riceverà un incremento? 

Onorevoli colleghi, siamo cauti, osser- 
viamn le cose come stanno. Io non sono qui 
a dirvi no o si aprioristicaniente; voglio solc. 
avere il tempo di poter esaminare le cose 
con molta, moltissjma calma. l? ispirandomi 
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a questi concetti che io vi prego di accogliere 
la sospensiva proposta dal collega Roberti. 

SPOLETI. ~ l i iedo  di parlare contro la 
proposta Roberti. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPI. Ecco la difesa della Banca 

popolare di Calahria ! 
SPOLETI. E se fosse anche così? Chi 

ha parlato, onorevole Presideiil e, onorevoli 
signori, si è preoccupato di parlare del Balico 
d i  Napoli e del I3a~ic0 di Sicilia. Non ho in- 
vecc alcuna preoccupazione liancaria e ho 
iiii’aspirazione profonda perche in qucsti 
pochi anni chc ancora mi restano qtrcsta ~ I Y ’ O C -  
cupazione non mi sorga. Fino a questo 1110- 
mento i?on ne ho: ho spensieralezza, scapi- 
gliatura quasi giovanile, iioiiostaiitc la bian- 
chezza dei miei capell i ;  ~ i i a  preoccupazioni 
bancarie assolutamenlc no. 

E mi pare che ‘non se ne debbano avcre, 
onorevole Presidente. Ho sentito che ci si 
preoccupa del Banco cli Napoli a Napoli, ed 
è uiia legittima preoccupazioiie; ho sentito che 
ci si prcoccupa del Banco di Sicilia a Paleriiio, 
ed i: un’al trett anto 1 eg i ttinia prcoccu p azi oiic. 
M’a nessuno si è preoccupato del Mezzogiorno, 
c! i i o ~ i  voimi rapprescntarlo io, p rwhé  sarebbe 
i~~ppresen  lato assai mod es lamentc no iicliè, B 
probabile, i~~cfficaceniente; ma io penso, onore- 
voli colleghi, che i l  Banco di i\iapoli abbia 
iiiia coscienza i11 qi.icsta matci~ia c pciiso 
che clel pari una coscienza, si sia l‘atta in qite- 
sta materia il Banco d i  Sicilia. 

Questa legge però è sorta perché Lalc 
csperienza. non ci ha convinti. 

SANSONE. Ma in mezz’ora J ~ O I I  si squa- 
lifica il Banco di Napoli ! 

PRESIDENTE. Onorevoli collrghi, se si 
inizierà la discussione del clisegiio di legge, 
essa sarà protratta per tutto il tempo iieces- 
sari o. 

SPOLETI. quello che peiisavo, sipior 
I?residen le ! 

[I giudizio che ho cnunciato ha un ccrto 
conforto, ha il privilegio di essere confortato, 
a mo’ di esempio, da un deliberato del Senato, 
che questa legge. ha approvalo. Al Senato 
Dio conferisca lunga vita, anche se in questo 
momento corre qualche pericolo; m a  indub- 
biameilte: quando esso ha discusso questa 
legge, non sentiva alcuna malattia grave. I 
signori seiiatori avranno dunque ragionato, 
avranno pensato, e si saranno posti la gra- 
vità del problema e avranno anche pensato 
al decoro del Banco d i  Sicilia e del Bahco . 
di Napoli. 

Certo si e che quei cari colleghi; quegli 
illustri colleghi, lianiio deciso a favore della 

legge. Essa ci pone in questa condizioiie, di 
dare finalmente una iiorma tante volte invo- 
cata qui dentro sull’jndustrializzazioiie del 
Mezzogiorno, ci consente di avere uii istit.uto 
per la Sardegila, ci consente di avere un jsti- 
tuto per la Sicilia, ci consente di avere un 
istituto per l’Italia del Mezzogiorno. 

E d’altra parte, onorevoli signori, sarebbe 
grave, oserei dire - che anche questa è la 
ragione che ieri sera mi ha fatto richiedere 
la precedenza nell’ordine del giorrso - sarebbe 
grave che noi disperdessimo quei (,ali miliardi, 
ai quali un collega iion crede (io sono credenle 
e ci credo; 6 UJI atto di fede); sc qiiesli miliardi 
ci Sono, bisogila utilizzarli e sarebbe grave 
che li disperdessimo. 

Un’altra possibilità chc potrebbe andare 
dispersa, per esempio, è questa: la possibi- 
lità d i  lisufruire dei prestiti esteri. 13 L I J E I .  

respoi~sabilità gravissima che ci preiidiaiiio ! 
E porreninio fra l’altro la Cassa per il Mez- 
zogiorno acl LIH bivio grave: o la Cassa pcr 
il Mezzogiorno si sostituisce, in questi mcsi 
di carenza degli istituti finaiIziatori, e allora 
avreiiimo iiiia Cassa per i l  Mezzogiorno che 
fa operazio’lii lmncarie, o noil si sostiluiscc 
(c  forse s a r e b l ~  bene), e allora ci accollc- 
rcnmio oggi la. respoJasabililà di  lasci ai^? q u e -  
sta carenza, coi1 dcgli istitu,li regioliali gi8 
sorti clic sarehhcro assorbiti cln questi tre 
islitiiti già designali. 

E allora, che cosa vi chicdo ? Vi chicdo 
di avallarnii questa cambiale, di ricoiioscere 
che le poche cose che ho de t to  sono sante e 
le altre no ? No, vi dico che il problema è 
assai grave, che esso è stato rimandato 
già niolto e che ha aviito questo crisma di 
urgenza dalla stessa Conimissione, la quale, 
d’altra parte, se ha giudicato ed approvato, 
u i ~ a  clelibazione della questione ce l’ha già 
data. 

Qiiiiicli, possiamo continuarc, pacifica- 
nienle t Lranquillanieiile, nella discLissione. 

CHIEFFI.  Chiedo di parlare, contro la 
proposta Sansone. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CI-IIEFFJ. l i 0  poco da aggiungew a 

quanto ha detto il collega Spoleti. Desidero 
solo sottolineare agli onorevoli colleghi di 
tutti i settori la respoiisabi1it.à che si vieiie 
ad assumere riliviando l’approvazione di 
questa legge, perché i mezzi finanziari, che 
saranno posti a disposizione di questi istituti, 
sono tali da attivare effettivameilte il credito 
industriale nel meridioile. Ora non si puo, 
con una frase sia pure insidiosa, afferiimre che 
i mezzi e i capitali maiicaiio. Vi sono già dei 
rientri all’I. M. I. sui prestiti contratti al- 
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l’estero, e sono capitali disponibili, che pos- 
sano essere posti a disposizione della piccola 
e media industria. Credo che daremmo cat- 
tivo esempio al paese se, per ,  abbreviare i 
ilostri lavori e godere il riposo pasquale, noli 
volessimo fare il sacrificio di impiegare qualche 
ora o qualche giornata di discussione attorno 
a così grave problema. 

SULLO, Relatore. Chiedo cli $parlare. 
PRESI.DENTE. Ne ha facoltà. 
SULLO, Relatore. Vorrei rassicurare la 

Camera sul corso di questo disegno di legge. 
Il disegno di legge è stato presensato al 
Senato hella seduta del 4 dicembre 1952 ed 
è stato discusso nella V Commissione finanze 
e tesoro del Senato nelle sedute del G feb- 
braio 1953, del i 2  febbraio e del 26 febbraio. 
La Commissione ritenne di discutere in sede 
deliberante, trattandosi di argomento cli iia- 
tura tecnica. Ora siamo al mese di aprile e 
sono passati quattro mesi; il Senato ha di- 
scusso punto per punto, articolo per articolo, 
con una larghegza di impostazione e di in- 
dagini che possono anche, in certo senso, 
rappresent,are per noi un eleniento di sicu- 
Tema. Se questa legge non passasse ora, 
avremmo danni notevoli. 

SANSONE. Non , i: passata quella sul 
referendum in cinque anni ! Le leggi costitu- 
zionali noli sono urgenti, le leggi che devoizo 
far muovere il denaro, quelle sì che sono 
urgenti ! 
’ SULLO, Relatore. Devo ricordarle, ono- 
revole Sansone, che la sua parte politica ha 
acconsentito alla richiesta fatta unanime- 
nieiite dalla Commissione finanze e tesoro di 
discussione in aula coli relazione orale. Il 
che vuol dire che la sua parte politica non più 
di 3-4 giorni fa ha ricoiiosciuto l’urgenza e la 
necessità in sede di Commissione finanze e 
tesoro che si procedesse al più presto all’ap- 
provazione di questa, legge. Si è soltanto rin- 
viata all’aula e si i: naturalmente accettato 
il rinvio all’aula che una certa parte dei 
colleghi ha chiesto, perché venisse data pub- 
blicità alla discussione; ma la sua parte poli- 
tica ha ripetutamente affermato che era 
necessario per il Mezzogioriio che la’legge si 
discutesse adesso e che si discutesse possibil- 
mente senza emendamenti, in  maniera che il 
disegno di legge proposto dal Governo, e modi- 
ficato in parte dal Senato, diventasse ope- 
rante al più presto. 

Vi sono, è vero, delle posizioni di con- 
. trasto o di ritenuto contrasto del personale 

del Banco di Napoli, ma vi è un interesse 
prevalente più importante ancora che quello 
di qualunque personale di questa o di quella 

banca, che è l’interesse del Mezzogiorno e 
della sua industrializzazione. 

Non ripeterò gli argomenti che ha portato 
l’onorevole Spoleti o che ha riferito l’onore- 
vole Chiefi, perché, se la Camera riterrà di 
dover discutere, bisognerà che io illustri, 
sia pure brevemente, le linee del disegno di 
legge; ma è certo che in queste coiidizioni, se 
il  disegno di legge non venisse discusso oggi, 
e non venisse approvato oggi, non vi sarebbe 
la possiblità da parte della Cassa di impie- 
gare sia i fondi dei prestiti esteri, sia altri 
fondi che possono essere messi presto a dispo- 
sizione, perché la Cassa non può compiere 
operazioiii bancarie e perché d’altra parte 
la Cassa non, è autorizzata a servirsi della 
sezione di credito industriale, conle credo 
erroneamente sia stato detto, per queste 
operazioni e per questi fondi. Cos’icché 
avremmo un semestre di blocco di queste 
attività e non ritergo sia interesse di noi 
meridionali, qualunque possa essere il punto 
di vista da cui partiamo, qualunque sia la 
città cui apparteniamo o il persanale di cui 
possiamo sentire più vivo l’eco iiel nostro 
cuore, non credo, dicevo, che sia ihteresscl 
di noi meridionali aspettare un semestre, 
prima che questi foiidi siano impiegati. Per- 
ciò, riservandomi, se la Camera lo riterrà, 
d i  passare all’esame del disegno di legge e di 
esporre più dettagliatamente la sitiiazione, 
ritengo, coerentemente con la richiesta che la 
Conimissione ha fatto, di urgenza e di relazione 
orale (richiesta unanime e quindi compreii- 
siva aliche della vostra parte), ritengo, dicevo, 
di poter affermare che la Commissione è con- 
traria a qualunque sospensiva o rinvio. 

CAMPlLLI, Ministro dell’industyicl e del 
commercio. Chiedo cli parlare. 

PRESlDESTE. Ne ha facoltà. ’ 

CAMPlLLI, Ministro dell’indtutl.ia e del 
commercio. Ho l’obbligo di far pi;esente alla 
Camere che questo disegno di legge è maturato 
cla un voto espresso all’unanimità dalla Coni- 
missione finanze e tesoro della Camera e da 
u; ordine del giorno del Senato: voto ed or- 
dine del giorno che impegnavano il Governo 
a dare un diverso ordinamento al sistema 
creditizio del Mezzogiorno per quanto attiene 
al finanziamento di att ività industriali. Tale 
voto venne presentato, egregi colleghi cli 
sinistra, anche da esponenti della vostra 
parte; e al Senato la richiesta di una impo- 
stazione che tenesse coiito non soltanto dei 
banchi di Kapoli e di Sicilia, di cui nessuno 
nega le benemerenze, f u  proprio avanzata 
cla colleghi della vostra parte, particolarmente 
dall’onorevole Mancini ed altri, che si preoc- 
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cuparono di associare a questa att ivita cre- 
ditizia per il Mezzogiorno anche gli altri isti- 
tuti di credito che gel Mezzogiorno esistono 
a fianco del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia. 

Ricordo anche che venne votato un ordine 
del giorno, confermato dal Senato, in  cui si 
invitava la Cassa per il Mezzogiorno a non 
esercitare i 1 credito industriale direttamente, 
ma esercitarlo tramite istituti appositamente 
costituiti. 

Oggi siamo in questa situazione di fatto: 
che la Cassa non può operare, se vuole rispon- 
cterc all’ordine del giorno approvato clalla 
Cameisa e dal Senato, non può valersi dei 
banchi d i  Xapoli e di Sicilia, perché la legge 
no11 consente alle sezioni d i  questi due isti- 
Luti di assumere il rischio al cento per cento 
delle operazioni. Per cui: o dovremmo ope- 
rare tramite altri istituti d i  .credito appo- 
si tamente autorizzati per legge, come l’J.M.1.; 
conle la Medio Banca, l’E. E”. l., ecc., nei 
confronti dei quali i meridionali hanno espreso 
riserve ed eccezioni,. o la Cassa dovrebbe i n  
questo campo restare inerte per un .pci.iodo 
d i  sette od otto mesi. 

Vi faccio presente che proprio questa 
inattina sono pervenutc. nuove richieste d i  
operazioni d i  credito industi~ia.le clalla. Sai*- 
degna e dalla Sicilia. 

L’onorevole Roberti ha €atto cenno a d  
ima agitazione che esisterebbe a Palermo i l ì  

relazione a. questo disegno di legge. Non è 
vero. H o  qui un telegramma del presidente 
ttella regione siciliana che dice testualmente 
così: (( Mi permetto sollecitare interessamento 
Ikcellenza Vostra. perché disegno d i  legge 
concernente sviluppo attività creditizia in- 
tlustria Italia meridionale ed insulare possa 
( s e r e  sollecitamente definito nel testo appro- 
vato dal Senato. Sopravvenendo fine legisla- 
tura Camera mancata tempestivitd approva- 
zione causerebbe reniore v e r a ”  te pregili- 
dizjevoli specie nell’attuale delicata’ fase pro- 
cesso industrializzazione isola )). (1nterruzio.ne 
de l  deputato Roberti). 

yon posso, in sede pregiudiziale, kntrarc 
iiel merito della questione, perché dovremnlo 
fare una discussione di carattere generale. 
1.10 fatto presente la situazione di  fatto. 
Xaturalmente i l  Governo non può che rimet- 
tersi a l  voto della Camera. La? Cainera giu- 
tlicherà se convenga rimandare tu t to  a 7 od 
8 mesi, o non convenga esaminare un disegno 
d i  legge la cui urgenza non è stata soltanto 
prospettata dal Governo, ma è stata ricono- 
sciuta dalla Comniissione finanze e tesoro. 
Ai deputati di estrema sinistra ricordo che 

f u  proprio l’onorevole Giorgio Amendola a 
proporre l’immediato passaggio della cliscus- 
sione .in aula senza relazione scritta, perché 
anch’egli riconosceva urgente discutere la. 
legge. 

PRESIDENTE. Avverto che sulla pro- 
pQ,sta di sospensiva è stata chiesta dal prc- 
scritto numero di deputati la votazione per 
appello nominale. 

MARTUSCELLI. Chiedo di parlare per 
Care una proposta. 

PR,ESTDENTE. S e  ha facolth.. 
MARTUSCELLI. Chiederei, i11 luogo della. 

sospensiva, u n  semplice rinvio ad una prossima 
seduta. Faccio questa osscrvazione perché, 
se dovesse mancare i l  numero legale, si po- 
trebbero verificare delle complicazioni, le qua,- 
l i  equivarrebbero quanto meno acl un rinvio. 
Ora, la Camera si trova cli fronte all’eventua- 
lità di un inmiinente sciogljmeiito. fi eviden- 
te che in questo caso il disegno di legge non 
potrebbe più essere cliscusso, sia iiel caso d i  
rinvio per mancanza del numero legale, 
sia nel caso rli un  rinvio ordinario. Se invecp 
preva.rrà la tesi per cui la Camera dovrii 
continuare i suoi lavori fino al termine della 
sua normale durata stabilita clalla Costitu- 
zionc, i n  questo caso i l  rinvio non damneg- 
gcrehbe nessuno, si cviterebhero delle per- 
dite d i  tempo c si avrebbe la possibilit& d i  
discutere qualche altra legge i n  queste pwhe  
ore che restano alla seduta odierna. Per 
esempio, si potrebbe discutere la proposta d i  
legge Lecciso, la. cui discussione è stata inter- 
rotta. 13 quindi nell’interesse dell’economia 
generale dei lavori e senza nessun pitegiu- 
dizio, che si potrebbe accoglie~~e questa tesi, 
per così dire conciliativa, del rinvio puro e 
semplice dell’ulteriore discussione alla pros- 
sima seduta. 0 poi eviden tc che, nell’ipotesi 
d i  accoqlimento della mia proposta, ritire- 
remmo senz’altro la, richiesta, ( l i  appello 
nominale. 

PRESIDESTE. 1,’onorrvole Martuscelli 
chiede che si r’iiivji la. discussionc alla pros- 
sima seduta. 

Onorevole Roberti, ella aderisce a questa 
proposta ? 

ROBERT 1. La mia unica preoccupazione 
che i l  disegno di legge sia discusso con la 

maggiore ponderatezza possibile, dopo aver 
preso nota di tu t t i  i documenti relativi e 
con la facoltà di presentare tu t t i  gli emenda- 
menti del’caso. Si t ra t ta  d i  un disegno di legge 
su cui l’opinione pubblica meridionale e [Or- 
temente divisa. (Commenti al centro e i~ de- 
stra). Solo gli amministratori del Banco di 
Sapoli sono d‘accordo con voi; è i l  personak 
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che denunzia che all'ultimo minuto avete ot- 
tenuto l'assenso degli amministratori del 
Banco di Napoli. Se v'è qualcosa di sotter- 
raneo, è fra voi e gli amministratori del Banco 
di Napoli. 

CAMPILLI, Ministro clell'industriu e del 
commercio. Niente di sotterraneo ! 

ROBERTI. f3 un argomento su cui po- 
tremo discutere molto a lungo. Noi vogliamo 
uii'ampia discussione pubblica su questo ar- 
gomento. l o  iion dico che noti si debba rin- 
viare anche aJla prossima seduta: se così si 
vuole, io sono d'accordo. Quello che chiedo 
6 che vi sia tempo, anche attraverso una 
seduta, di poter presentare emendament i 'e 
predisporci alla discussione della legge. [n so- 
sl.anza è alla fretta, che mi oppongo. 

MARTUSCELLI. 'Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. A quale titolo ? 
MARTUSCELLI. Vorrei chiarire la por- 

tata della mia proposta di rinvio. 
Essa va riferita all'ordine dei lavori, nel 

senso di anteporre-a quella attuale la discus- 
sione della legge successiva. Sotto tale aspetto 
nii pare che la mia proposta abbia un ca- 
rattere preliminare. Io non eptro nel merito 
della legge che stiamo discutendo, ma chiedo 
soltanto il rinvio ed il passaggio ad un suc- 
cessivo punto all'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ella chiede allora una 
inversione dell'ordine del giorno ! Bisogna 
essere chiari. 

MARTUSCELLI. Esattamente. 
PRESIDENTE. Precisi, il numero del- 

l'ordine del giorno che eila desidera anle- 
porre. 

MARTUSCELLI. I1 numero 4,  quello 
riguardante la proposta di legge Lecciso. 

PRESIDENTE. Allora, le propost,e sono 
due: quella sospensiva dell'onorevole R0bert.i 
e quella di inversione dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Martuscelli. 

È evidente che deve essere votata per 
prima la proposta sospensiva, che è la pii1 
lontana dal contenuto dell'ordine del giorno 
dell'attuale seduta. 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Sulla questione sospen- 
siva sollevata dall'onorevole Roberti è stata 
chiesta la votazione per appello nominale 
dai deputati Martuscelli, Maglietta, Assennato, 
Lombardi Carlo, Cremaschi Olindo, Bigiandi, 
Grifone, Grammatico, Pirazzi Maffiola, Wal- 
ter, Messinet.ti, Stuani, Lozza, Laconi e 
Sansone. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 

(Segue i l  sorteggio). 

Comincerà clall'onorevole Azzi. Si faccia 

GIANNINI OLGA, Segretario, fa la 

clal quale comincerà la chiama. 

la chiama. 

chiama. 

Rispondono sì 

Almirante - Amicone - Angelucci Mario 
Assennato - Azzi. 
Baglioni - Baldassari - Basile - Bel- 

loni --Bellucci - Beltrame - Bensi - Ber- 
nardx - "Bertazzoni - Bett-io1 Francesco - 
Bianco - Bogoni - Bottonelli. 

Carpano Maglioli - Cerabona - Cessi - 
Chiaramello - Chini lCoccoli Irene --"Coppa 
Ezio - Corbi - Cornia - iCorona Achille - 
Cremaschi Olindo - Cuttitta. 

D'Agostinc - Dal Pozzo - De Caro Ge- 
r a d o  - Di Donato. 

Fittaioli Luciana. 
Gallico Spano Nadia - Ghislandi - Gio- 

litti - Grammatico - Grazia - Grifone - 
O u ad a lu pi . 

Tmperiale - 'Ingrao - Invernizzi Gaetano. 
Laconi - La Marca - La Rocca - ,Lenza 

-- Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lopardi - Lozza - Lupis. 

Maglietta - Malagugini - Marabini - 
Martuscelli - Matteotti Cn'rlo - Maxia - 
Messinetti - Michelini. 

Natali Ada - Negri. 
Pnjetta Giuliano - Perrotti - Pirazzi 

Reali - Roberti - Roveda. 
Sailis - Sala, - Salerno - Sansone - 

Scappini - Semeraro Gabriele - Stuani - 
Suraci. 

Mnffiola - Polano - Preti - Puccetti. 

Tarozzi - Torret.la - Viola. 
Walter. 

Rispondono no : 
Adonnino - -4lessandrini - Ambrico - 

Ambrosini -- Arcaini - Arcangeli - Artalc 
-- Asaiizini. 

Babbi - Balduzzi - Baresi - Bartole - 
Bellato - Benvenuti - Bersani - Rertoln 
- Bettiol Giuseppe - Bianchini Laura - 
Biasut.ti - pima - Boidi - Bolla - Bonomi 
-- Bontadc Margherita - Borseilino - Bosco 
Lucarelli - Bovetti - Breganze'- Brusascn 
- Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - [Gaiati - :Calcagno 
-- Campilli - Cappugi - Carchterra - Cn- 
iignani - Caroniti Filadelfio - Carratelli - 
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Carron - Cartia - Gaserta - Gasoni - Cas- 
siani - @astelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - [Cavalli - Cecchini Lina - Cera- 
volo - Chatrian - Chiarini - Chieffi - 
.Clerici - Codacci rPisanelli - Coli - Col- 
leoni - Colombo - 'Concetti - Conci Elisa- 
betla - Coppi Alessandro - Corsanego - 
Cortese - Cotellessa - Cremaschi Carlo. 

D'Ambrosio - De Caro Raffaele - De 
Martirio Alberto - De Martino Carmine - 
De Michele - De Palma - D'Este Ida - Die- 
cidue - Dominedò - Donatini. 

Ebiler. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

-- Fannet - Fascetti - Fassina - Ferrarese 
-- Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Ferreri - Fina - Foderar0 - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

' Gal.at,i - Garlato - Gennai Tonietti Erisia 
- Germani - Geuna - Giammarco - Gian- 
nini Guglielmo - Giannini Olga - Gotelli 
Angela - Greco Giovanni - Guariento - 
Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo - 
Gui - Guidi ,Cingolani Angela Maria. 

Iie 1 f er . 
Jervolino Angelo Raffiaele. 
La Malfa - Larussa - Lazzati - Lecciso 

- Leoni (Giuseppe - Lettieri - Liguori - 
Lizier - Lo Giu'dice - Lombaydi Ruggcro 
- Lombardi ,Colini Pia - Longoni - Luci- 
fredi. 

Malvestiti - Manzini - Marazza - Ma- 
Iazzina - Marenghi - LMarotta - Martinelli 
- Martino Edoardo - Marzarotto - Matta- 
i d l a  - Mazza Crescenzo - Meda Luigi - 
Melloni Mario - Migliori - Molinaroli - 
Momoli - Monterisi - Monticelli - Montini 
- Moro Aldo - Moro Francesco - Moro ;Ge- 
rolamo Lino - Mùrdaca --Mussini. 

Negrari - Numeroso. 
iPacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 

gliuca - Parente - ,Pella - Perlingicri - 
Petrilli - Piasenti Paride - Pieyantozzi - 
Pietrosanti - Pignatelli - Pignatone - 
Ponti. 

Quarello. 
Rapelli - Repossi - Resta - Riva - Ri- 

vera - Rocchetti - Roselli - Rumor - Rus- 
so Carlo - Russo Perez. 

Sabatini - Salizzoni - Sammartino - 
Sampietro Umberto - Sartor - Scaglia - 
Scalfaro - Scelba - Schiratti - Sedati - 
Segni - Sica - Sodano - Spataro - S p i a -  
zi - Spoleti - Stagno d'Alcontres - Stella 
- Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Taviani - Terra- 
nova Corrado - Titomanlio Vittoria - Toni- 
bil - Tommasi - Tosi - Tozzi Condivi - 

Trimarchi - Truzzi Ferdinando - Tudisco 
- Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Verone- 
si - Viale - Vicentini Rodolfo - Vocino - 
Volgger - Volpe. 

Zilccagnini Benigno - Zerbi. 

S i  sono astenuti: 
Ama,deo Ezio. 
Chiostergi. 
Riccio Stefano - Rossi Paolo. 

Sorio i n  congedo: 

Per motivi &ì fumiglia: 

De Meo. 
Nicotra. 
iPnlenzona. 

Pey Totivi d i  saluce: 

Berti Giuseppc f u  Giovanni. 
Lconetti. 
Salvatorc. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito i segretari a procedere al com- 
puto dei voti. 

(Gli onorevoli segrelciri procedono a1 com- 
pulo dei voti). 

Comunico i l  risultato della votazione: * 

iP resenti . . . . . . . 308 
Votanti . . . . . . . 304 
-4 st en u t i . . . . . . . 4 
Maggioranza . . . . . 153 

Hanno risposto si . .. 84 
' HMIIIO risposto no . . 220 

(Lo Cmnern 71071 approva). 

L a  seduta è sospesa per un'ora. 
(La seduta, sospesa ulle 14,15, I? ripresa 

alle 15,15).  

PRESIDENZA DEL VICEPRESJDENTE MARTINO 

Biiiiuiizio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentala alla Presidenza una proposta di 'legge 
d'iniziativa del deputato Adonnino : 

i( Modifica della proporzione di gessatura 
consentita nei vini )) (3304). 

Avendo il proponente rinunciato allo svol- 
gimento, la pr0post.a sarà stampata, distri. 
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buita e trasmessa alla Commissione compe- 
tente, con riserva di stabilire se dovrà esservi 
esaminata in sede referente o legislativa. 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa,. 

PREiSIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti : 

dalla I Commissione (Affari  interni) : 

proposte di legge: CHIESA TIBALDI MARY ed 
altri (1145), MAZZALI (1162), DAL ~CANTON MA- 

altri, (2146) nel nuovo testo coordinato, -col 
t.itolo : (( Disposizioni relative alla cinemato- 
grafia per ragazzi )); 

FANELLI: (( Elevazione a comune della fra- 
zione Posta Fibreno, in provincia di  Frosi- 
none 1) (Z888); 

RICCIO ed altri : (( Finalità e funzionamento 
della Mostra d’oltremare e del lavoro nel 
inondo )) (3110) (Con moldificazioni); 

R I A  I P I A  ed altri (1183), VIVIANI LUCIANA e.d 

dalla 111 Commissibne (Giustizia) : 

(( Modificazioni alle piante organiche del 
personale della Magistratura e dei funzionari 
di cancelleria e di segreteria ad.detti alla Cor- 
te di cassazione ed alle Corti di appello 1) 

(3286) ; 
Senatore PERSICO : C( iConcessione di un con- 

tributo di lire 20 milioni per l’organizzazione 
in Roma del VI Congresso internazionale di 
diritto penale )) (Approvala dalla Il Commis- 
sione permanente del  Senato) (3287); 

dalla IV Commissione (Finanze e tesdro): 

(( Estensione dell’assistenza sapitaria ai 
pensinnnti st.at,ali e sistemazione economica 
della gestione assistenziale de1l’E.N.IP.A.S. 2) 
(3261) (Cori. modificazioni) ; 

Senatori BERTONE ed altri: (( Concessione 
di’  miglioramenti alle pensioni delle vedove, 
degli orfani, gebitori, collaterali ed assimi- 
lati, dei caduti in gueira ed alle pensioni de- 
gli invalidi d i  guerra )) (Approvata dal Senato) 
(3298); 

BARTOLE : (( Modifica dell’articolo 5 della 
legge 31 luglio 1952, n. 1131, per la conces- 
sione di anticipazioni sulle somme dovute dal- 
!a Jugoslavia per la perdita dei beni, diritti ed 
interessi italiani nei territori passati alla Ju- 
goslavia o esistenti nel suo antico territ,orio )) 

(3235); 

dalla V Commissione (Difesa): 

(( Stato dei sottufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell’heronautica )) (3282) (Con mo- 
di ficazzoni) ; 

dalla VI Commissione (1::ru.ziom): 

TOGNI e FASCETTI: (( Istituzione della Facol- 
tà di economia e comniercio con sezione di 
lingue e letterature straniere presso 1’Univer- 
sità degli studi di Pisa )) (3232) (Con nuoslifi- 
cazioni) ; 

TOGNI : (( Integrazione degli organici del 
personale insegnante e assistente universita- 
rio )) (3277) (Con mo’ckficaziofii); 

LEONE GIOVANNI e MAZZA: (( Estensicne del- 
la legge 18 dicembre 1951, n. 1515, a coloro 
che hanno subito persecuzioni razziali o poli- 
tiche )) (3293); 

dalla VI1 Commissione (Lavori pubblici): 
(( Utilizzazione del limite di impegnb di cui 

all’articolo 2 della legge 10 ottobre ,1951, nu- 
mero 1141 )) (3256); 

delle Com(missioni riunite IV (Finanze 
e tesoro) e VI1 (Lavori pubblici): 

(( Autorizzazione di ulteriore assegnazione 
di un miliardo per gli scopi di cui alla legge 
27 giugno 1949, n. 329, concernente l’acquisto 
o costruzione di case n tipo popolare per dare 
alloggi in affitto agli impiegati dipendenti dal 
Ministero delle finanze )) (Approvalo dalla 
V Co?nmissione permanente ,d,el Sena fo) 
(2862). 

Non approvazione di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la I {Com- 
missione, nella riunione di stamane, ha deli- 
ber,ato di non passare all’esame degli articoli 
della proposta di legge del senatore Canaletti 
Gaudenti: (( Norme p e  la copertura dei posti 
di ruolo negli Uffici di statistica’ dello Stato )) 

( App~ov II Ia del la I 1, -.mmissione per?nmente 
del Senato) 12841). 

La proposta stessa sarà, pertant.0, cancel- 
lata dall’ordine del giorno. 

Deferimento a Commissioni di proposte di legge. 

IPRESIDENTE. Sciogliendo la riserva f a th  
n precedenti sedute, ritengo che le seguenti 
proposto di legge possano essere deferite al- 
’esame e all’approvazione delle Commis 



Atti Parlamentarz - 47584 - Camera dei Deputata 
~ ~~ ~~~ ~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL io APRILE 1953 

sioni permanenti sottoindicat,e, in sede legi. 
slativa : 

alla I Cowqnissione (Inlernz) ; 
DELLI CASTELLI FILOMENA ed altri : (( Prov- 

videnze a favore del teatro )) (3300) (Con pa- 
rer? della I I.’ Commissione); 

alla T71 Commission,e (Istruzione) : 
ARMOSINO ed altri : (( Reintegrazione delle 

macstxe assistenti e di lavori donneschi nel 
molo H )) (2829) (Con parere della IV Com- 

allo VII Comissione (Lavori pubblici) : 
COLI e CAQALOZZA: (( Concessione d i  una 

sitnatoria sulle domande di contributo statale 
ai sensi della legge 25 giugno 1949, n. 409, 
e del decreto-legge 10 aprile 1947, n. 261, per 
le riparazioni e ricostruzioni edilizie )) (2775) 
(Con parere della IV Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cos2 rimane stabilito). 

???isszo?ìe) ; 

Si riprende la discussione del disegno di leggc 
sugli istituti per il finanziamento a medio 
termine. 

PRESlDENTE. Poiché l’onorevole Mar- 
tuscelli è assente, si intende che abbia rinun- 
ziato alla sua proposta di inversione clell’or- 
dine del giorno. 

Come i colleghi ricordano, nella seduta clel 
25 marzo la Caniera ha autorizzato la Coni- 
missione a riferire oralmente. 

L’onorevole Sullo, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione orale, 

SULLO, Relatore. Il problema che i l  dise- 
gno di legge cerca di risolvere e stato gi8 inipo- 
stato dalla legge 22 maggio 1952 che prevede 
l’istituzione del comitato esecutivo della Cassa 
per il Mezzogiorno e stabilisce nuove norme per 
i prestiti. L’articolo 2 di detta legge stabiliva 
precisaniente che i prestiti esterni dovevano 
servire per progetti specifici a t t i  a facilitare i l  
processo di ’industrializzazione clel Mezzo- 
giorno e a integrare lo scopo generale della 
valorizzazione del Mezzogiorno stesso perse- 
guito dalla Cassa. Si aggiungeva perÒ nello 
stesso articolo che, una volta approvata I’ope- 
razione da  parte della Cassa, il relativo servi- 
zio doveva essere affidato ad enti o istituti 
finanziari alle condizioni e con le modalità che 
sarebbero state fissate, d’Accordo con gli enti 
o gli istituti medesimi, previa autorizzazione 
del Consiglio dei ministri. 

I colleghi vedono la tortuosità di questa 
formula. In parole povere essa stabilisce che 
l’operazione .doveva essere approvata dalla 
Cassa ma  che l’istruttoria dei prestiti era affi- 
data  agli enti  o istituti finanziari con determi- 
nate  condizioni e moda l i t i  Di fatto qui non 
si capisce bene di chi debba essere il rischio, 
se della Cassa per il Mezzogiorno (come po- 
trebbe dedursi clal fatto che le operazioni 
erano sottoposte all’approvazione della Cassa) 
.o degli enti  ed istituti finanziari qui citati ,  

Certo questa forniula è stata  praticamentp 
inoperante ecl i l  ministro Canipilli, prescntan- 
do questo provveclimen to,  ha dovuto cercare 
di trovare una formula che permettesse l’uti-  
lizzazione dei prestiti esteri e, nello stcsso 
tempo, uno sviluppo creditizio per l’inclu- 
strializzazionc del Mezzogiorno. Si t r a t t a  cl i  
trovare dei canali attraverso i quali. l’azione 
creditizia della Cassa si possa esplicare. Riso- 
gna stabilire subito se questi canali si possono 
rinvenire negli istituti esistenti o se invece 
bisogna creare dei canali nuovi, cioè se si 
possono utilizzare istituti di credito che giik 
operano o se, invece, bisogna trovare qualche 
sistema diverso. 

Il disegno d i  legge risponde: l>isogna ti%- 
vare dei sistemi diversi, che nonsi affidino sol- 
tanto alle sezioni di credito industriale del 
Banco cli Sicilia, del Banco di Napoli c del 
Banco di Sardegna. 

Quali ragioni fondamentali hanno portalo 
a cercare canali diversi ? Le sezioni di ere- 
dito industriale del Banco di Napoli, del 
Banco di  Sicilia, e del Banco di Sardegna 
sono operanti soltanto per finanziamenti con 
garanzia statale in base a determinate leggi 
le quali, naturalmente, hanno u n  effetto 
circoscritto. Ora, invece, volendosi iniziare 
un’attivitii in cui i l  rischio non sia più in 
gran parte a carico dello Stato, è evidente 
che bisognerebbe almeno modificare la strut-  
tu ra  e il funzionamento di queste sezioni. 
Inoltre queste sezioni costituiscono sempre se- 
zioni. di un istituto che fa il credito ordinario. 

L’obiezione della necessaria separazione 
dell’attivitii del credito ordinario dall’attività 
del credito industriale, è un’obiezione che h a  
un  certo peso alla luce dell’architettura ban- 
caria italiana. Si può tentare di  infirmare il 
valore di questa affermazione, ma certo nel 
quadro generale della legge bancaria italiana 
è opportuno che vi sia una net ta  distinzione 
fra le banche che esercitano il credito ordi- 
nario e quelle che esercitano il credito indu- 
striale, non solo per ragioni di carattere 
teorico, organico ed istituzionale, ma anche 
per ragioni di carattere pratico. 
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che è una fondazione del Banco di Napoli 
punto le criGche rivolte agli istituti nilri- 
dionali in occasione della discussione della 
legge sulla industrializzazione Siah0 reali- 
stiche od interessate; ma certo è che molti 
operatori bancari hanno trovato che vi è uqa 
certa influenza che deriva dal fatto che isti- 
tut i  di credito ordinario concedono a certi 
clienti il credito industriale. Infatti è ben 
difficile che queste due funzioni, che do- 
vrebbero essere distinte, non finiscano per 
avere una reciproca interferenza. Spesso si 
verifica, da-parte di istituti che hanno avuto 
affidato questo compito dalla legge sull’in- 
dustrializzazione, una specie di drenaggio 
.della clientela, che naturalmente non può non 
allarmare anche gli altri istituti che SOQO 

meridionali e vivono nel Mezzogiorno. Que- 
ste critiche hanno un effetto psicologico ed 
anche un effetto pratico. 

Vi è poi un’altra osservazione fondamen.- 
tale. La Cassa non può essere soltanto un 
canale che non ha nessuna possibilità di con- 
trollo e di direzione della politica creditizia 
per  industrializzazione del Mezzogiòrno. In 
quali forme la Cassa avrebbe potuto, attra- 
verso le seziokli di credito industriale esistenti, 
svolgere la sua ftinzione di direzione di questa 
politica dell’industrializzazione se non modi- 
ficando i l  s istema? Se la Cassa avesse la- 
sciato in piedi il vecchio sistema, per cui i 
fondi SODO dati alle sezioni di credito indu- 
striale che agiscono per .  conto proprio, la 
Cassa sarebbe riniasta del t u t t o  estranea alle 
operazioni: avrebbe dovuto assumere il ri- 
schio, ma non avrebbe svolto quella fun- 
zione di direzione che deve svolgere. 

Si doveva trovare una forma di compar- 
tecipazione a questa politica creditizia nel 
campo industriale che non si poteva trovare 
attraverso le sezioni di credito industriale dei 
tre banchi meridionali. Così è nata l’idea di 
scegliere qualche organismo che fosse distinto 
dall’istituto di credito ordinario, ma a cui 
i maggiori istituti di credito ordinario del- 
l’Italia meridionale potessero partecipare; e 
non soltanto essi, ma a cui potesse parteci- 
pare anche la Cassa per il Mezzogiorno; in- 
sonima un istituto che potesse effettivamente 
eliminare quelle critiche che c.ircolavano nel- 
l’ambiente. 

Non si sono nemmeno voluti creare degli 
istituti nuovi. Dove è stato possibile, si 
sono mantenuti quelli esistenti. Se ne è 
creato uno nuovo in Sardegna, dove non ci 
si poteva servire di quelli esistenti. Per 
quanto riguarda, ad esempio, l’Italia meri- 
dionale continentale, esiste oggi 1 ’ ~  Isveimer )), 

e che quindi è legata completamente- al 
Banco di Napoli. Ebbene, si trasforma lo 
(( lsveimer D, si dà la partecipazione dell’cc Isve- 
imer )) al 40 per cento al Banco di Napoli, al 
40 per cento alla Cassa per il Mezzogiorno 
e al 20 per cento a tutte le altre banche locali 
che abbiano sede sociale nella zona. 

In questa maniera si crea un istituto 
nuovo che si differenzia dall’antico, perché 
non è un monopolio legato ad un altro isti- 
tuto di credito, ma che certamente continua 
ad essere almeno in parte espressione di 
questo istit.uto, in situazione non di mag- 
gioranza. L’cc Isveimer D, così come verrà I 

creato, rappresenta appunto una formula 
intermedia che elimina le difficoltd che si 
erano create nel passato. Vi partecipa la 
Cassa per il Mezzogiorno, che può svolgere 
così quella funzione di. direzione cui prima 
accennavo. Vi partecipa ancora al 40 per 
cento il Banco di Napoli, così che non-si può 
neppure parlare di prestigio diminuito del 
Banco di Napoli. Si dà infine, come ho detto, 
la partecipazione del ’20 per cento a tutte le 
altre banche locali che abbiano sede sociale 
nella zona, in maniera che non vi sia un 
monopolio del solo Banco di Napoli, ma che 
vi sia un’equa partecipazione anche di altre 
banche. 

L’cc Isveimer )) può così costituire un isti- 
tuto di credito a me’dio termine che può 
avere notevole influenza per quanto riguarda 
questa politica creditizia in Italia meridio- 
nale. E quello che si fa per l’Italia meridionale 
continentale attraverso I’(( Isveimer ‘i, lo si 
f a  attraverso 1 ’ ~  Irfis )) per la Sicilia. Qui ci 
troviamo di fronte ad un istituto che non 
ha certamente una tradizione come 1’(( Isvei- 
mer N, perché è un istituto recentissimo, 
d’un anno fa appena, costituito per effetto 
della legge sul credito per le piccole e medie 
industrie, che ha la partecipazione della 
regione del 40 per cento, della Cassa per il 
Mezzogiorno in ragione pure del 40 per cento 
e del 20 per cento delle altre banche. 

Per la Sardegna, invece, dove questi 
istituti non esistevano affatto, si crea il 
:( Cis I), sempre con la partecipazione del ‘40 per 
:ento della Cassa per il Mezzogiorno. Si 
:reano insomma degli istituti che veramente 
possono essere utili per questa valorizzazione 
industriale dell’ Italia meridionale. 

Ma, dal punto di vista pratico, noi non 
;oltanto dobbiamo parlare dei canali, ma 
lobbiamo anche parlare di quello che deve 
;correre in questi canali, cioè dei finanzia- 
nenti che la legge assicura. Quali sono questi 
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finanziamenti ? Vi sono circa 30 miliardi che 
debbono rientrare nelle leggi per l’industria- 
lizzazione del sud.. La aliquota di questi 
30 miliardi che ritornerà dopo la perdita 
netta, invece di riconfluire, come normal- 
mente dovrebbe, al Tesoro, la legge prescrive 
che dovrà essere versata agli istituti che oggi 
sono stati creati, venendo così a costituire 
una parte del fondo speciale di cui gli isti- 
tuti stessi si potranno giovare. 

Oltre a questi 30 miliardi, circa altri 40, 
secondo la dichiarazione fatta dal ministro 
Campilli alla Commissione finanze e tesoro 
del Senato, dovrebbero essere assicurati in 
parte dagli interessi sui prestiti 1.M.I.-E.R.P. 
Infine, oltre questo dovrà esservi l’utilizza- 
zione dei prestiti esteri, prestiti esteri che, 
allo stato attuale, si riassumono in due trun- 
ches di 6 niiliardi ciascuna, cioè 12 miliardi. 
che tuttavia si pensa dovranno continuare 
fino a raggiungere la cifra di 60 miliardi. 

Bisogna anche però aggiungere che noh 
tutto questo denaro amuirà immediatamente; 
vi saranno perdite che potranno essere anche, 
dicevo, d’un certo rilievo. Ma, comunque, la 
rateazione dei rientri si protrarrh per un 
decennio, e quindi sarà limitato l’afflusso nel 
primi anni. Per quanto riguarda invece i 40 
miliardi che possono essere messi a disposi- 
zione della Cassa per il Mezzogiorno, una 
quindicina - secondo le dichiarazioni del mi- 
nistro Campilli - dovrebbero essere di rapido 
rientro, mentre il resto verrà più in là. In 
sostanza, avremmo una dotazione d i  25-30 
miliardi di immediato inizio, mentre i l  resto 
verrebbe un po’ alla volta. 

Una critica che è stata sollevata in Se- 
nato e ripetuta anche in Commissione fi- 
nanze e tesoro, e che è bene rilevare, almeno 
per avere una conferma autorevole da parte 
del ministro, è quella che riguarda il tipo 
dei prestiti, A me tocca rilevare qui che il 
titolo del disegno di legge presentato al 
Senato era il seguente: (( Sviluppo dell’atti- 
vità creditizia nel campo della medie e pic- 
cole industrie nell’Italia meridionale ed insu- 
lare )) e che, invece, il testo approvato dal 
Senato reca il titolo: (( Sviluppo dell’attività 
creditizia nel campo industriale nell’ Italia 
meridionale ed insulare Cioè, non e più 
detto (( nel campo delle medie e piccole indu- 
strie D, ma ((nel campo industriale D. Il’muta- 
mento di titolo vuol significare qualcosa. 
Forse non bastava, forse occorreva determi- 
nare meglio nel titolo quello che si voleva; 
ma siccome la Commissione ritiene che la 
legge, se possibile, debba passare così com’è, 
è opportuno dire che il parere della Com- 

missione finanze e tesoro è che la industria- 
lizzazione del Mezzogiorno non si può fare 
coi 50 miliardi previsti per la piccola e media 
industria, cioè non è possibile una vera in- 
dustrializzazione del sud limitando i finanzia- 
menti a quelli stabiliti dalla legge sulle pic- 
cole e medie industrie. In realtà non vi può 
essere vera industrializzazione se vi i: sol- 
tanto piccola e media industria. 

D’altra parte, l’affermazione che le grandi 
industrie dovrebbero essere sempre quelle del 
nord che si trasferiscono al sud non può 
preoccupare noi mericlionali, perché noi siamo 
contenti di qualunque iniziativa industriale, 
sia di uomini del sud, sia di uomini nati del 
nord, che vengano ad investire i loro capitali 
e diano così possibilità di vita migliore ai 
lavoratori. Non ci preoccupiamo se un indu- 
striale è di origi,ne meridionale o settentrio- 
nale. Quello che importa è che si arrivi len- 
tamente ad una certa affezione verso le nostre 
zone e ad una giusta valorizzazione delle 
stesse. 

L’onorevole ministro Canipilli ha ripctu- 
tamente dichiarato al Senato che il Governo 
non vuole porre in una situazione di infe- 
riorità il Mezzogiorno e non pensa che il 
Mezzogiorno sia industrializzabile soltanto in 
senso minore; ma noi saremnio lieti se, in 
conformità con queste aflerniazioni, nei limi t i  
che verranno stabiliti dal Comitato intermini- 
steriale per il credito, si tenesse presenteque- 
sta situazione e si’tenesse presente che, se la 
Commissione non intende chiedere la niodifica 
del limite (( 50 miliardi N, ciÒ è soltanto per 
ragioni di tempo, per approvare al più presto 
la legge, ma che ritiene che questo limite sarà 
largamente superato dalle determinazioni che 
il Comitato interministeriale per il credito 
vorrà fare, perché, attraverso una indu- 
strializzazione di tu t t i  i settori, si potr& 
realizzare ciò che noi desideriamo. 

In questa prima esposizione non desidero 
dilungarmi, ma voglio solo accennare ancora 
alle conseguenze di questo disegno di legge 
per quanto riguarda la Sardegna. Una parte 
del disegno di legge si riferisce, infatti, alla 
Sardegna, anche se apparentemente può sem- 
brare distaccato dal resto del disegno di legge. 

La situazione, per quanto riguarda la 
Sardegna, è la seguente: nel 1944 venne isti- 
tuito il Banco di Sardegna (che, in realtà, 
ha avuto vita piuttosto grama in questi 
ultimi anni) soprattutto per usufruire dei 
benefici della legge sulla industrializzazione. 
Oggi, con la creazione di un istituto con 
compiti precipui di credito industriale, i n  
realtà il Banco di Sardegn.a verrebbe svuo- 
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lato in niassima parte o tolalmente del suo 
contenuto. E allora si è ritenuto opportuno 
di proporre un certo riordinamento degli 
istituti bailcari della Sardegna, lasciando 
a Cagliari l’effettiva sede sociale e legale del 
(( Cis I), che assume il carattere di istituto fon- 
damentale in una zona industriale come quella 
di Cagliari. Viceversa abbiamo l’istituto di ere- 
dito agrario che ha sede a Sassari, che assume 
il nonle di Banco di Sardegna, che costituirà 
l’altro istituto che continuerà ad operare in 
Sardegna specialniente nel campo agricolo, 
dedicandosi al credito ordinario. Vi sarà una 
hipartizione di funzioni fra questi due isti- 
tuti che risponde ad una esigenza logica 
e geografica, data la differente situazione di 
Sassari e di Cagliari: la prima capoluogo 
della zona agricola, la seconda capoluogo 
della zona industriale. 

In realtà, quindi, la parte relativa alla 
Sardegna è connessa con il resto del prov- 
vedimento. Naturalmente, ciò ha creato 

, qualche contrasto Ira Cagliari e Sassari, 
spiegabile, del resto, in queste nostre cit- 
là che hanno tradizioni tanto nobili. Ma, 
guardando le cose obiettivamente, mi pare 
- io non sono sardo - che la soluzione sia 
tale che nessuna delle due città abbia a 
dolersene, dato soprattutto che ne trarrà 
giovamenlo l’economia sarda ‘sia dal punto 
di vista industriale che da quello agricolo. 

Questo in  rapidasinlesi - e chiedo scusa per 
questa brevità - il disegno di legge che viene 
presentato all’approvazione della Camera. 
Mi pare, come meridionale, che noi dobbiamo 
approvar\o al più presto, perché i canali che 
sono stati scelti danno le più ampie garanzie 
perché il prov.ii’edimento realizza la sintesi 
I,ra t u l t e  le forze piu sane del Mezzogiorno 
(vale a dire gli istituti di credito e la Cassa 
per il Mezzogioriio), e perché, d’altra parte, 
oltre che parlare di canali, si piiò parlare in 
questo caso di liquido che viem inimesso in 
questi canali. Si t ra t la  di finanziamenti di 
una certa importanza e mole. È vero che 
potremmo trovarci ad un  certo momento a 
dover rivedere talune di queste nostre posi- 
zioni, che sono posizioiii nuove. Montesquieu 
aveva ragione quando diceva che le leggi non 
bisogna mutarle molto spesso. Ma iil questo 
inohdo moderno, in cui 10 Stato si interessa 
tanto dell’economia, è difficile andare avanti 
senza prove e riprove di vario genere. Fa- 
remo di queste prove e riprove piuttosto che 
rimanere inerti, in attesa che le cose si:svol- 
gaiio da  sé. 

Come meridionale, penso che l’approva- 
zione di questo disegno di legge sia necessaria 

ed urgente, e spero che la Camera vorrà dare 
questa approvazione al più presto. (Applausi 
al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione generale. 13 iscritto a parlare I’onorevole 
Maglietta. Ne ha facoltà. 

MAGLIETTA. Seguendo l’esempio del re- 
latore, cercherò di essere il più breve possibile. 
I1 relatore ci ha sintetizzato i l  disegno di legge 
in canali ed acqua che scorre nei canali; il che 
significa che due sono i problemi fondamentali 
che si pongono in questo disegno di legge: 
io) denaro per il credito industriale; 20) mezzi 
con i quali questo denaro deve giungere a de- 
stinazione. 

Su questa questione è necessario un chia- 
rimento che eviti un equivoco; ed è questo: 
anche se critichiamo, come criticheremo, 
questo disegno di legge, noi riaffermiamo la 
necessità che il credito, in più vasta misura 
ancora, venga aperto per l’industria e le altre 
attività dell’Italia meridionale. Con questo 
però intendiamo fare una distinzione fra 
quello che si dice e quello che si fa. 

Nello stesso disegno di legge vi sono delle 
cose certe e delle cose incerte. Quindi, quando 
andiamo ad esaminare la portata economica 
del disegno di legge, siamo inevitabilmente 
trascinati a fare una osservazione critica. 

Quali sono le tre vie attraverso le quali 
deye giungere il denaro a questi istituti ? La 
prima è quella del rientro delle somme antici- 
pate attraverso il Banco di Napoli e gli altri. 
enti; la seconda è quella dell’I. M. 1.-E. R. P.; 
la terza è quella dei prestiti internazionali. 
Le somme ,rientreranno, una parte certamente 
rientrerà; però è futura, non è presente. Per 
quanto riguarda 1’1. M. I.-E. R. P. anche qui 
si t ra t ta  di denaro che deve ritornare alla 
base; ed in questo caso si tratta ugualmente 
del futuro. Poi vi sono i prestiti internazio- 
nali, nella misura in cui questo denaro effetti- 
vamente raggiunge le destinazioni. L’aliquota 
dei prestiti internazionali rispetto al volume 
dell’altro denaro è la parte minore. Quindi, 
dal punto di vista economico è indiscutibile 
che questo disegno di legge possa portare un 
vantaggio; però è discutibile che questo van- 
taggio possa essere rapido e nella misura nella 
quale appare leggendo superficialmente il di- 
segno di legge. 

La seconda questione riguarda le vie attra- 
verso le quali questo denaro deve giungere. 
Faccio subito una premessa. La discussione i: 
inevitabilmente breve, mentre sarebbe stata 
questa la migliore occasione che ci si offriva 
per fare un’ampia discussione critica sulla 
così detta industrializzazione del Mezzogior- 

’ 
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no: sulla quantità, sulla qualità e sui metodi. 
Ora, se noi volessimo dare un giudizio su 
questa attività, dovremmo dire che per lo 
meno riserve devono essere fatte. Molte cri- 
tiche sono state fatte ripetutamente da  parte 
di organismi economici, di interessati e da  
parte anche di raggruppamenti sociali. Vi 
sono stati numerosi convegni di tecnici e di 
industriali del Mezzogiorno, i quali hanno ri- 
volto numerose critiche al sistema con il 
quale si è applicata l’industrializzazione nel 
Mezzogiorno. La brevitd. del tempo impedisce 
questa discussione; però, non si può parlare 
di canali buoni o di canali cattivi se non si 
parla di metodo buono e di metodo cattivo. 
Io sono d’accordo con l’onorevole relatore 
quando sostiene che si debba fare questo 
esperimento e che questo metodo nuovo sarà 
in definitiva migliore dell’altro. Io mi do- 
mando: sarà burocratica o meno questa orga- 
nizzazione ? AvrB preferenze o non avrà pre- 
ferenze ? Escluder& o non escluderà certi set- 
tori e certi individui ? Terra conto o non t e r r j  
conto del complesso delle necessita nieridio- 
nali ? 

Ecco perché, a mio giudizio, la discussione 
avrebbe dovuto portarci molto lontano. E la 
conclusione alla quale avremmo dovuto giun- 
gere avrebbe dovuto essere quella di innovare 
o meno i canali. Ma soprattutto su una cosa 
avremmo dovuto essere d’accordo: innovare i 
sistemi e i metodi. 

Quindi, su questa questione io non butto 
la croce addosso al Banco di Napoli, n è  prendo 
le difese ad oltranza del Banco di Napoli. 
In molte zone dell’ ltalia meridionale si sono 
fatte critiche così aspre che effetkivamente bi- 
sogna pensare che vi sono delle cose che non 
vanno. Per quel poco che noi abbiamo ricer- 
cato in questo settore, abbiamo sempre dovu- 
to scoprire che ci si riferiva a leggi, direttive e 
orientamenti ai quali il Banco, sia pure con 
ritardi, debolezze e clifficolt8, doveva pero 
assolutamente attenersi o,  meglio, ubbidire. 

Ma vi è un’altra questione di carattere ge- 
nerale che io penso debba essere accennata 
qui e sulla quale noi dobbiamo in definitiva, 
anche se non in modo particolare, esprimere, 
il nostro voto, ed è il sistema generale con il 
quale si affronta il problema del Mezzogiorno. 
Io ho l’impressione che a poco a poco arrive- 
remo, se continuiamo così, al Ministero del 
Mezzogiorno italiano. Cioè si arriverà a realiz- 
zare quell’idea, che fu ventilata molto tempo 
fa e sulla quale la maggioranza dei settori 
della Camera si manifestò in disaceordo, per 
cui sarebbero stati affrontati nieglio questi 
problemi laddove ci fosse stato un Ministero 

del Mezzogiorno. Noi abbiamo affermato che 
questo non era possibile, perché sarebbe stato 
come riconoscere che l’Italia meridionale è 
una specie di appendice estranea al corpo della 
nazione, una specie di colonia. 

PerÒ, in effetti, a che cosa stiamo giun- 
gendo ? ln effetti noi abbiamo questo: i 
lavori pubblici nel Mezzogiorno sono assor- 
biti dalla Cassa per il Mezzogiorno; i lavori 
che sono fatt i  in base a stanzianienti o a niu- 
tui  (per esempio per il comune e la provincia, 
di Sapoli) sono affidati alla Cassa per il Mcz- 
zogiorno; i l  credito inclustriale è affidato alla 
Cassa per i l  Mezzogiorno. 

l<gvcgi aniici, di questo passo noi abl~iarnv 
il diritto di dubitare che si voglia giungcrc 
ad una specie di amministrazione speciale 
per il mezzogiorno cl’ltalia, e non ritengo che 
questo possa e clebba corrispondere a quelle 
che sono le necessità fondamentali clel nostic~ 
paese in genere e del Mezzogiorno in parti- 
colare. 

Perché ? Perche è vcro che la rinascita 
del Mezzogiorno deve essere afiron tata dallo 
sforzo collettivo, è vero che 10 Stato devc 
intervenire con rapidi t& e larghezza di mez- 
zi, però questo non autorizza né lo Stato né 
la collettività a trattare questa partc cl’ltalia 
con una specie di bilancio a parte, con uua 
specie di amministmzione d i  organi csecu- 
tivi a parte sui quali, anche sc si pubblicano 
bollcttini c statistichc, il controllo clel Par- 
lamento c clclla nazione I? molto rela- 
tivo. 

E -la cosa è ancora più preoccupante in 
quanto e giacente un altro disegno di legge 
nel quale, per esempio, il consiglio d i  animi- 
nistrazione della Cassa pcr il Mezzogioriio 
viene dimezzato, cioè si restringe ancora di 
più la cerchia dei responsabili e dei corre- 
sponsabili. 

D’altra parte, noi pensiamo che, dati i 
tempi che corrono, questi organismi sono jiie- 
vitabilmente strumenti di una determinata 
politica. E se una osservazione critica può 
essere fatta all’attivita del Banco di Sapoli 
nel canipo del. credito industriale, a mio giu- 
dizio è proprio questa: che il Banco di Sa- 
poli è stato, in definitiva, l’esecutore mate- 
riale di una determinata politica. 

Che cosa sarà 1 ’ ~  Isveimer )) con la sua 
direzione di cinque o sei persone, che poi 
sono le stesse che costituiscono (se le mie 
informazioni non sono errate) una parte del 
coi!siglio di aniministi*azione del Banco di 
Sapol i?  Cioè è la stessa cosa, sia pure in 
miniatura, forse con un controllo minore, 
di quella che è una specie di mezzadria fra 
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la S. M. E. (granclc nionopulio elettrico) e 
la CI emocrazia cristiana. 

Soi  ~iell’ltalia meridiuiiale ab!)ianicj biso- 
gno d i  molte cose. E se pensiamo a quello 
che è il camminu legislativo che stiamo per- 
correildo, ci sorge il dubbio che l’orienta- 
iiiento della niaggioraitza sia quello di conti- 
iiuare acl incrementare questi organismi, che in 
definitiva risalgono, come diretta o indiretta 
appendice, alla Cassa per il Mezzogiorno; 
per cui la soluzions dei pi’oblemi meridionali, 
dati i principi fondaiiientali a cui si ispira la 
Cassa e la politica alla quale la Cassa deve 
rispondere, resta sul terreno essenziale e 
fondamentale dei lavori pubblici. 

A questo proposito vorrei fare una piccola 
osservazione. Una delle caratteristiche della 
iiidustria niericlionale (e con questo faccio 
una constatazione, non esprimo un giudizio) 
è questa: che in  generale si t ra t ta  di appalta- 
toyi o di gcrite che ha la mentalità dell’appal- 
tatore e quindi trasferisce nel campo speci- 
ficataniente industriale non soltanto questo 
SUO orientamento, ma anche questa sua meli- 
talità. La mia preoccupazione è che la Cassa 
per iL Mezzogiorno - che, in fondo, e un 
graride appaltatore di lavori pubblici - possa 
trasferiie nel campo dell’industria esatta- 
niente quella stessa mentalità che critichiamo 
nei nostri industriali. E da  questo avvicina- 
mctito fra una cassa d i  lavori pubblici e una 
c%ssa di att ività industriali o di altro ganere, 
non può derivare un sano e largo criterio d i  
inclustr.ializzaeione, iiia il ristretto e meschino 
criterio che ha predominato fino ad  oggi 
negli industriali napoletani e del Mezzogiorno, 
e che è sostanzialmente quello della coniniessa 
statale, dell’aiuto dello Stato,  quello cioè 
di trasportare sul terreno specifico inclustriale, 
il concetto clell’appalto e della concessione, 

Per quanto riguarda il significato di tu t to  
ciÒ che sono venuto clicendo, debbo fare una 
piccola osservazione. Questo metodo che 
viene impiegato, a mio giudizio, non aiuta 
ad  elevarg né la classe dirigente, né la popo- 
lazione nieridionale. i\ttraverso la Cassa per 
il Mezzogiorno, 1 ’ ~  lsveinier n; il Banco di Na- 
poli, siamo un po’ (come ho detto l’altro 
giorno parlando della legge per ìVapoli) 
dei bambini tenuti a balia. Abbiamo quella 
balia interessante che è l’onorevole Campilli. 
(S i  ride). Siamo sottoposti a interventi che 
qualche volta possono anche essere consi- 
derati giusti; pero, l’essere considerati, in 
definitiva, noi tu t t i  come dei minorenni, 
come della gente che ha bisogno di interventi 
estranei e superiori per poter afirontare i 
problemi che ci riguardano, non credo che 

rappresenti - indipendenteniente da consi- 
derazioni di dignita o di carattere morale - 
il mezzo migliore per attuare nel Mezzogiorno 
una trasformazione che sia non soltanto nelle 
cose, ma anche nelle coscienze. Arriveremmo, 
cioè, a trovare una formula la quale, sotto 
veste diversa, continua - ed è questa l’accusa 
che faccio - una politica la quale è la nega- 
zione di una politica a favore del Mezzogiorno, 
è una politica paternalistica, una politica 
di interventi fatti a seconda di certe contin- 
genze e di certe occasioni, una politica- la 
quale non corrisponde a u n  grande piano 
che affronti contemporaneamente tut t i  i 
problemi della rinascita del Mezzogiorno. 

Fino a quando noi non avremo inculcato 
nella coscienza delle popolazioni meridionali 

* l’idea (e questo deve ?ssere fatto con le opere, 
e non con le parole) che lo Stato non è l’agente 
delle tasse o il carabiniere, ma qualche altra 
cosa, e che stimola I’iiiiziativa non soltanto 
di quel singolo industriale (l’ingegner Cenzato, 
il signor Venzi, questi personaggi importanti 
dell’economia meridionale), ma stimola invece 
l’iniziativa delle larghe masse meridionali, 
sollecitando l’intervento delle stesse masse 
nella. elaborazione dei piani e nel controllo 
della esecuzione dei piani stessi ; fino a quando 
questa politica non sarà attuata,  noi non 
potremo dire che si sia affrontata con serietà 
la questione della rinascita del Mezzogiorno. 
E questo disegno di legge, a mio giudizio, 
resta sostanzialmente sul vieto terreno del 
paternalismo e dell’intervento amichevole. 

Badate, onorevoli colleghi, che vi sono dello 
cose che preoccupano, intorno alle quali, sia 
pure brevemente, bisogna pur dire qualcht: 
cosa. Chi domina oggi l’economia meridionalt: 
sono la Cassa per il Mezzogiorno e l’onorevoli? 
Campilli d a  un lato e i cantieri-scuola e l’ono- 
revole Rubinaccj dall’altro. Ora, io non voglio 
iniziare sii questo puiito una discussione, 
però è indiscutibile che il secondo aspetto 
della questione, i cantieri-scuola sono diven- 
tati una normale fonte di lavoro per decine 
di migliaia di cittadini del Mezzogiorno e 
completano in un certo qual modo l’ossatura 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Questo sta a confermare .quali scarse 
prospettive ha l’economia meridionale attra- 
verso questo ed altri disegni di legge, sui 
quali in altra occasione ci siamo pronunciati. 

L’industrializzazione del Mezzogiorno e il 
problema dell’economia meridionale devono 
essere.affrontati su di un piano generale; ed 
è assurdo pensare che, mentre d a  un lato 
si d à  mandato alla Cassa per il Mezzogiorno 
e alla sua appendice 1’(( Isveimer )) di realie- 
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zare il finanziamento delle aziende industriali, 
dall’altro lato assistiamo alla politica paz- 
zesca che in questo momento sta conducendo 
1’1. R. I. a Napoli e nelle altre zone dell’Italia 
meridionale. 

fi bene che io faccia rilevare questa 
situazione all’onorevole Campilli, il quale 
oltre ad essere presidente‘ della Cassa per 
il Mezzogiorno è anche ministro dell’indu- 
stria. Onorevole Campilli, dobbiamo ricono- 
scere che nel mezzogiorno d’Italia esiste una 
industria che ha subito innumerevoli tra- 
versie; un’industria che cerca di arrabattarsi 
e che spesso si arrabatta molto male. Noi 
abbiamo il diritto di domandare: è intenzione 
del ministro Campilli, visto che riassume 
liella sua persona queste due qualità, di inter- 
venire in modo che l’ipdustrializeazione del’ 
Mezzogiorno non rappresenti soltanto u n  
impegno per il futuro, ma si concretizzi i n  
modo preciso e categorico ? B intenzione clel 
ministro, per esempio, d’imporre all’I. Ft. I.,’ 
alla Finmeccanica e al cosiddetto (( lrfis )) 

(costituito da tre stanze dalle quali si toglie 
la polvere una volta la settimana) di adempiere 
le loro funzioni di coordinaniento che noi 
vogliamo attuate allraverso i l  disegno di 
legge che stiamo discutendo ? Io penso che 
le assicurazioni che avremo dovranno esserc 
accettate con il beneficio d’inventario. Ad 
ogni modo, queste assicurazioni dovraniio 
tranquillizzare vasti strati della popolazione, 
e in primo luogo i lavoratori che sono le vil- 
tinie più dirette di questa cattiva aniministra- ’ 
zione dei beni pubblici, essendo queste aziende 
patrimonio della collettività nazionale. 

Per quanto riguarda 1” Isveimer n, vislo 
che questo disegno di legge avr& il plauso 
della maggioranza, vorrei far rilevare all’ono- 
revole ministro Campilli che, a mio giudizio, 
sarebbe opportuno che gli elementi dirigenti 
dell’cc Isveimer )) fossero costituiti da persoile 
appartenenti non a determinate correnti, ma 
rappresentassero veramente gli in teressi delle 
popolazioni del Mezzogiorno e perseguissero - 
veraniente lo scopo di industrializzare il 
Mezzogiorno. Io iion so perché nell’cc Isvei- 
mer )) non dovrebbero essere rappresentate 
le piccole industrie, le quali i n  fondo do- 
vrebbero beiieficiare di queste provvidenze. 
Perché non sia possibile creare u n o  spe- 
ciale controllo nel quale le forze econo- 
miche meridionali possano trovare quella 
forma legale per intervenire, sia pure cli 
tempo in tempo, a dare il proprio giudizio 
sulla maniera coli la quale questo deiiaro 
viene ammiiiisti*ato ? & un problema che io 
espoiigo qui in termini molto semplici ma 

che si potrebbe riassumere così: perché norl 
si può accettare che questo organismo del- 
1’(( Isveimer )) possa diventare un organismo 
a struttura così profondamente democratica 
da essere considerato uno stqumento demo- 
cratico non solo di credito industriale, ma 
di elevamento della coscienza politica della 
gente che vive nel mezzogiorno cl’Italia ? 
Perché iioi abbiamo il diritto di sospettare 
che, o attraverso i l  Banco di T\l‘a.poli o attra- 
verso 1 ’ ~  Isveimer n, si voglia continuare una 
politica che ci ha giustamelile preoccupati. 

Si clicono, onorevoli colleghi, tante cose 
anche siil Banco di Napoli. Intanto i l  Banco 
di Napoli è stato spogliato dell’oro acciiinu- 
lato dalle popolazioni meridioliali. Questo 
Banco di Napoli, tanto malfamato, al quale 
oggi si toglie il credito jndustriale, è il Banco 
cli Napoli che rimette ogiii mese alcune clecinc 
di milioni per mantenerc in vita un giornale 
che fa la politica della democrazia cristiana 
a Napoli e che sichiama il Mattino; che ha 
per direttore Giovanni Alisaldo, ben noto 
negli annali dcl fascismo, e che è uno dei 
più luridi giornalisti italiani; questo giornale 
è un’appendice del I h k i C O  cli Napoli, e solio 
i solcli clel Banco di Napoli che colniano i 
passivi notcvoli che il signor Ansaldo e la 
politica che i l  Mattino 12 obbligato a seguire 
procurano all’aniinii~istrazione di queslo gior- 
nale. v 

Se noi dovessimo arrivare ad una politica 
la quale, sotto allvo uome, porli a questi 
risultati - e questo i! il dubbio che noi legit- 
timamelite avanzianio - è evidente che noi 
al (( no )) di oggi dovremmo far segiiire i nume- 
rosi (( no )) di domani, invitalido naturalmente 
tutti coloro che ne hanno il diritto e i l  dovere 
ad essere vigilanti perché questa attività non 
venga acl essere uno strumento di corruzione 
e di deformazione della coscienza dell’ ltalia 
meridionale. 

Noi siamo quindi contro il disegno di leggc 
per il modo col quale esso ci è preselitato; 
siamo contro il disegno di legge :percht5 nel 
disegiio di legge noli si fissano criteri niiovi, 
linee direttive ’ nuove, un nuovo metodo; 
siamo contro il disegno di legge perché senza 
giustificazioni si toglie al Banco di Napoli, 
al Banco di Sicilia e al Banco di Sardegna una 
attività che avrebbe potuto essere lodevol- 
mente condotta ladclove alla direzione di 
questi organismi ci fossero rappresentanze 
democratiche e iion escltisivamente i rapprc- 
sentanti di interessi monopolistici dei demo- 
cratici cristiani; siamo contro questo. disegno 
di legge per il fatto che I’((  Isveinier )), come 
è costituito e, peggio ancora, come-sarà co- 
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stituito domani, non d à  hessuna garanzia che 
questa politica venga cambiata; siamo con- 
tro questo disegno di legge perché noi pen- 
siamo che si debba dare al niezzogiorno d’Ita- 
lia ancora più di quello che si dà  ma si devono 
anche mettere in condizione i meridionali di 
amministrare ciò che viene dato e di a,nmiini- 
strarlo democraticamente nel modo che ri- 
terranno migliore. 11 nostro (( no N, quindi, 
significa che questo è poco e che questo 6 
mal dato. (Applausi all’cstremn sinistra). 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l’ono- 
revole Roberti, il quale ha presentato i se- 
guenti due ordini del giorno, firmati anche 
dagli onorevoli Coppa Ezio e Lenza: 

(( La Camera fa voti che in sede di attua- 
zione della legge il Governo abbia cura-di di- 
sporre che le garanzie d a  richiedere ai singoli 
destinatari dei finanziamenti a copertura dei 
finanziamenti stessi siano contenute entro li- 
miti corrispondenti alla reale portata dell’ope- 
razione, al fine di non contrarre le normali pos- 
sibilità ,di fidi bancari D; 

(( La Camera, considerato il pregiudizio 
che dall’applicazione della legge potrebbe de- 
rivare al personale degli istituti di credito 
dell’ Italia meridionale addetto alle sezioni di 
credito industriale, chiede che l’articolo 27 del 
disegno di legge venga in sede di attuazione 
interpretato dal Governo nel senso che il per- 
sonale medesimo dovrà essere preferito nel 
nuovo ente a costituire N. 

L’onorevole Roberti ha facoltà di parlare 
e di svolgere questi ordini del giorno. 

ROBERTI. In realtà, onorevole ministro 
dell’industria, malgrado le delucidazioni che ci 
sono state offerte dall’onorevole Sullo, e mal- 
grado anche le informazioni che cortesemente 
ella, in via extra parlamentare, ha avuto la 
bontà di fornirci su taluni dettagli di questo 
disegno di legge e sulle finalità di ordinepro- 
duttivistico che questo provvedimento si pro- 
pone, noi ci troviamo a dover affrontare la 
discussione senza che la Camera possa essere 
sufficientemente informata di quelle che sono 
le situazioni preesistenti, l’effettivo funziona- 
mento della sezione di credito indystriale del 
Banco di Napoli, le disponibilità che vi 
sarebbero per potenziare questa funzione del 
credito industriale, la possibilità che queste 
disponibilità siano erogate tramite quei ca- 
nali - per usare I’e.;pre;sione dell’onorevole 
Sullo - che già preesistevano. 

Quindi, ci trovianio in una situazione diffi- 
cile in quanto il ministro Campilli ci fa pre- 
sente che, se questo disegno di legge non ve- 
nisse approvato, potrebbe esservi l’impossibi- 
lità di destinare, ai fini produttivistici. dell’in- 

dustria e’ quindi del lavoro del Mezzogiorno, 
talune decine di milioni di dollari, e cio& talune 
decine di miliardi di lire italiane, che sono 
essenziali - e noi lo sappiamo - per l’industria 
e soprattutto per il lavoro del niezzogiorno 
d’Italia. 

D’altra parte, la .sensazione precisa che è 
diffusa in tutti negli ambienti meridionali (ed 
io ho il dovere di dirlo con tutta chiarezza, 
onorevoli colleghi di altre parti d’Italia che 
potete non essere stati bene informati dai col- 
leghi meridionali del vostro gruppo, e in ispe- 
cie dai colleghi napoletani), dagli ambienti del 
lavoro a quelli economici, dagli ambienti del- 
l’industria a quelli di credito, è che questa 
abtivith produttivistica si voglia togliere dalla 
disponibilità del Banco di Napoli, per accen- 
trarla in un ente 9 fisionomia statale, sul 
quale l’influenza della politica centrale dello 
Stato, e quindi del partito d i  maggioranza, 
possa farsi sentire su scala molto maggiore. 

D’accordo con ’quanto ha fatbo presente 
anche l’oratore di parte opposta che mi ha 
preceduto, e cioè che il Banco di Napoli nella 
sua struttura attuale e nella coinposizione dei 
suoi organi amministrativi non risponde alle 
esigenze della popolazione meridionale, ma è 
suscettibile di influenze di ordine economico, e 
quindi di ordine politico. Perché noi tutti 
sappiamo che il potere politico influisce e 
influenza il potere economico, e reciproca- 
mente gli interessi economici influenzano e 
influiscono sul potere politico. 

M a  la sensazione precisa che si ha negli 
ambienti meridionali è questa: che si sia vo- 
luto creare (sia detto senza ingiuria per al- 
cuno: in politica molte volte non è vero quello 
che è, ma è vero quello che appare, ed io 
non voglio dubitare minimamente delle in- 
tenzioni dell’onorevole ministro dell’industria 
e delle intenzioni di coloro che questo disegno 
di legge hanno potuto escogitare e studiare) u n  
ennesimo organismo il quale possa manovrare 
il credito e quindi ‘le possibi1it.à di questo 
un stremato Mezzogiorno e servirsene ai fini 
di quella manovra politica. 

Questa impressione non può che essere ac- 
centuata - e nessuna smentita, per quanto auto- 
revole, da parte vostra potrà essere valida - 
dalla circostranza disgraziata (se volete) che 
questo disegno di legge viene portato all’ap- 
provazione dell’Assemblea nella ultima ora di 
questa legislatura. L’imminenza della campa- 
gna elettorale e l’enorme importanza sul 
terreno economico, e quindi sul terreno so- 
ciale e su1 terreno politico, che questo dise- 
gno di legge ha, non potrà, togliere questa 
impressione e questa sensazione - che è 
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legittima date le circostanze in cui il fatto 
si verifica - che questo disegno di legge sia 
uno strumento escogitato a fini elettoralistici, 
al fine di influenzare, attraverso questa di- 
sponibilità di azionamento delle fonti crediti- 
zie verso un paese depresso come è il mezzo- 
giorno d’Italia, l’opinione pubblica. 

Voi pensate che questo vi giovi ? Fatelo. 
Non credo che facciate il vostro interesse., 
Ed ecco perché vi dico che la mia proposta 
di sospensiva, che poteva anche concretarsi, 
come aveva sollecitato un deputato di parte 
avversa, in un rinvio ad una prossima seduta 
(mi diceva il Presidente che non è escluso 
che questa Assemblea possa ,essere riconvo- 
cata dopo le feste pasquali per un’altra se- 
duta), avrebbe potuto diradare questa im- 
pressione e porci in grado di affrontare queslv 
disegno di legge ex iniormnlu conscienlicc, coli 
maggior precisione e seriet8. 

Oggi come oggi, noi ci troviamo in queslo 
impasse, dopo che la nostra proposta di so- 
spensiva è stata respinta. Se noi votiamo 
oggi in senso contrario a questo disegno di 
legge, io vi confesso che personalmente non 
sarei del tu t to  tranquillo, se è vero quanto 
ci assicura il Governo che delle disponibilita 
economiche ingenti, data la situazione di 
depressione della nostra economia, potrebbero 
andare disperse e non utilizzate e destinale 
verso l’economia e il lavoro meridionali. Ci 
troviamo ancora una volta, come diceva 
Giovanni Porzio, il parlamentare che inter- 
preta il cuore di Napoli, in questa necessità, 
che ci costringe ad assumere degli atteggia- 
menti per questa impossibilità di esaminare 
la realtà delle cose. Ma questo disegno di 
legge solleva in noi notevoli perplessità. Ne 
ha sollevato anche nella discussione al Se- 
nato che è stata citata staniane dall’onorevole 
Sullo come una discussione che aveva risolto 
tut ta  la questione. Non è vero. Io ho consul- 
tato rapidamente, con la brevità che il tempo 
mi costringeva, gli atti del Senato: ho visto 
che sono state sollevate notevoli perplessità, 
e da parte dei parlamentari sardi per quanto 
riguarda la regione sarda, e da parte del sena- 
tore Sturzo per quanto riguarda taluni 
aspetti del disegno di legge, proprio per certe 
ingerenze del comitato interministeriale in 
talune attività di questo ente che si va a 
costituire. Quindi, tutte situazioni che me- 
ritavano uno studio attento da parte nostra 
per risolverle con quella ponderazione che 
deve essere connessa al nostro compito e 
soprattutto dopo una consultazione da com- 
piersi in sede opportuna con gli organi tecnici, 
che ci potevano informare della reale portata 

e di talune conseguenze preoccupanti di que- 
sto disegno di legge; cosa che allo stato at- 
tuale noi non possiamo fare, per cui ci tro- 
viamo perfino impossibilitati a presentare 
dei precisi emendamenti correttivi. Noi per- 
tanto siamo posti, nella nostra coscienza di 
rappresentanti degli interessi delle popola- 
zioni meridionali, nella dolorosa situazione 
di non potere esprimere un convinto parere 
su questo disegno di legge, e francamente 
non è bello che la maggioranza ci abbia co- 
stretti al1 ’8s tensione mettendo improvvisa- 
menle all’ordine del giorno questo disegno 
di legge e anteponendolo perfino alla di- 
scussione clella proposta Lecciso e alla vota- 
zione scgreta indicata nell’ordine del giorno. 
Voi, onorevoli colleghi della maggioranza, 
avreste clovu Lo accoglierc la nostra proposta 
cli rinvio clie era del tutlo onesta e che pog- 
giava su considerazioni di fatto. 

Con queste premesse, dcvo,dire, cmtraiidv 
iiel merito del disegno di legge, che parecchi 
sono i pregiudizi clie, secondo le categoric 
più direttamente interessa te, tleriverehhei~u 
dall’applicazione del disegno ( I  i legge stesso. 
Tali pregiudizi possorio i*iguai*tlarc, per escm- 
pio, i coiisuiiiatori, cioè i .  destiriatari tlclla 
Icggc, iii quarito possono cssere richieste loro 
dello gamiizie eccessive c:d csagcratc, così 
da porre i n  difficoltil. I’andanieiito nomialo 
delle aziende. Un’altra preocciipazioiie ]*i- 
guarda la sorte (Le1 personale rlipcncleiite da- 
gli istituti d i  credito che fino ad oggi hanno 
svolto questa attività. Si t ra t ta  di un  per- 
sonale specializzato che merita molta coli- 
siderazione. 

In vista di questi due particolari aspetti 
della questione, insieme con i colleghi Coppa 
e Lenza, del partito nazionale nionkrchico, 
ho presentato i due ordini del giorno le t t i  dal 
Presidente che propongo alla considerazionc 
del Governo e all’approvazione della Camera, 

E con questo, onorevoli colleghi, io coli- 
cludo il mio breve intervento, clic ha la por- 
ta ta ,  pii1 che altro, d’una dichiarazione d i  
vo.to. Debbo deplorare che, con questo disegno 
di legge, possa, sia pure indirettamente, sia. 
pure minimamente, colpirsi il prestigio e la 
cura che un ente, quale il Banco di Sapol i  
nella sua sezione industriale, che ha rappre- 
sentato una delle sezioni più perfezionate 
clell’ente stesso, ha diniostrato nell’interesse 
delle popolazioiii meridionali. 

Indubbiamente, quali che possano esserc 
state le intenzioni clel Governo e dei propo- 
nenti e le assicurazioni, le cautele e le garanzie 
da parte del Governo e della Commissione, 
non v’è dubbio che nell’opinione pubblica 
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del popolo napoletano si abbia questa sensa- 
zione precisa che si sia voluto togliere a questo 
ente napaletano, al Banco di Sapoli, l’esercizio 
di un’attività la quale, svolta sotto la respon- 
sabilità del Banco di %poli, con tu t t e  le 
riserve che oggi si possano fare circa l’am- 
ministrazione e la gestione di questo ente, 
dava ai cittadini napoletani indubbianiente 
una garanzia molto maggiore di quanta ne 
possaa dare nna gestione affidata a qualsiasi 
altro ente, anche se - e oggi specialmente, e 
soprattutto - con una larga ingerenza clel 
potere esecutivo centrale. . 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
t i  a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Passiamo all’unico ordine del giorno non 
ancora svolto, dell’onorevole Turnaluri: 

(( La Camera, 
considerato che il Governo, col disegno 

di legge 11. 3227, intende realizzare nelle re- 
gioni meridionali 1111 sistema creditizio a me- 
dio termine che apporti un notevole aiuto alle 
iniziative industriali interessanti il mezzo- 
giorno d’Italia; 

ritenuto che la dizione medie e piccole 
iiiclustrie, di cui agli articoli 2, 6 e S del prè- 
citalo disegno di legge, potrebbe indurre ad 
una interpretazione eccessivamente restrittiva 
della legge, il cui fine è invece quello di con- 
sentire il più ampio sviluppo economico delle 
regioni meridionali ed insulari, attraverso il 
finanziamento anche dei grandi impianti indu- 
s triali, pur rimanendo fermo il principio diret- 
tivo che il concorso prevalenle debba essere 
dato alla formazione delle piccole e medie 
i nd u s t.rie , 

a consent,ire agli istituti lsveimer, lrfis e Cis 
la possibilitk di esercitare il credito indu- 
striale a inedio termine anche a complessi in- 
dustriali che non rientrino nella dizione di 
piccole o medie industrie 1). 

invita il Governo 

L’onorevole Turnaturi ha facolta di svol- 
gerlo. 

TURNATURI. Onorevole Presidente, ri- 
nunzio allo svolgimento, in quanto it conte- 
nuto del mio ordine del giorno è stat,o implici- 
tamente illustrato ed accettato dal relatore. 

Confido pertanto che la  Camera vorrà 
approvarlo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole relatore. 

SULLO, Relatore. Mi limiterò a rispondere 
su qualche punto più saliente delle critiche 
mosse dagli onorevoli Roberti e Maglietta. 

L’onoreqole Roherti, snprattiitto, ha  fatto 
una questione di prestigio, che cioè, toccato il 
Banco di Eapolj, esso esca svilito da questa 
discussione e clall’impostazione della legge. 
Ora, per la tranquillità dei colleghi ed anche 
per la mia personale, debbo ricordare che 
il bilancio del 1951 dell’c( Isveimer )), che porta 
la data del 28 aprile 1952, che è cioè di un 
anno anteriore alla nostra discussione, reca 
una relazione la qitale si cdnclude in questa 
forma (e l’onorevole Roberti può prenderne 
atto con piacere): 

(( In relazione allo ,sviluppo assunto dalle 
operazioni dell’istituto e atteso l’impulso che 
mediante nuovi provvedimenti legislativi si 
vuol dare al medio termine, si rende ormai ne- 
cessario l’ulteriore rafforzamento della compa- 
gine patriinoniale dell’istiluto con l’interven- 
to di altri enti oltre il Banco di Napoli. Per- 
taiito ci auguriamo che il progetto per la tra- 
sformazione dell’istituto all’esame . delle alte 
autorità governative si concreti al più presto, 
risohendo così, e con l’apporto di adeguati 
mezzi, il problema finanziario fondameutale 
perche 1’(( Isveimer 1) possa assistere sempre 
meglio e su più alta scala l’economia indu- 
striale del Mezzogiorno N. 

Da questo documento, che è un documento 
del Banco di Napoli, perché 1 ’ ~  Isveimer )) 

era nell’aprile del 1952, così come è oggi, una 
fondazione del Banco di Napoli, appare un 
appello perché all’cc lsveimer )) partecipino 
altri enti oltre il Banco di Napoli. Non è 
quindi l’adesione degli amministratori del 
Banco di Napoli di cui si è fatto parola una 
adesione dell’ultima ora sotto la spinta del 
ministro Campilli, ma è invece ,un’adesione 
consapevole clell’istituto che rimonta all’aprile 
del 1952, perché si era reso conto che lo 
(( Isveimer )) aveva bisogno di altri mezzi, di 
potenziamento e della partecipazione di altri 
enti. 

LOBERTI. Si riferiva a tutt’altro pro- 
getto, non a questo. 

SULLO, Relutore. Si riferiva a questo pro- 
getto in via cli elaborazione, che poi è diven- 
tato questo. Saturalniente noti era stabilita 
la forma precisa. Diceva : (( ulteriore rafior- 
zamento della compagine patrinioiiiale del- 
l’istituto con l’intervento di altri enti oltre 
il Banco di 3apoli 1). (Interruzione del deputato 
Roberli). Adesso, stabilire in qual foiwa o coli 
quale percentuale è tutt’altra cosa. ’ Certo è 
che questo appello vi era e che questo appello 
e - possiamo dire - un documento di cronaca 
di cui possiamo prendere atto. È stato questo 
appello che 6 stato accolto. Ma noi meridionali 
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non dobbiamo dinienticarc una cosa : che . 
il Baiico di Sapoli è il Baiico di Sapoli, ma 
che il Banco di Xapoli non è tut to  nel Mez- 
zogioriio, che csistono altri istituti 1x1. Mez- 
zogiorno e che vi i: iiccessità non d i  un mono- 
polio, ma di una gara Ira gli istituti meridiona- 
li e che una politica creditizia moi?opolistica 
in Italia può cssere clannosa al Mezzogiorno. 
Ccrcliiamo di dirlo a chiare note. Pertanto, 
prima che ad altro, credo che dobbiamo 
pensare al Mezzogiorno e che il Banco di 
Sapoli deve essere struniento di questa ele- 
vazione e che lo stxuniento di questa eleva- 
ziniic non può essere strumento nionopolistico, 
chc si adagia naturalnien te sul monopolio 
o che perciò finisce col non incidere sulla vita 
economica clel Mezzogiorno come clovrebbe 
incidere. Dcve essere uno struniento di coli- 
correnza e quindi di concorso ! Quindi’, la 
creazioiie d i  un istituto in cui, accanto alla 
Cassa pcr il Mezzogiorno, vi sia non soltanto 
il Baiico d i  Napoli, ma anche in minima 
parte ( i l  20 p e ~  cento) la rappresentanza di 
tutt i  glialtri istitiititlici~eclitotlclillezzogiori~o, 
iion mi pare’ che possa suonarc ofiesa a l  
Mezzogiorno, né mi pare che 1111 istituto 
conie i l  Banco di Napoli possa coiisidorarc ciò 
conic qualcosa di Icsivo sul piano del presLigio. 

Per quanto riguarda la Cassa pur il 
Mezzogioino, è bene esscre chiari : q u a l u  nquc 
governo, iii fondo, è 1111 governo, cioè I i a  uiia 
capaciti1 d i  direzioiic. Soi vogliamo che la 
vita clel Mezzogiorno abbia in certo senso 
u ti impulso dal Governo, perché sappiamo 
che no11 liasta l’iniziativa mericl ioiiale. Noi 
vogliamo qiii i icl i  far partecipare la Cassa 
per il Mezzogiorno in quali to c affinché v i  sia 
uno s lrumento celi tralizzato r clie possa 
iiifluire. Che cosa vi è cli male che la Cassa 
per il Mezzogiorno influisca per coordinare, 
per spingere,’ per dare questo inipulso ? B 
chiaro che questa Cassa è uno strunieiito che 
segue in un  certo momento una certa linea 
di politica gcnerale. 

Vi preoccupate perché oggi vi è un tleter- 
minato Governo. Che cosa importa ? L’ini- 
porlaiitc è che vi sia qualcosa che coordini e 
spinga il proc~sso di intlustrializzazioiie il 
piii possibile. Son vi deve essere da parte 
vostra una visione ferma all’attimo fuggente, 
fino a dimenticare clie, se il Governo, anzichri: 
questo, fosse un altro, sareste voi i primi ad 
affermare che vi i: bisogno di questa attività 
centralizzata che possa coordinare c spingere 
questo processo di industrializzazioile ! 

Per quanto riguarda le osservazioni del- 
l’onorevole Maglietta, esse coiicer~iono pih 
la politica della Cassa per il Mezzogioriiu clic 

Tuesto disegrio d i  legge ; e ,  pertanto, rispoii- 
:lei-à nicglio I’LnorevoIc ministro Cariipilli di 
quanto possa fare il relatore. l’osso per i  dire 
:he sia l’onorevole Maglietta che l’onorevole 
ltoherti hanno assai pii1 criticato le imposta- 
zioni di politica generale che le iiiipostazioni 
specifiche, tecniche di questo disegno di legge, 
Aie critiche sostanziali all’ossatura cli questo 
:lisegno di legge non sono venute. Quindi, 
3. parte le opposizioni d i  politica gelierale ed 
xononiica, la sostanza del disegno d i  legge 
n i i  pare che non abbia trovato quelle critiche 
che forse mi attendevo e, quindi, l’ap- 
provazione della Camera 6 qualcosa di 
conseguente al tono stesso della cliscussiuitc. 
(Applausi al cerzlro e ci deslrci). 

PRES CDENTE. Ha  lacoltà di parlare 
l’onorevole ministro dell’industria e del com- 
mercio. 

CAM PI’LLI, Ministro dell’intluslrici c del 
commercio. Ringrazio l’onorevole relatore 
Sullo, sia per la esposizione fatta all’inizio 
della discussione, sia per la replica agli ora- 
tori intervenuti nel dibattito. Confesso la .mia 
sorpresa per le critiche e lc preoccupazioni 
che sono affiorate, n o n  soltan lo oggi, quando 
cioè il clisegno d i  legge è venuto in discussione 
alla Camera, nia fin dal momento in cui 6 
stato aniiunciato il pro& tto governativo di- 
retto a favorire con mezzi c strumenti piii 
adegua li lo sviluppo dell’attiviti, creditizia 
nel campo industriale dell’ Italia meridionale 
ed insulare. 

Purtroppo, la logica e la coerenza non sem- 
pre si ritrovano nei dibattiti politici. 1 critici, 
specialniente i critici di sinistra, hanno fatto 
oggi dei rilievi e delle osservazioni che con- 
traddicono in pieno la impostazione da essi 
€atta in sede di discussione della legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno, impostazione che 
vanno, con monotonia, ripetendo nei convegni 
di partito e nei comizi. 

Si è detto che il problema del Mezzogiorno 
non si risolve soltanto attraverso le opere 
pubbliche, che occorre industrializzare e si 
è lamentato che la legge fondamentale della 
Cassa non contemplasse, fra gli scopi dell’isti- 
tuto, quello di  favorire, con il credito, la 
industrializzazione. I1 Governo ha  operato 
in questo senso portando a termine il prestito 
con la Banca mondiale per la ricostruzione 
e lo sviluppo e h a  presentato nel marzo del 
1952 un disegno di legge che anipliava.gli 
scopi della Cassa per il Mezzogiorno, auto- 
rizzandola ad intervenire per sviluppare l’at- 
tivita creditizia nel campo industriale. 

Quando presentammo questo disegno di 
legge ci si disse: non attribuite alla Cassa per 



Atti Padamenlan! - 4?595 - Camera dei beputda 

‘DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1953‘ -- 

il Mezzogiorno funzioni bancarie; servitevi 
di  istituti appositi, evitate una diretta inter- 
ferenza della Cassa nelle operazioni. 

Abbiamo- seguito questo criterio perché 
rispondeva anche ad un nostro espresso con- . 

vincimento, ed oggi ci si critica perché pre- 
sentiamo un disegno d i  legge che risponde 
alla invocata direttiva. La verità 6 che si è 
convinti della bontà del provvedimento, come 
ha riconosciuto il Senato approvandolo in 
Commissione alj’unanimità meno uno; sol- 
tanto, siccome vi sono esigenze e situazioni 
strettamente locali, che in una fase pre-elet- 
torale torna conto mostrare d i  voler difen- 
dere, si fanno le opposizioni e le critiche. In 
sostanza, ci si. oppone al disegno di legge in 
quanto si è sicuri che sarà approvato a grande 
maggioranza. 

Sono situazioni, queste, che vanno chiarite 
e precisate, perché ciascuno possa assumere le 
proprie responsabilitA. 

Il Governo sa di aver presentato un di- 
segno di legge che risponde agli interessi del 
Mezzogiorno. Escludo e respingo ogni apprez- 
zamento tendente a presentare la legge come 
una svalutazione degli istituti meridionali: 
Banco di Napoli e Banco di Sicilia. Se. vi i? 

’ chi, piìi di ogni altro, deve preoccuparsi di 
mantenere viva la fiducia e il credito attorno 
a questi due istituti, questi è il Governo. Si 
Lratta di due. grandi istituti di diritto -pub- 

’blico’che sono alla base della. economia me- 
ridionale e vanno quindi salvaguardat,i nel 
loro prestigio e nella pubblica considerazione. 

Le obiezioni e le preoccupazioni che sono 
state qui avanzate riguardano il Banco di 
Napoli e non il Banco di Sicilia. Ora, se la 
legge portasse effettivamente una menoma- 
zione al prestigio dei banchi ,meridionali, i 
deputati siciliani e la regione non avrebbero 
mancato di far sentire la loro voce. La re- 
gione ‘siciliana ha invece sollecitato - come 
questa mattina ho avuto occasione di comu- 
nicare alla Camera - la immediata approva- 
zione integrale della legge, e la stessa regione, 
con la partecipazione att iva del Banco di Si- 
cilia, ha promosso un istituto di credito - 
1’(( lrfis )) - nel quale si dovrà concentrare - 
in Sicilia - la funzione creditizia a favore 
delle industrie. 

A dimostrare la inconsis tenza delle critiche 
debbo inoltre rilevare che al Senato i rappre- 
sentanti dei partiti di sinistra non soltanto 
hanno approvato il progetto di legge, ma lo 
hanno elogiato. Vi può essere un esempio piìi 
lampante di incoerenza e di illogicità? , 

I senatori socialcomunisti approvano con 
plauso una legge che i deputati socialcomu- 

nisti - o, per essere esatti, quelli che sono in- 
tervenuti nel dibattito - criticano e disap- 
provano. 

SANSONE. Questo dimostra la libertà, 
che esiste nei nostri partiti. 

CAMPIL% 1, Ministro clell’incltistrici e del 
commercio. Non so  se si tratti di libertà, o non 
piuttosto di una diversa valutazione dei pro- 
blemi. V’è chi riesce a svincolarsi da preoccu- 
pazioni stret tainente particolari e locali e 
chi invece, per errato calcolo, se ne rende 
interprete. 

Onorevole Sansone, mi consenta di dire 
a lei, napoletano, che i problemi del Mezzo- 
giorno non si potranno mai risolvere se non 
sono posti su un piano generale. Se ciascuno 
li vede dal punto d i  vista della propria città., 
o di una ristretta categoria, i l  Mezzbgiorno 
sarà ccnclannato a restare nelle condizioni 
in cui esso si trova. (Applausi al centro). 

SANSONE. D’accordo ! PerÒ bisogna por- 
re il problema aache su un piano d’ordine 
politico generale. 

CAMPILL I. Ministro tlell’indtistria e del 
comnaercio. Verrò anche a questo. L’imba- 
razzo degli oppoiitori. è del resto eviclente. 
LO stesso onorevole Sansone ha lealniente 
dichiarato questa mattina: io sono perplesso, 
vi sono ragioni a favore della legge e ragioni 
contro; forse più a favore che contro. I? co- 
modo, onorevole Sansone, assumere il ruolo 
di Amleto in uiia assemblea politica, specie 
quando si è sicuri che vi sono altri che sanno 
assumere le proprie responsabilità. Ma se la. 
situazione parlamentare fosse diversa, do- 
vreste deciderti a dire sì o no. 

SANSONE. Faremo le nostre dichia,ra- 
zioni di yoto. 

GAMPILLI, Ministro dell’induslria e del 
cowmercio. Per quanto riguarda, poi, le obie- 
zioni mosse dall’onorevole Maglietta, devo 
dichiarare che non è esatto che il disegno di 
legge si limiti a considerare un sistema e un 
metodo creditizio e non assegni, agli orga- 
nismi che si vogliono costituire, dota.zioni 
adeguate. 

*Ci  si è.detto: voi vedete i problemi sol- 
tanto in prospettiva; abbondate in affida- 
meilti per’il futuro, ma oggi che cosa ci date ? 
ECCO la risposta. Possianio subito utilizzare 
i primi 10 milioni di dollari del prestito della 
Banca mondiale che rappresentano B miliardi 
e mezzo circa di lire. Abbiamo in corso cli 
trattativa la seconda tranche di altri 10 mi- 
lioni di dollari. La Gassa è pronta ad asse- 
gnare ai tre istituti del Mezzogiorno una 
prima dotazione di 15 miliardi di lire. In 
totale, quindi, si raggiunge una prima disponi- 
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bilità a favore dello sviluppo industriale nel 
Mezzogiorno di circa 28 niiliardi. I3 proprio 
trascurabile questo primo apporto ? E vo- 
gliamo lasciarlo inutilizzato. per vari mesi 
solo iii considerazione di limitati interessi 
locali degni, per altro, d i  attenzione e suscet- 
tibili di soluzione ? 

Nessuno di noi si sogna di allontanare dai 
nuovi istituti - (( Isveimer N, (( Irfis )),’(( Cis 1) - le 
esperienze e le competenze che nelle sezioni 
speciali dei banchi meridionali si sono venute 
in questi anni formando. Né esperienze né 
uomini saranno trascurati. L’esercizio del 
credito mobiliare richiede preparazione tec- 
nica e larga conoscenza dell’ambiente eco- 
nomico da parte di chi lo deve applicare. 
Sono state mosse critiche al moclo come le 
sezionie speciali del Banco d.i Napoli e del 
Banco d i  Sicilia hanno ,funzionato; ma si 
tratta di critiche obiettive e serene ? Spesso 
le critiche muovoil0 da chi si i! visto respin- 
gere le operazioni. I. fiilanziamenti vengoiio 
respinti dalle banche non, per capriccio, ma 
qiiando non si riscontrano sufficienti garanzie 
o prospettive economiche vantaggiose. Non 
bisogaa coiifondere il credito con l’assistenza 
o la  beneficenza. 1: finanziamen,ti si concedono 
a chi li merita e a chi offre garanzie per la 
loro res lituzione. L’onorevole Maglietta ha 
detto che è ora di finirla con i pateriialismi. 
Noi meridionali - egli ha soggiunto -vogliamo 
esser lasciati a noi stessi e non tenuti sotto 
.tutela. Ottimamente: sono in questo d’ac- 
cordo con l’onorevole Maglietta e mi auguro 
in conseguenza che specialmente dalla su a 
parte politica non si tenti più di addossare 
tutto allo Stato: programmi, iniziative, fi- 
nanziamenti, rischi. Occorre che le inizia- 
tive sorgano localmeilte con responsahilità e 
rischi diretti. Ci sono, è vero, i fautori del 
paternalismo ma sono precisamente quelli 
che pretendono ogrli cosa dallo Stato e che 
iiel campo delle amministrazioni locali come 
in quello delle attività private, alla minima 
difkoltà che si presenta, non sanno fare altro 
che invocare I’iqtervento del Governo. 

Una domanda, ancora, ci è stata posta: 
i nuovi istituti saranno più o meno burocra- 
tici delle attuali sezioni di credito industriale ? 
Si risponde alla domanda con un semplice 
raffronto. Le sezioni dei banchi meridionali 
sono aniniinistrate da un comitato misto 
composto, ciascuno, di sei rappresentanti del 
Banco e di cinque funzionari nominati rispet- 
tivamente dalla Presidenza del Consiglio, e 
dai Ministeri del tesoro, dell’industria, della 
marina mercantile e del lavoro. Il richiedente 
di un’operazione di credito avanza la sua 

domanda. I1 comitato decide se ammetterla 
o no all’istruttoria. Se il parere di rnassinia è 
favorevole, gli organi tecnici della sezioile 
istruiscono la domanda e la rimettono di 
nuovo per la decisione al comitato. Questo 
delil~era e, se la decisioile è favorevole, si 
invia il deliberato ai Ministeri clel tesoro e 
dell’industria, e il deliberato diventa esecu- 
tivo solo dopo che - entro trenta giorni - 
sia stato emanato, per ogni operazione am- 
messa, un decreto interministeriale da parte 
dei ministri clel tesoro e dell’ihdustria. 

La legge in esame prevede, invece, che 
ciascuno dei t re  istituti sarà animinislrato 
da un consiglio di amministrazione formato 
per due quiliti dalla Cassa per i l  Mezzogiorno; 
per diie quiliti da rappresei? taiiti del rispet- 
tivo banco regionale (Banco di Napoli, op- 
pure Banco di Sicilia o di Sardegna) e per 
uii quinto da  rappresentanti degli altri isti- 
t u t i  di credito locale. 

I: consigli avimino la facoltà di esaminare 
e decidere sulle richieste senza obbligo d i  
ulteriori procedure ed approvazioiii. 

Questo per l’ordiiiamento. Quanto alla 
sostanza delle cose, occorse ancora ripetere 
che le sezioni del Baiico cli Napoli, del Banco 
di Sicilia e del Banco d i  Sardegna funzionano 
in base a leggi speciali che accollano allo 
Stato il 70 O il 50 per cento del rischio delle 
operazioni. Di fatto, non esercitano il cre- 
dito industriale in via autononia ed a totale 
loro rischio. IJna estensione delle loro fun- 
zioni in questo senso contrasta con le tassa- 
tive direttive del Tesoro e della vigilanza 
sugli .istituti di credito, direttive che inten- 
dono separare net lamente l’esercizio del cre- 
dito industriale da quello del credito orcli- 
nario. 

L’altra sostanziale innovazione che l’at- 
tuale disegno d i  legge apporta all’ordinamento 
creditizio del Mezzogiorno è che esso assegna 
in nianiera definitiva le somme staniiate per 
l’industrializzazione a favore delle regioni 
meridionali, somme che a nornia d i  legge. 
avrebbero dovuto nel tempo rientrare, al 
netto delle perdite, nelle casse clel Tesoro. 
Anche i fondi che la Cassa potrà niettere a 
disposizione, e che potranno gradualmente 
raggiungere i 40 miliardi, saranno destinati 
in via pernianente come dotazione ai costi- 
tuendi istituti di credito a medio termine. 

Lascio giudicare a voi se il nuovo sistema 
sia, per il suo funzionamento conle per la sua 
effettiva consistenza, di vantaggio o di danno 
al Mezzogiorno. 

Quanto alla gratuita afiermazione che 
l’organizzazione proposta dalla nuova legge 
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sia lesiva del prestigio dei Banchi meridionali, 
non debbo che riportarmi a quanto l’onorevole 
Sullo ha chiaramente dimostrato. I1 nuovo 
ordinamento, per quanti, riguarda l’Italia 
meridionale continentale e la Sicilia, poggia 
su due istituti : 1’cc Isveimer )) e 1’(c Irfis 1). 

11 primo è una fondazione del Banco di Napoli; 
il secondo e un istituto promosso dalla regione 
siciliana, d’accordo con la partecipazione 
del Banco di Sicilia. In sostanza, sotto forma 
e con organizzazione diversa, continua l’opera 
svolta dalle sezioni speciali del Banco di 
Napoli e del Banco di Sicilia. 

All’onorevole Roberti debbo dire che è 
matto quanto egli ha afr’ermato e cioè che a, 
Napoli, in alcuni ambienti, si sono manifestate 
opposizioni al provvedimento, ma debbo 
anche dire che, per contro, dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dalla Puglia e dagli Abruzzi sono 
venute vive sollecitazioni per la più rapida 
approvazione del progetto. Sono state in 
particolare t u t t e  le casse di risparmio del 
Mezzogiorno che hanno rivolto al Governo 
vive premure perchi! il nuovo ordinamento, 
che accoglie i loro voti, sia al più presto appli- 
cato. 

Credo di avere risposto così ai diversi 
i!iterventi. Debbo ora un chiarimento all’ono- 
revole Sullo per quanto riguarda la estensione 
dell’attività dei nuovi istituti proposti dalla 
legge. ’ 

L’onorevole Sullo ha chiesto che i nuovi 
istituti siano autorizzati ad  operare non sol- 
tanto a favore delle piccole e medie industrie, 
ma a favore dell’industria in genere, qualun- 
que sia la dimensione aziendale. Questa 
richiesta dell’onorevole Sullo venne già pre- 
sentata al Senato e fu il senatore Sturzo a 
proporla. A nome del Governo mi associai 
alla proposta Sturzo, ma la Commissione 

Riconosco che i nuovi istituti dovranno 
prevalentemente operare per piccole e medie 
aziende, ma che non sarebbe opportuno pre- 
cludere il loro intervento a favore di grandi 
aziende quando questi interventi si ricono- 
scano utili e convenienti allo sviluppo del- 
,l’economia meridionale. In tal  senso la ri- 
chiesta dell’onorevole Sullo sarà tenuta certa- 
mente presente dal comitato interministeriale 
per il credito, quando sarà chiamato a di- 
scutere intorno ai limiti delle operazioni da 
eseguirsi da  parte dei t re  istituti progettati. 

Per quanto riguarda gli ordini del giorno 
presentati dall’onorevole Roberti, circa i li- 

-'miti delle garanzie per le operazioni. da con- 
,’ cedere e circa la utilizzazione del personale 

delle sezioni industriali del Banco di Napoli e 

---del Senato f u ,  in maggioranza, contraria. 

del Banco di Sicilia, non ho difficoltà 3r l  
accoglierli, così come dichiaro di accettare 
l’ordine del giorno Turnaturi che si richiama 
alla richiesta avanzata dell’onorevole Sullo. 

Manca il tempo per riprendere i temi di 
carattere generale sviluppati dall’onorevole 
Maglietta e da altri deputati sulla politica 
del Governo a favore del Mezzogiorno. Mi 
auguro che sia prossima l’occasione perché 
un ampio dibattito parlamentare possa svol- 
gersi sull’argomento. 

Noi non abbiamo nulla da temere da 
una larga discussione in materia, perché 
t,ale è la mole di iavoro che si stacompiendo, 
che di fronte ai fatti ogni critica anche la più 
malevola, anche la più prevenuta dovrà 
spuntarsi. 

I1 problema è indubbiamente vasto e 
complesso e non ci si può chiedere di risolverlo 
d’un colpo. Dovrà essere seguito con una te- 
nace e sistematica azione, ed è quello che 
stiamo facendo. 

È da  sperare che tutti i critici onesti 
sappiaiio riconoscere quello che il Gcverno 
sta facendo nel Mezzogiorno non soltanto 
nelle opere pubbliche ma anche in quello 
delle attività industriali. È un errore, e sono 
d’accordo in questo con l’onorevole Maglietta, 
quello di esaminare i diversi problemi distinti 
l’uno dall’altro. I1 problema del Mezzogiorno 
è un problema di ambiente che va visto nel 
suo insieme e non a compartimenti separati. 
Questa legge è diretta, appunto, ad agevolare 
la soluzione del problema su un piano generale. 

Le iniziative dell’cc Iri D per la fabbrica di 
tubi saldati e per la cementeria, quelle della 
Montecatlni, della Lepetit e della Olivetti 
sono destinate a dare, ‘con il concorso dei 
finanziamenti dello Stato, nuovo impulso 
alli! industrie napoletane. Questo sta a dimo- 
st.rare che l’attenzione del Governo non si 
limita alle opere di carattere pubblico, ma è 
diretta a promuovere e facilitare nuove atti- 
vitti che offrono permanenti occasio.ni - di la- 
voro. 

Aggiungo, infine, che nessuno più di me 
è contrario a fare della Cassa per il Mezzogior- 
no un Ministero del Mezzogiorno. È questa la 
ragicrie -per cui ho insistito nell’attuale dise- 
gno di legge che allontana dalla Cassa la 
funzione propria degli istituti di credito 
come pure ho resistho e resisto alle sollecita- 
zioni che vengono da parte di deputati di 
ogni settore perché. la Cassa assuma nuovi 
compiti. e nuove funzioni. 

La proposta di legge, che innova nella 
struttura della Cassa e che il Senato ha già 
approvato, vuole appunto evitare la forma- 
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zione del Ministero del Mezzogiorno attra- 
verso un maggiore coordinamento fra i vari 
ministeri e la CasSa, per cui a ciascuno siano 

, lasciati le proprie prerogative e i rispettivi 
compiti istituzionali. La Cassa deve man- 
tenersi nelle linee segnate dalla legge isti- 
tutiva, deve cioè svolgere un’azione straordi- 
naria aggiuntiva a quella ordinaria che com- 
pete. a i  singoli dicasteri. 

Dopo quanto ho detto, mi auguro che la 
Camera vorrà approvare il disegno di legge 
proposto, disegno di legge che deve essere 
considerato non come contrastante con i 
banchi meridionali ai quali va tu t t a  la nostra 
riconoscenza per l’opera svolta e per quella 
che dovranno continuare a svolgere nel Mez- 
zogiorno, ma come un  positivo apporto che 
il Governo intende dare allo sviluppo delle 
attività credi;tizie che sono alla base della 
industrializzazione del mezzogiorno d’Italia. 
(Vivi applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha accettato 
i due ordini del giorno Roberti e l’ordine 
del giorno Turnaturi, dei quali ho già dato 
lettura. 

Chiederò ora ai presentatori degli ordini 
del giorno se, dopo le dichiarazioni del Go- 
verno, insistono a che siano posti in votazione. 

Onorevole Roberti ? 
ROBERTI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Turnaturi ? 
TURNATURI.  Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo agli articoli. 
SULLO, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SULLO, Relatore. Gli onorevoli Tudisco 

e Mannironi hanno comunicato alla Com- 
missione che ritirano gli emendamenti pre- 
sentati, Per quanto concerne l’emendamento 
all’articolo 12, poiché si t r a t t a  di un errore 
di stampa, l’onorevole Tudisco segnala che, 
in sede di coordinamento, si potrebbe tra- 
sferire l’ultimo coinma alla fine del punto 
secondo del comma secondo, come continua- 
zione del periodo. . 

PRESIDENTE. In sede di coordina- 
mento si terrà conto di questa correzione. 

-testi della Commissione e del Seriato), che, 
.non essendoyi pih emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione, con la predetta 
riserva di coordinamento per l’articolo 12. 

- 

’ Si dia lettura degli articoli (identici nei 
’ 

c ECC 11: ERI N I, s eg re fari o ,  1 e g g ei 

ART. 1. 
. .  
1 L’Istituto per lo sviluppo economico del- 

l’Italia meridionale (I.S.V.E.I.M.E.R.), ente 

di diritto pubblico con personalità giuridica 
propria c.osti tuito con regio decreto-legge 3 
giugno 1938, n. 883, assume l’ordinamento 
giuridico di cui agli articoli seguenti. 

( 2  approvato). 

ART. 2. 

L’Istituto per lo sviluppo economico del- 
l’Italia meridionale esercita il credito a me- 
dio termine a favore delle medie e piccole 
imprese industriali al fine di  mettere in va- 
lore risorse economiche e possibilità di la- 
voro nel territorio d i  che all’articolo 3 della 
legge i0  agosto 1950, n. 646, escluse la lSicilia 
e la Sardegna. 

L’Istituto per lo sviluppo economico del- 
l’Italia meridiqnale hii sede in Napoli e durata 
illimitata. 

( B npproDato). 

ART. 3.  

Al fondo di dotazione dell’Istituto per lo 
sviluppo economico dell’Italia meridionale 
partecipano, oltre, alla Cassa del Mezzogiorno 
nella misura di che all’articolo 20, il Banco 
di Napoli nella misura del 40 per cento del 
fondo stesso, e, nella misura del 20 per cento 
complessivament.e, le ,Casse di risparmio ed 
altre aziende di credito aventi sede sociale 
nel territorio ‘di cui al primo comma dell’arti- 
colo precedente, anche in deroga alle rispet- 
tive norme legislative e statutarie. 

( 2  approvato). 

ART. 4. 

Alla data alla quale i partecipanti al fondo 
,di dotazione previsto all’articolo 3 --saranno 
chiamati xd effettuare i versamenti, sarti prov- 
veduto a redigere la situazione dei conti del- 
l’Istituto per i lo sviluppo economico dell’Ita- 
lia meridionale per accertare il credito del 
Banco di Napoli verso l’Istituto medesimo. 

A tale credito sarà. aggiunto l’ammontare 
dei fondi di dotazione e di riserva e di oicilla- 
zione titoli risultanti dalla situazione mede- 
sima. e l’eventuale utile netto. In conto della 
somma così risultante a favore del Banco di 
Napoli saranno trasferiti al Bancp medesimo 
le partecipazioni ,,e i titoli di-- propriet8 per il 
loro valore di bilancio. 

L a  differenza sarà rimborsata al Banco di 
Napoli in rate semestrali uguali fruttanti l’in- 
teresse in ragione del tasso ufficiale di sconto 
maggiorato del 2 per cento. 

( I3 approvato). 
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4RT. 9. 

Sono abrogate le disposizioni del regio de- 
creto-legge 3 giugno 1938, n. 883, incompati- 
bili con la presente legge. 

(È cipp+ovcito). 

ART. 6. 

L’Istituto regionale per i l  finanziamerlto 
i t l l ~  medie e piccole industrie in Sicilia, costi- 
tuito ai sensi della legge 22 giugno 1950, nu- 
mero 445, e in dipendenza del decreto dell’As- 
sessore per l’industria e per il commercio 
della Regione siciliana in data 31 ottobre 
1952, n. 8650511, esercita il credito a medio 
t e~mino  a. favore delle medie e piccole impre- 
sc industriali al  fine di mettere in valore ri- 
sorse economiche e possibilità di lavoro nel 
territorio della Sicilia. 

L’Istituto ha sede in Palermo e durata illi- 
mitata. 

(B c i p p w n t o ) .  

ART. 7. 

Al fondo di dotazione dell’Istituto regio- 
iiale per il finanziamento alle medie e piccole 
industrie in Sicilia partecipa la Cassa per il 
Mezzogiorno nella misura di che all’arti- 
(:o10 20. 

(B r1ppr0vnlo). 

ART. ‘S. 

I3 costituito il Credito industriale sardo, 
ente di diritto pubblico con personalità giuri- 
dica propria, avente lo scopo di esercitare i l  
crkdito i~ medio termine a favore delle medie 
c piccole imprese industriali al  fine di met- 
tere in valore risorse economiche e possibi- 
litb di lavoro nel territorio della Bardegna. 

L’Istituto ha sede in Cagliari eadurata i l l i -  
mitata. 

(B cipprovnto). 

ART. 9. 

L’Istituto ha un fondo di dotazione il cui 
ammontare sarà determinato dallo Statuto. 

(B i/,pp?.oVfl20). 

ART. 10. 

Al fondo di dotazione di cui all’articolo 
precedente partecipano la Cassa per il Mezzo- 
giorno nella misura di che all’articolo 20, la 
Regione autonoma della Sardegna nella mi- 
sura che sarh determinata con legge regio- 
nale, nonché il Banco di Sardegna di cui al- 

l’articolo 31 e altre aziende di credito aventi 
sedc sociale nel territorio sardo, anche in de- 
roga alle rispettive norme legislative e statu- 
tarie. 

Ai fini della partecipazione di che al com- 
ma precedente, i l  Banco di Sardegna utilizza 
l’ammontare del fondo di  dotazione della Se- 
zione autonoma di credito industriale di che 
i11 decreto legislativo luogotenenziale 28 di- 
cembre 1944, n. 417, che viene soppressa e le 
cui attività e passività sono trasferite al cre- 
dito industrihle sardo, con le facilitazioni in- 
dicate nell’articolo 55 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, e successive disposi- 
zioni modificatrici e integratrici e con i privi- 
legi e tutte le altre garanzie, reali e perso- 
nali, che assistono le operazioni compiute dal- 
la rSezione stessa. 

( E  cLpprovato). 

ART. 11.  

I mezzi per l’esercizio ,dell’attivit& degli 
Jstituti di cui al presente capo sono rappre- 
sentati da:  

a) fondo di dotazione; 
B) fondo speciale di cui all’articolo 12; 
c) ,obbligazioni e buoni fruttiferi, nomi- 

nativi e al portatore, da emettere con le mo- 
dalità e le limitazioni che saranno stabilite 
dal Comitato interministeriale per il credito 
cd il risparmio. 

Gli Istituti predetti sono ammessi di di- 
ritto a compiere con l’Istituto centrale per il 
credito a medio termine a favore delle medie 
e piccole industrie (Mediocredito) di cui alla 
legge 25 luglio 1952, n. 949, le operazioni pre- 
viste alle lettere a), b) e c) dell’articolo 18 
della legge medesima. 

8 victata agli Istituti di cui al presente 
capo la raccolta del risparmio sotto qualsiasi 
a l t ra  forma; 

I 

(B npprovato). 

ART. 12. 

I3 costituito, presso ciascuno degli Istituti 
d i  cui al presente capo, un C( Fondo speciale 1) 

a cui sono attribuiti: 
a) le somme versate dalla Cassa del Mez- 

zogiorno a termini del successivo articolo 19, 
lettera B); 

b )  gli utili di gestione dei rispettivi Isti- 
tuti, detratte le somme da attribuire ai parte- 
cipanti nella misura percentuale dei fondi di 
dotazioiie non superiore al limite che verra 
detelminato dal Comitato interministeriale 
per i l  credito ed il risparmio nonche una som- 
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ma da destinare alla costituzione di  un fondo 
a disposizione dei rispettivi Consigli di am- 
ministrazione per premi e borse di studio. 

Al predetto (c Fondo speciale )) sono adde- 
bitate le perdite degli, Istituti medesimi emer- 
genti dai rispettivi conti economici, previa 
autorizzazione del Ministero ,del tesoro. 

Saranno altresì versate : 
1”) ai (( Fondi speciali )) presso l’I.S.V.E. 

I.M.E.R. e 1’I.R.F.I.S. le disponibilità nette 
che man mano riaffluiranno a seguito della 
estinzione dei prestiti fatti impiegando i fon- 
di di garanzia costituiti rispettivamente pres- 
so le Sezioni di credito industriale del Banco‘ 
di Napoli e del Banco di Sicilia ai sensi de- 
gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 14 di- 
cembre 1947, n. 1598, sostituiti dall’articolo 15 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
e dall’articolo 1 della legge 29 dicembre 1948, 
n. 1482, nonché i fondi di garanzia costituiti 
presso le Sezioni suddette a termini degli arti- 
coli 1 e 2 della legge 9 maggio 1950, rj. 261, 
e legge 30 giugno 1952, n. 763; 

20) al  (( Fondo speciale )) .presso il C.18. 
le somme versate nel fond,o di garanzia costi- 
tuito presso la Sezione di: credito industriale 
del Banco di Sardegna a termini degli arti- 
coli 9 e 10 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598, sostituiti dall’articolo 15 del de- 
creto. legislativo 5 marzo 1948, n. 121, e dal- 
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 1948, 
n. 1482, nonché nel fondo costituito a termini 
dell.’articolo 1 ,  della legge 9 maggio 1950, 
n. 261, come pure la somma Lhe, a termini 
dell’&ticolo 2 della legge 9 maggio 1950, 
n. 261, modificato dall’articolo 1 della legge 
30 giugno 1952, n. 763, avrebbe dovuto essere 
destinata alla concessione di un nuovo pre- 
stit.0 alla Sezione di credito industriale del 
Banco di Sardegna, da utilizzarsi per la con- 
cessione di finanziamenti ai  sensi del decreto 
legislativo 14 ,dicembre 1947, n. 1598, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. 

I termini e le modalità per l’afflusso al 
N Fondo speciale delle somme di che ai pre- 
cedenti numeri 1”) e 20) saranno determinati 
con, decreti del .Minist.ro del tesoro di con- 
certo con il IPresidente del Comitato dei Mi- 
nistri per il Mezzogiorno, sentito il [Comitato 
interministeriale per il credito ed il ri- 
sparmio. . . . .  

Le vigenti norme su l’amministrazione e 
l’impiego .dei fondi di garanzia di che ai nu- 
meri io) e 20) non si applicano alla parte dei 
fondi st-essi da  versare come sopra ai (( Fondi 
speciali ?) previsti dal presente articolo. 

Ferme restando le garanzie che i l  Tesoro 
ha assunto per le citate leggi riguardo le ope- 

razioni delle Sezioni di credito industriale dei 
citati Banchi, i relat.ivi versamenti all’1.S.V. 
E.I.M.E.R., all.I.R.F.IB. e al C.I.S. saranno 
fat,ti al netto di eventuali perdite. 

(B approvato). 

ART. 13. . 

Le obbligazioni emesse dagli Istituti di cui 
i t l  presente capo sono assinii1ate.a quelle de- 
gli Istituti di credito fondiario. Esse sono am- 
messe di diritto alla quotazione ufficiale delle 
borse valori della Repubblica, sono esenti da 
qualsiasi tassa, imposta o tribut,o sul capitale 
.e sui frutti spettante sia all’Erario dello Stato, 
sia agli enti locali e regionali, ad eccezione 
dell’imposta sul bollo, che i! dovuta nella mi- 
sura yidotta prevista per le obbligazioni emes- 
se dal Consorzio di Credito per le opere pub- 
b li,chc. 

(B appr~vrlto). 

ART. 14. 

Per il raggiungimento dei loro fini, gli 
Istituti di cui al presente capo possono com- 
piere, nei confronti ,delle imprese industriali 
operant,i nelle rispettive zone di competenza 
territoriale, le seguenti operazioni : 

o) mutui ed aperture di credito assistiti 
da garanzie mobiliari od immobiliari, ovvero, 
eccezionalmente, da garanzie personali; 

b) sovvenzioni e sconti cambiari; 
c) ‘sconti o anticipazioni su annualità do- 

vute dallo Stato, dalle Provincie, dai Comu- 
ni, dai consorzi e da altri. enti pubblici, in 
base a regolari deleghe; 

d )  sottoscrizione di t,itoli obbligazionari 
all’atto dell’emissione; 

e) riporti e anticipazioni su titoli di Sta- 
to, titoli obbligazionari, nonché sconti di buo- 
ni ordinari del Tesoro. 

. 11 lComitat,o interministeriale per il ere- 
dito ed il Risparmio, sentito il Comitato dei’ 
ministri per il Mezzogiorno, fisserà annual- 
mente i criteri di massima ai quali dovranno 
uniformarsi gli Istituti di cui alla presente 
legge, i tipi di operazione, che potranno ave- 
re durata superiore a quanto disposto nel suc- 
cessivo articolo 16, e gli importi massimi, an- 
che eccedenti quello d i  cui all’articolo 5 della 
legge 22 giugno 1950, n. 445. 

(I3 approvato). 

ART. 15. 

A garanzia delle operazioni di cui alle 
lettere a) e b) dell’art.icolo precedent.e, gli Isti- 
tuti di cui al presente capo possono conve- 
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nire la costituzione di privilegi su impianti e 
macchinari a norma del decreto legislativo 
1“ ottobre 1947, n. 1075, e successive modi- 
fi cnzioni. 

(È approvato). 

ART. 16. 

Salvo la diversa determinazione del Co- 
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio di cui al  secondo comma dell’arti- 
colo 14, 1a.durata massima delle singole ope- 
razioni non può superare: 

per i mutui, i dieci anni; 
per le sovvenzioni e gli sconti cambiari, 

per le aperture di credito, i tre anni. 
I3 inibit.0 comunque l’esercizio del credito 

per durata inferiore ad un anno. 
Gli Istituti di che al presente capo p o s  

sono, previa autorizzazione del Comitato in- 
terministeriale per il credito ed il risparmio, 
concorrere alla costituzione di società finan- 
ziarie aventi sede nelle rispettive zone di com- 
petenza territoriale e per fine di promuovere 
lo sviluppo dell’industria nei territori mede- 
simi, nonché sottoscrivere eventuali aumenti 
di capitale delle società medesime. 

Le somme da impiegarsi nelle operazioni 
di cui al  comma precedente non possono.glo- 
balmente in alcun momento superare la mi- 
sura del 10 per cento del rispettivo fondo di 
dotazione e fondo speciale, quali risu Itnno 
ogni anno dal bilancio approvato. 

i cinque anni; 

(I3 app7rovato). 

ART. 17 

Sono estese all’I.S.V.E.I.M.E.R., al  C.I.S. 
e nll’I.R.F.1.S. le agevolazioni tributarie di 
cui all’articolo 6 della legge 22 giugno 1950, 
n. 445 e successive modificazioni. 

Le suddette agevolazioni fiscali, per quan- 
to riflette l’I.S.V.E.I.M.E.R., sostituiscono, a 
partire dall’entrata in vigore della presente 
legge, quelle accordate dalla legge 23 marzo 
1940, n. 284, successivamente prorogate al  15 
maggio 1955 con la legge 8 luglio 1950, n. 492. 

(& approvato). 

ART. 18. 

In  caso di liquidazione degli Istituti di cui 
al  presente capo, l’eventuale residuo dei fondi 
speciali di che all’articolo 12, sa& attribuito 
pro quota agli enti conferenti mentre la rima- 
nenza dei fondi di doiazione sarà ripartita pro 
quota t,ra i partecipanti. 

( I3 approvalo). 

ART. 19. 

La Cassa per il Mezzogiorno, per i l  mi- 
glior raggiungimento delle sue finalità istitu- 
zionali in materia di finanziamenti indu- 
shriali, è autorizzata ad utilizzare i crediti per 
inkressi ad essa trasferiti ai sensi del com- 
,ma a) dell’articolo 11 della legge 10 agost,o . 
1950, n. 646, nonché altre somme a dette fina- 
lità destinate per decisione del IComitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, nella misura che 
sarà fissata dal Comit,ato stesso, per parteci- 
pare : 

a) agLi aumenti del fondo di dotazione 
dell’Ist,ituto per lo sviluppo economico del- 
l’Italia meridionale e di quello dell’Istit,ut.o 
regionale per i finanziamenti alle medie e 
piccole industrie in Skilia, nonché alla co- 
stituzione e agli aumenti del fondo di dota- 
zione del Credito industriale sardo; 

b )  alla costituzione presso gli istituhi 
predetti dei fondi speciali di cui all’arti- 
colo 12. 

(È qJprouat0).  ’ 

ART. 20. 

La partecipazione della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno ai fondi di dotazione di che alla let- 
tera a) dell’articolo precedente ed ai loro au- 
menti, è fissata per ciascun istituto nella mi- 
sura del 40 per cento. 

Le somme che la Cassa per il Mezzogiorno 
destinerà alle finalità di cui alle lettera a) e 
h )  dell’articolo precedente dovranno essere 
sempre ragguagliate alle seguenti propor- 
zioni, ai sensi della legge 9 maggio 1950, 
n.  261: 

Istituto per lo sviluppo economico del- 
l’Italia meridionale, 61 per cento; 

Istituto regionale per . i finanziamenti 
alle medie e piccole industrie in Bicilia, 29 
per cento; 

Credito industriale sardo, 10 per cedo; 
in essc comprese sia la partecipazione ai fon- 
di di dotazione sia la ,cost2mione dei fondi 
speciali. 

(È approvato). 

ART. 21. 

L a  Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata 
a prestare agli Istituti di cui al presente capo 
somme provenient,i da prestiti esteri che essa 
abbia contratto, affinché siano utilizzate in ~ 

operazioni di finanziamento aventi i requisiti 
e le carat,teristiche di. quelle che la Cassa do- 
vrebbe compiere diretiamente in relazione 
alla natura e alle finalità dei prestiti stessi. 
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La ‘Cassa è ugualmente autorizzata ad affi- 
dare ai predetti Istit,uti la esecuzione per suo 
conto di operazioni di finanziamento, sempre 
a valerc sul ricavato dei prestiti esteri da essa 
con tratti . 

(i? uppl”mlo). 

ART. 22. 

hllorq~iando, a norma delle leggi che la 
disciplinano, la Cassa del Mezzogiorno ces- 
sera dalle sue funzioni, i ,diritti ad essa spet- 
tanti Silra11nO trasferiti al Ministero del te- 
soro. 

( l3 r i q y p w r i t o ) .  

ART. 23. 

I Presidenti degli Istituti di cui al presente 
ciipo sono nominati con decreto del Ministro 
per il tesoro, sentiti il Comitato interministe- 
riale per il credito ed il risparmio ed il [Presi- 
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno. 

La nomina dei Presidenti dell’lstituto re- 
gionale per il finanziamento alle medie e pic- 
cole industrie in Sicilia e del Credito indu- 
striale sardo dovrà avvenire d’intesa con i l  
Presidente delle rispett,ivc Regioni. 

(li: upp7ovnto). 

ART. 24. 
. All’infuori dei membri dei Consigli di am- 

ministrazione e dei Direttori generali degli 
enti partecipanti, non possono far parte dei 
Consigli di amministraziobe degli Istituti di 
cui al presente capo altre persone dipendenti 
dagli enti medesimi. 

A dipendenti dello Stato, della Regione si- 
ciliana e della Regione autonoma della Sar- 
degna, possono essere affidate le funzioni di 
sindaco. 

(E Upp’ovuto). 

ART. 25. 

Sono chiamati a far parte, come membri 
effettivi dei iCollegi sindacali degli Ist,ituti di 
cui al presente capo un sindaco, il quale as- 
sume la carica di Presidente, di nomina del 
Ministro del tesoro, ed un altro di nomina del 
Ministro dell’industria e commercio. 

(È nppl.0uc1to). 

ART. 26. 

I Direttori degli Istituti di  cui al presente 
capo dovri~nno essere scelti tra perione che I 

abbiano svolto per almeno cinque anni alte 
funzioni direttive presso istituti od aziende di 
credito. 

(È fl,ppTovfllo). 

ART. 27. 

I contratti di lavoro del personale degli 
Istituti d i  cui nl presente capo saranno deter- 
minati dai rispettivi Consigli di amministra- 
zione, esclusa l’applicazione di norme even- 
tualmente più favorevoli o limitative stabi- 
lite per i dipendenti di enti pubblici in generc. 

Con il conscnso delle Banche interessate e 
con deliberazione dei Consigli di amministra- 
zione degli Istituti di cui al presente capo, 
possono esserc comandati a prestare servizio, 
presso tali enti, dipendenti del Banco di Na- 
poli, del Banco ,di )Sicilia e del Banco di Sar- 
degna. 

(B uppl’ovulo). 

ART. 28. 

Con le modalità di cui all’articolo 23 sar& 
provveduto all’approvazione dello Statuto del 
(Credito industriale sardo e alle modificazioni 
degli statuti dell’lstituto per lo sviluppo eco- 
nomic;o dell’Italia meridionale e dell’Istituto 
regionale per il finanziamento alle medie e 
piccole industrie in Sicilia conseguenti alla 
iipplicazione della‘ presente legge e a quelle 
che si rendessero successivamente necessarie. 

(li: upp?.ovnLo). 

ART. 29. 

sottoposti alle disposizioni del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive dispo- 
sizioni integrative e modificative, nonche del 
decreto legislativo 23 agosto 1946, n. 370, an- 
che per quanto concerne l’escrcizio delle fun- 
zioni di vigilanza. 

Gli Istituti di cui al  presente capo sono’ 

(È appl.ouul0). 

ART. 30. 

:Per l’amministrazione straordinaria e la 
liquidazione degli Istituti di cui al presente 
capo si applicano le disposizioni del regio de- 
creto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive. 
modificazioni e integrazioni. 

(È app,.out1to). 

ART. 31. 

I1 Banco di Sardegna, istituto di credito di  
diritto pubblico con sede in Cagliari, istituito 
con decreto legislativo luogotenenziale 28 di- 
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ccmbre 1944, n.’ 417 e l’Istituto di credito agra- 
rio per la Sardegna, con sede in tSassari, isti- 
tuito con legge 5 luglio 1928, n. 1760, solio fusi 
in un unico istituto di credito di diritto pub- 
blico che conserva la denominazione di Banco 
di Sardegna, con sede legale in Cagliari e 
sede amministrativa e direzione generale in 
Sassari. 

(È c1pprouc1lo). , 

ART. 32. 

La fusione ha effetto dalla data in cui ver- 
ranno costituiti gli organi amministrdtivi e 
sindacali del nuovo ente, secondo lo stat,iito da 
itpprovarsi con decreto del Ministro del teio- 
L‘O, sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio e d’intesa con il Presi- 
dente della Regione autonoma della Sardegna. 

(È Clppr0uclt0). 

ART. 33. 

Lo statuto determinerà il nuovo fondo di 
dotazione dell’Istituto, a formare il quale con- 
correrà il patrimonio dell’Istituto di credito 
agrario per la Sardegna quale verrà a risul- 
tare alla ,data della fusione. 

(È clpp7’ovcllo). 

ART. 34. 

I1 Banco di Sardegna è tenuto ad investire 
in operazioni di credito agrario costantement,c 
una somma pari alle operazioni di  credito 
itgrario in essere presso l’Istituto di credito 
agrario per la iSardegna alla data della fusio- 
nc, più la inetk degli ulterioyi mezzi che si 
renderanno disponibili per l’esercizio del ere- 
dito. 

Limitatamente a tali operazioni, al  Banco 
di Sardegna compete il trattamento tributario 
goduto dall’Istituto di credito agrario per la 
Sardegna. 

( C  upprovnto). 

ART. 35. 

I1 Banco è retto da un Consiglio di  ammi 
~ nistrazione, nominato con decreto del Mini- 

stro del tesoro sentito il Comitato intermini- 
steriale per il credito ed i l  risparmio e com- 
posto dal Presidente e da nove membri, dei 
quali tre scelti in una lista di sei nomi indi- 
cati dal Presidente della Regione autonoma 
della Sardegna e tre scelti, uno per ciascuna, 
in teme proposte dalle Camere di commercio, 
industria e agricoltura di Cagliari, Sassari e 
X\‘uoro. 

I1 Consiglio di hmministrazione deve es- 
sere composto di persone esperte nei vari rami 
di attività economica della Sardegna. 

( 2  approuato). 

ART. 36. 

tSono abrogate le disposizioni del decreto 
legislativo luogotenenziale 28 dicembre 1944, 
n. 417, incompatibili con la presente legge. 

(È approuato). 

ART. 37. 

A partire dal 1” gennaio 1956, con .provve- 
dimento del Ministro del t,esoro, sentiti il Co- 
mitato interministeriale per il credito ed il ri- 
sparmio e il Comitato dei Minist,ri per il Mez- 
zogiorno, saranno annualmente versati nei 
fondi speciali istituiti presso 1’I.S.V.E.I. 
M.E.R. e l’I.R.F.I.S., le somme che si rende- 
ranno disponibili dai fondi di garanzia rispet- 
tivamente costituiti presso le Sezioni di c’re- 
dito industriale del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia, a termini dell’articolo 9 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419. 

A partire dalla stessa data, la parte che si 
renderà disponibile del fondo di  garanzia co- 
stituito presso la Sezione per il credito alle 
medie e piccole industrie della Banca Nazio- 
nale del Lavoro, ai sensi dell’articolo 6 del de- 
creto legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419, 
sarà annualmente versata all’lstituto centrale 
per il credito a medio termine a favore delle 
medie e piccble industrie (Mediocredito) di 
cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949, per essere 
utilizzata in operazioni di impiego in aggiunta 
al fondo di dotazione delllIstituto medesimo. 

( 2 approvc1to). 

SANSOKE. Chiedo di parlare pcr dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANSONE. A nome del mio gruppo, 

dichiaro che voteremo contro questo disegno 
di legge. Solio doleste che esso sia stato di- 
scusso in questo momento ed in una niaiiiera 
così affrettata. (Commenti al centro e a destra). 

Non ci toccano le iiisinuazioni elettorali- 
stiche che ci ha voluto attribuire l’onorevole 
Canipilli; non sianio mossi da alcun interesse 
elettoralistico: abbiamo votato contro l’isti- 
tuzione della Cassa per il Mezzogiorno e siamo 
ad essa contrari; votiamo contro questo di- 
segiio di legge perché iii defiliitiva 1 ’ ~  Isvei- 
nier 1) e gli altri istituti che si creano costi- 
tuiscono emanazioiii della Cassa per il Mez- 
zogiorno. Coiiie vedete, non vi è ‘alcun 1110- 

razione di voto. 
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tivo ~ L I O V O ,  ma sono gli stessi motivi che an- 
che oggi militano a favore della nostra tesi. 

Ai motivi di ieri si aggiunge l’amore che 
ci lega al Banco di Napoli, un amore che è 
dovuto , unicamente alla grandezza dell’isti- 
tuto, che i! il più antico banco del nioiido e 
rappresenta il frutto del sacrificio di decine‘ 
di generazioni di meridionali. 

Stamane, discutendosi la sospensiva, dei 
colleghi hanno cercato di dividere i napole- 
tani dagli altri meridionali in merito al pro- 
blema del Banco di Napoli, n-ta essi sbaglia- 
vano perché, nonostante le sue colpe, non 
si piiò assolutamente scindere il Banco di 4 

Napoli dall’ltalia meridionale. Ci6 premesso, 
va precjsato che nel 1038 i l  Banco di Napoli 
creò 1” lsveiiner 1) allo . scopo di potenziare 
le industrie del Mezzogiorno. Il Banco di 
Napoli distaccò dai siioi fondi circa 7 n-tiliarcli 
affinché 1 ’ ~  Isveimer )) potesse finanziare le 
industrie del Mezzogiorno, il che mostra una 
i i ~ i z i a t i ~ a  degna di encomio. 

Dopo la liberazione, i l  Banco di Napoli, 
il Banco di Sicilia ed il Banco di Sardegna 
si ebhcro affidato il servizio della industrializ- 
zazione e crearono delle sezioni di credito 
jnduslrjale operando con risultati notevoli, 
coine t u t t i  possono coiitrollare. Perché si 
dcvc toglicre l’esercizio del credito indLt- 
striale a questi tre banchi che hanno una 
gloriosa tradizione e godono di ge’licralc 
stima ? Vi sono ragioni tecniche a favore cli 
essi e contro la tesi del iniiiistro Canipilli. 

Ma, oliorevoli colleghi, oltre all’aspetto 
teciiico io voglio farvi rilevare quello politico 
clel provvedimento. La legge crea degli isti- 
tuti, ridando vita al vecchio (( Isveinier )) e 
creaildo poi u n  istituto in Sicilia ed un altro 
in Sardegna. I capitali cli questi nuovi isti- 
tuti sono costituiti per il 40 per cento come 
quota del Banco di  Napoli, per il 40 per 
cento come quota della Cassa per il Mezzo- 
giorno e per il 20 per ceiito conie quota delle 
casse di risparmio del Mezzo,’ miorno. 

13 ti11 1iuovo istituto finanziario che sorgc 
ccl è i l  nuovo ente finanziatore che dovra 
affrontare il problenia della industrializza- 
zione del Mezzogiorno. Perché creare questo 
nuovo istituto quando gid vi è una organizza- 
zione in piedi ? Perché questo cambiare ? 
Perché togliere il prestigio (perché ciò im- 
plicitamente avviene) a queste due gloriose 
banche, nonché a quella della Sardegila, 
senza che ve ne sia il motivo? In verità, non 
so quale motivo si possa addurre e noii so 
che cosa si possa dire nei confronti di questi 
tre I~anclii, che finora hanno svolto con onestB 
questo servizio nell’intcrrsse pubblico. 

Ripeto, perché togliere al Banco di Ka- 
poli, al Banco di Sicilia e al Banco di Sar- 
degna la possihilitd di esercire credi to  indu- 
striale ? Le ragioni non sono dette. 

vcro che il ministro Canipilli prosptttn 
UH argomento chc ha  il suo peso: finora I’e- 
sercizio - egli dice - cra garantito per i l  70 
per cento dallo Stato, adesso lo Stato non 
garantisce pii1 i I  70 per cento e noi abbiamo 
fatto in modo chc questi miliardi che sa- 
ranno dati al Mezzogiortio resteranno sc111pr~ 
come fondo d i  tlot%zioiie all’organismo clic 
sorgc, in quniito i l  daiiaiw non deve esser(? 
restituito allo Stato. 

fìcio dci tt~c hatichi ci~caii(Io le tr*c sezioni au- 
toiioii-ic ? SOIL ca.pisco pcrclié occorra stac- 
care il ciedito iriditstriaIc da.1 Banco d i  Sa- 
poli, quando i l  l x~nco  stcsso ha le sczioni nu- 
tonornc tlcl credito fontlinrio c tlcl cwtlito 
agrario. 

Se noi tlovcssi~no scguirt: il concetto tlcl 
niitiis t ro  Canipilli, quiltlto piima c~Ovr,eIlllliO 
crpat’c nuovi istituti fitiaiiziatori pcr  i l  CI*(:- 
dito a.grario o pcia qucllo roiitLiar4o, pcrch6 
I ( !  ragioiii ( l i  orclino t ~ c ~ l i c o  chr oggi si a.ddlt- 
cono per toglicrc al Batico d i  Sapoli la, SC- 

ziotic ( l i  ciwlito iiitltistiialo, tloniani p o t i s a i l r i o  

c s s e ~ !  adtlottc> pc?r toglic~rglj anchc la. srzionf: 
( t i  cmIit,o lotitlictrio (’ qii(>lla, d i  cirdito apiario. 

Quindi, motivi vci~aiiicritc seri dal punto 
(Li vista tccriico tion v(! ne sono. Vi soiio si 
delle considerazioni d i  opportuni tà, ma quc- 
ste ‘non giustificaiio la g rav i t i  del 1 3 1 ~ ) ~ ~ -  

diniento che ora noi andiamo a votare. 
Ma vi è priricipalnwntc un criterio di or -  

dine politico. Chi dirige la Cassa per il Mee- 
zogiorno, che B 1111 organo governativo ? E 
come volete che possiamo dare la fiducia CI. 

questo organo govclwativo ? (Conamenli (11 
centro e CL deslra). 

E t u t to  qucsto 11011 si poteva. fa1.c n I ~ C I l C -  

TUDlSCO. Qticsta i: la vcrit&! 
S-i S S  O 1- E. : i v ~ v a  t P r( irsc paura, ( 1 1  io - 

rrvoli colleghi, chc 11011 vi cliccssi la verith, ? 
Uopo cinqu(. anni, nel  nioiiicnto i i i  cui stiamo 
per lasciarci, voi non ci conoscete ancora ! 
I’otetc atti~il-tiiirci tu t to ,  m a  i1017 la insincerità 
delle i i o s t r ~  opinioni. 

Chi mnnovrcr& il 11110~0 istituto ? Sarii 
la Cassa per i l  Mezzogiorno. Ed allora, 0110- 
revoli coll~gìii, qualc. fitl ucia possiamo noi 
darvi, noi che 11011 abbianio Atlucia nella poli- 
tica del Governo ? 

11 ministro Canipilli giustamente ha  tlct.to: 
voi dovete al-ere interesse a che questi mi- 
liardi siano dati, c ci ha parlato di una Irc~izche 
di G miliartli e di un’altxt (li i5 miliardi. 
Siaani t i)c%ift’t tannrw tc’ cl’accr)rdo: aliIiia.iii?i in- 
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teresse a c ~ i i -  i miliardi si diano; ma come si 
claiino questi miliardi e come si manovrano ? 
A quali criteri ci si ispirerà nel momento in 
cui dovranno essere distribuiti ? 

Ecco i phnti interrogativi che abbiamo 
ilella nostra coscieiiza e che ponjamo alla 
vostra coscienza. 

Certo, attualnieiite il Banco di Napoli 6 
infeudato al Governo. Voi conoscete heiie 
la nostra posizione nei confronti dei dirigenti 
del Banco di Napoli. Chi vi parla si recò dal 
l?residente del Consiglio e fece presente che 
l’at tuale direthore generale Fusc.0 era inca- 
pace di reggere le sorti del Banco di Na- 
poli. Ma il Presidente del Consiglio ripose 
e ripone senipre fiducia nel direttore generale 
Pusco. Quindi, come vedete, la nostra posi- 
zione è netta, sotlo ogni rapporto, nei con- 
fronti dei dirigenti del Banco di Napoli; perÒ 
difendiamo e sosteniamo il Banco di Napoli 
con la sua tradizione secolare e la sua niassic- 
cia burocrazia, perché se questa pub costituire 
un intralcio al fine della celerità delle opera- 
ziosj  cosi.ituisce perb per noi una certa re- 
mora alle iiifraniniettenze politiche, perché 
quando si va  di ironie ad un dirigente che ha 
tren-La anni di carriera la. iiiframme,t lenza 
può aver luogo fino ad u n  certo punto. Vice- 
versa in. un organisnio giovane che si crea, di 
ispirazione governativa, con elemeiiti che ap- 
$rtmigono al partito cli maggioranza (già 
sono proiiti i direttori di questo istituto, i 
segretari, ecc.). . . 

CAMPZLL 1, Ministro dell’industria c del 
commercio. Noil 8 pronto niente ! 

SANSONE. ... i fondi saranno di<Lribuiti 
.coi2 un criterio che noi certamente 11011 po- 
tremo accettare. Sono queste le ragioni per 
lc quali noi voteremo contro la legge, ragioni 
fosdanieijtali, ragioni che si impongono alla 
nostra coscienza e di napoletani e di uomini 
politici. ( A pplausi all’ estrema sinistru) . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 37, del quale è stata  data  poc’anzi let- 
tura. 

(8  approvato). 

11 disegno di legge sarA votalo a scrutinio 
._ segret.0 in corso di seduta. 

Discussione del disegno di legge: Proroga del 
termine di cui nll’a.rticolo 5 della legge 7 
dicembre 1942. n. 1745, concernente la uni- 
ficazione della frequenza degli impiant.i elet- 
trici. (2976). 
PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca 

l a  discussione del disegno di legge: Proroga 
del termine di cui all’articolo 5 della legge 

7 dicembre 1042, n. 1745, concernente la 
unificazione della frequenza degli impianti 
elettrici. 

Questo disegno d i  legge e gi8 stato appro- 
vato dalla VI1 Comniissione permanente 
del Senato (Lavori pubblici) nella sua seduta, 
in sede legislativa, del 10 ottobre 1952. 

Dichiaro. aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
Passiamo all’articolo unico (iden tic0 nel 

Lesto della) Commissione e del Senato). Se 
ne dia lettura. 

CECCHERIW I, Segretario, legge: 
I1 termine stabilito dall’articolo 5 della 

legge 7 dicembre.1942, n. 1745, i: prorogato 
al 30 giugnoH1955 per i territori nei quali 
l’unificazione delle frequenze non sia stata 
già disposta a norma del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 mar- 
zo 1947, n. 276, o dei decreti ministeriali di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 aprile 1946, n. 255. 

Resta ferma la facoltà del Ministro per i 
lavori pubblici di anticipare il termine sta- 
bilito dal precedente comma nei modi e con 
le forme prevedute dall’articolo 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 aprile 1946, 
n. 255. 

PRESIDENTE. Non sono stati presen- 
tati emendamenti. Il cqsegno di legge,. chc 
consta di un unico articolo, sarà votato, a 
scrutinio segreto nel corso di questa seclu la. 

P 

Inversione dcll’ordine del giorno. 
MOZZO AL130. Chiedo di palare per pro- 

porre un’inversione dell’ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORO ALDO. Propongo che si discuta 

subito il disegno di legge relativo alla sop- 
pressione del Ministero dell’Africa italiana 
che figura al punto 10 dell’ordine del giorno. 

PRES [DENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

’ (Cosi rimane stabilito). 

Discussione del disegno di leggc: Soppres- 
‘ sione del Ministero dell’Africa Italiana. 

‘ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Soppres- 
sione del Ministero dell’Africa italiana. 

Questo disegno di legge è gia stato ap- 
provato dal Senato, nella seduta del 23 gen- 

(3193). 

. naio 1953. 
Dichiaro aperta la discussione,. 
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Non essendovi iscritti a pai>lare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scrit,ta ? 
MOLINAROLI, Relcitore. Kulla, signor 

Presidente. 
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 

zioni da fare? 
LUCTFREDI, Sottosegretario di  Stalo ulla 

Presidenza del Consiglio. Il Governo ritiene 
che il testo del disegno di legge quale 6 stato 
approvato dal Senato corrisponda all’esi- 
genza della buona organizzazione dei servizi 
e assicuri quella sistemazione che il personale 
da troppo tempo attende. 

PRESIDENTE. Passiamo agli art,icoli 
(identici nci testi della Comniissione e del 
Senato). Si dia lettura dell’articolo 1. 

C E  CCH E R  TN I, Sepelurio, legge: 
Il Ministero ,dell’Africa italiana, istituito 

con regio ,decreto 20 novembre 1912, i?. 1205, 
modificato con regio dsecreto 8 aprile 1937, 
n. 431, è soppresso. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
CECCI-I ERlNI, Segretario, leggc: 
Le attribuzioni del Ministero dell’Africa 

italiana sono trasferite come segue : 

1. - Al Ministero degli affari esteri: 
a) le attribuzioni inerenti all’Animini. 

strazione fiduciaria della Somalia; 
b) le attribuzioni concernenti gli inte- 

ressi pubblici e privat,i e i servizi pubblicj 
italiani nei territori della Libia e dell’Eritrea; 

c) le attribuzioni relative all’aasistenza ai 
connazionali residenti nei territori delle ex co. 
lonie .e quelle relative ai cittadini italiani che 
si trovino nelle condizioni previste ,dall’arti- 
eolo 32 della legge 4 marzo 1952, n. 137; 

d )  il servizio per i l  rientro in Italia ed i l  
ritorno in Africa dei cittadini italiani; 

e) le attribuzioni relative all’Istituto 
agronomico per l’Africa italiana, a termini del 
regio decreto-legge 27 luglio 1938, n. 2205, 
convertito con modificazioni nella @Se 
19 maggio 1939, n. 730; 

f) la conservazione d,ell’Archivio storico. 

2. - A l  iVinistero dell’interno: 
a) le attribuzioni in materia di assi- 

stenza, nel territorio nazionale, ai profughi 

b) le attribuzioni demandlte al Mini- 
stero dell’Africa italiana con il decreto legi- 
slativo 26 febbraio 1948, n. 104, concernente 
la estensione ai profughi dell’Africa italiana 
dei benefici previsti per i reduci; 

c) le attribuzioni inerenti al  soppresso 
Corpo di  polizia d,ell’Africa italiana. 

3, - AZ Ministero CleZZe finanze: 
a) i servizi e l’Azienda relativi al Mono- 

polio statale ,delle banane di cui al  regio de- 
creto-legge 2 dicembw 1935, n. 2085, e succes- 
sive modificazioni. 

4. - AZ Ministero del tesmo: 
a) le attribuzioni in materia di risarci- 

mento dei danni di guerra nei territori già di 
sovranità italiana in Africa; 

b) le attribuzioni inerenti alla liquida- 
zione delle passate gestioni, attive e passive, 
dei Governi coloniali, .eccetto quelle di cui al 
successivo n. 5, nonché le attribuzioni ine- 
renti alla resa ,dei conti ed alla revisione dei 
conti arretrati ai sensi d,el decreto legislativo 
17 luglio 1947, n. 1180, ,e successive modifica- 
zioni. 

3 .  -- :Il Comvi:ìssuriato per la sisteniazionc e 
liquidazione dei contratti dì g?cerra presso 
il Ministero del teS.oro: 

le attribuzioni in,er,enti alla liquidazione 
delle spese facenti carico alle passate gestioni 
dei Governi coloniali per forniture, requisi- 
zioni, lavori pubblici e prestazioni varie ai 
sensi d4ella legge 5 dicembre 1941, n. 1477, e 
successive noime integrative, nonché al rim- 
borso delk spese a carattere assistenziaie so- 
stenute in Africa Orientale italiana ai sensi del 
decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 20 gennaio 1947, n. 59. 

I provvedimenti del Commissario sono di- 
sposti con I’osservanza del decreto legislativo 
25 marzo 1945, n. 674, sulla sistemazione dei 
contratti di guerra ed il recupero dei contri- 
buti, e successive modificazioni, in quanto 
applicabili. 

6 .  - A l  iMinistaro della difeso: 

a )  le attribuzioni esercitate dal Ministero 
dell’Africa italiana e concernenti, a qualsiasi 
titolo, il personale militare e militarizzato, 
fatta eccezione per gli impiegati civili dello 
Stato militarizzati, già in servizio o di stanza 
ilci territori di sovranità italiana in Africa O 
tuttora in servizio nei territori della Libia e 
dell’Eritrea; 

b) il servizio stralcio niilitare. 
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PRESIDENTE. L”onorevo1e Cappugi ha 
proposto al n. I), lettera e), di sostituire le 
parole ((legge 13 maggio 1939, n. 730 )) con 
le altre: ((legge 19 maggio 1939, n. 737 1); 
e al n. 6), lettera. a), di sostituire le parole ( (e  
tuttora in servizio )) con le altre, (( o tuttora 
in servizio n. 

Poiché 1’ono.revole Cappugi non è pre- 
sente, si intende che abbia ritirato questi 
emendamenti. 

Pongo in votazione l’articolo 2. 
(È approvato). 

Si dia lettura degli articoli da  3 a S che, 
non .essendo stati presentati emendamenti, 
porrò successivamente in votazione. 

CECCHERIN I, Segretario, legge: 

ART. 3. 

La Coniniissi’one per la concessione di ac- 
conti a i  danneggiati di gnerra, ,di cui ,al de- 
creto luogotenenzia1,e 30 novembrre 1945, 
n. 879, esercita le proprie funzioni presso il 
Ministero del teso,ro. 

Le Commissioni di cui all’,articolo 1 ,del 
regio daecreto 21 dicembre 1938, n. 2109, per 
l’esame delle riserve relative ‘al1.e opere pub- 
bliche nell’Africa italiana e;d agli articoli 2 
e 9 della legge 5 dicembre 1941, n. 1477, per la 
corr,esponsione di acconti sui crediti relativi 
a forniture, prestazioni varie e lavori pub- 
blici in Africa italiana sono soppresse e le re- 
lative funzioni sono devolute a l  Comitato di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
25 marzo 1948, n. 674, presso il Conimissariato 
per la sistemazione e liquidazion,e dei con- 
tratti di guerr’a. Detto Comitato è integrato, 
quando si trattino materie già d’evolute .al Mi- 
nistero dell’Africa italiana, da due funzionari 
del soppresso Ministero ‘da designarsi con de- 
creto d,el Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro. 

(8  upprovuto). 

ART. 4. 

Con decreto del Presidente della Repub- 
blica, su proposta d,el Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministri .com- 
petenti e con quello per il tesoro, saranno tra- 
sferite a d  altre Amministrazioni dello Stato, 
in base a l  ,criterio .del prevalente interesse fun- 
zionale, le attribuzioni già spettanti .al sop- 
presso Ministero dell’Africa italiana nei ri- 
guardi .di istituzioni, sociea .ed associazioni, 
di qualunque natura e d,enominazion.e. 

I1 Governo è ,delegato a disporre, entro sei 
, mesi dall’entrata in vigore della presente leg- 

ge, su proposta del Presidente del Consiglio 
dhei Ministri, di concerto con i Ministri com- 
petenti e con il Ministro per il tesoro, l’even- 
tuale raggruppamento o fusione degli enti 
pubblici con fini economici, o di altra natura, 
già operanti nell’ Africa italiana, nonché la 
messa in liquidazione di  quelli della cui con- 
servazione non si ravvisi l’utilità. Coi prov- 
vedim,enti che dispongono la liquidazione, 
oltre a determinarsi i poteri dei Commissari 
liquidatori, sarà stabilita la procedura di li- 
quidazione nonche il trattamento spettante, 
a seguito della stessa, a1 personale in servizio. 

(B approvato). 

ART. 5. 

Le Sezioni’ staccate del Ministero del- 
l’Africa italiana, che non lo siano state ai 
sensi dell’articolo 3 della 1,egge 10 marzo 1949, 
n. 51, sono soppresse entro il termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore d,ella pre- 
sente legge. 

Col d,ecorso dello stesso termine viene sop- 
presso i l  Deposito misto speci,al.e di Napoli. 

La Ragion,eria cent.rale .del Ministero ,del- 
l’Africa italiana è soppressa. 

( 13 approvato). 

. ART. 6.  

Per l’attuazione di quanto disposto nei pre- 
cdaenti .articoli, per l’amministrazion’e del 
personale e per l’mespletamento degli altri com- 
piti previsti dalla presente legge, è istituito, 
alla dipend,enza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, per la durata di non oltre un 
anno dall’entrata in vigore della legge stessa, 
un (1 Ufficio per gli affari ,del soppresso Mini- 
stero dell’Africa italiana )), (diretto da un fun- 
zionario di grado non inferiore al IV di detta 
Amministrazion,e, da designarsi con decret,o 
d,el Presidente ,del Consiglio dei Ministri, 
coa’diuvato dal numero minimo indispensa- 
bile di dipendenti di ogni gruppo, grado .e ca- 
tegori,a, da determinarsi con lo stesso decreto. 

N,elle materie di competenza d.ell’Ufficio di. 
cui al precedente comma, e tranne che con la 
presente legge non sia diversamente disposto, 
le attribuzioni ed i poteri spettanti, in base 
agli ordinamenti vigenti, al Ministro per 
l’Africa italiana sono devoluti .al Presi,dente 
del Consiglio d.ei Ministri il quale potrà dele- 
garli, in tutto od in parte, ad un Sottosegre- 
tario .di Stato alla Presidenz-a del Consiglio dei 
Ministri. 

Per i servizi di Ragioneria ,del predetto Uf- 
ficio il Minist‘ero del tesoro provved,erh con un 



Allì Parlamentari - 47608 - Camera dei Deputatd 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  io APRILE 1953 

Ufficio di ragioneria avente le stesse attribu- 
zioni delle Ragionerie centrali. 

(e approvato). 

ART. 7. 

Può essere disposta la cessazione dal ser- 
vizio del personale di ruolo, qualunque sia la 
sua età ed anzianità di servizio, ,del personale 
a contcatto tipo e d,el personale avventizio ed 
il ferma temporanea del soppresso Ministero 
dell’africa italiana, che nel termine di tre 
mesi dalla data ,di ,entrata in vigore della pre- 
sente legge ne faccia .domanda all’Ufficio isti- 
tuito col precedente articolo 6. 

In base a domanda da presentarsi allo 
stesso Ufficio e nello stesso termin,e di cui al 
c0mm.a pr,ecedente, B consentita altresì la ces- 
sazione dal servizio del personale assunto a 
contratto speciak a tempo indeterminato de- 
stinato a prestare temporaneo servizio presso 
l’Amministrazione d.ell’Africa italiana o altre 
Amministr,azioni dello Stato in conformità 
della legge 16 settembre 1940, n.  1450, e d,el 
decr,eto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, o 
che si trovi nei territori delle ex colonie ita- 
liane all,e dipendenze delle Autorità locali, 
con retribuzione a carico, anche parziale, del 
Lilancio dello Stato italiano. 

La cessazione dal servizio avrii effetto ,dal 
lo  o dal 16 del mese, immediatamente succes- 
sivi alla ,data del provvedimento. 

( e approvalo). 

ART. S 

Al personale di ruolo del soppresso Mini- 
stero dell’Africa italiana collocato a riposo ai 
sensi del pTeoedente articolo 7 B concesso: 

a) un aumento di cinque anni, elevati n 
sette per coloro che hanno la qualifica di com- 
battente, partigiano combattente o prof iigo 
d’Africa, del servizio utile a pensione, sia ai 
fini del compimento dell’$anzianità necessaria 
per conseguire il diritto a pensione sia a quelli 
della liquibdazione della pensione o della in- 
dennità per una sola volta; 

b) in aggiunta al trattamento di pen- 
sione, una somma d a  corrispondersi in unica 
soluzione, pari alla differenza, pei i l  periodo 
occorrente a l  compimento del 65” anno di età 
e comunque non oltre due anni, tra i l  tratta- 
mento .di quiescenza, a titolo di pensione e d i  
assegno di caro-viveri, e quello d i  attività a 
titolo d i  stipendio, indennità di carovita, com- 
prese le eventuali quote complementari, e in- 
dennità di funzione o assegno perequativo, da 
computarsi nelle misure spettanti alla data di 

scadenza del termine per la presentazione ,del- 
la domanda di cessazione dal servizio, ed 
inoltre una somma pari ad una annualità del 
predetto trattamento d i  attività; 

c) in aggiunta alla indennità per una 
sola volta, da liquidarsi in ragione di tanti 
ottavi dell,a base pensionabile quanti sono gli 
anni di servizio utile, una annualità dello ‘sti- 
pendio, della in,denni tà di carovita, comprese 
le eventuali quote compkmentari, e della in- 
dennità di funzione o. assegno perequativo, 
nella misura spettante alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della do- 
manda di cessazione dal servizio. 

( .o approvalo). 

PI3ES.I IIENTE. Si dia lclhira c ~ d l ’ ~ ~ ~ ’ t i -  

C E C C  I-[ E 1x1 N C, Segretnrio, ‘legge: 
AI personale assunto a norma del contratto 

tipo, ’ approv.ato con decr,eto ministeriale 
30 aprile 1929, n.  129, e successive modifica- 
zioni, nonché al personale avventizio ed a fer- 
ma temporanea ,del soppresso Ministero del- 
l’Africa italiana, sarii corrisposta, in caso di 
cessazione dal servizio .ai sensi dell’articolo 7, 
iina indennitii pari a tante mensilitik di sti- 
pendio o retribuzione, d’indennità di caro- 
vita, comprese le eventuali quote complemen- 
tari, e d i  indennità di funzione o *di assegno 
perequativo, nella misura spettante alla data 
di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di cessazione dal servizio, 
quanti sono gli anni, o frazione di anno supe- 
riore a sei mesi, ‘di servizio prestato alle di- 
pendenze dello Stato. 

Al personale indicato nel secondo co~nmit 
dell’articolo 7, l’indennità B liquidata nella 
misura e con i criteri stabiliti nel precedente 
conmiil. Wei confronti del personalc stcsso sono 
considerati utili agli affetti del coinputo del- 
1’ind.ennità di cui a l  presente articolo : 

a) i l  servizio prestato alle dipendenze dei 
cessati governi dell’Africa Orientale italiana e 
della Libia ed eventualmente delle locali auto- 
rità di occupazione bellica; 

b) il periodo d i  tempo passato nei campi 
di prigionia o di internamento e, fino a sei 
mesi dall’entrata in vigore ,del trattato d i  pace, 
quello comunque passato in soggezione alle 
forze d i  occupazione nei territori già di  sovra- 
nità italiana in Afric-a; 

c) il periodo di tempo eventualmente in- 
tercorso, e fino al massimo di due anni, tra 
la data di scadenza del congedo coloniale e 
quella della destinazione presso Xniministxa- 
zioni dello Stato ai sensi della legze 16 set- 

colo 9. 
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tembr,e 1940, n. 1450, e ,del d,ecreto legislativo 
8 maggio 1948, n. 839; 

d) il servizio prestato alle .dipendenze 
delle Amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle con ordinamento autonomo, ai sensi 
della legge 16 settembre 1940, n. 1450, e del 
decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839. 

In aggiunta alla indennità di cui ai com- 
mi precedenti, è corrisposta ai personali ivi 
previsti una semestralità degli assegni indi- 
cati nel primo c0mm.a del presente articolo e 
verrà trasf,erita in proprietà, a coloro che ne 
siano forniti, la polizza ,di assicurazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cappugi ha 
presentato un emendamento tendente a so- 
stituire, nel secondo conima, le parole (( nei 
confronti dei personali stessi )) con le altre: 
(( nei conCroiiti del personale stesso n. 

Poiché l’onorevole Cappugi non è pre- 
sente, si intende che lo abbia ritirato. 

Pongo in votazione l’articolo 9. 

( 2  approvato). O 
Si  dia lettura clell’articolo 10. 
CECCHERTNI, Segretario, legge: 
Le disposizioni di cui ai precedenti mti- 

coli 7, 8 e 9 sono applicabili anche al perso- 
nale già ,dipendente dal Ministero de1l’Afric-a 
italiana il quale, ai sensi d’e1 decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, e della l.e,gge 5 giu- 
gno 1951, n. 376: 

a) .abbia ottenuto il collocamento nei 
ruoli ‘transitori o nei ruoli organici corrispon- 
denti di altre Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo; 

b) successivamente all’entrata in vigore 
della ,pr,esente legge abbia avuto rifiutato l’in- 
quadramento nei ruoli speciali transitori o nei 
corrispondenti ruoli organici ; 

c) abbia chiesto l’inquadramento nei 
ruoli speciali transitori, e non abbia ancora 
ottenuto’ decisione. sulla domarjda. 

Nei casi di cui alle.Eetter,e a) e c) la do- 
manda prevista dall’articolo 7 ,dovrà essere 
presentata nel termine stabilgto ‘d’al primo 
comma dell’articolo stesso. Nel caso di cui 
alla lettera b) la domanda dovrà esser,e pro- 
posta entro tre mesi ,dalla comunicazione 
scritta del rifiuto d’inquadramento. 

PRESIDEKTE. L‘onoreyole Cappugi ha 
presentato il seguente articolo sostitutivo: 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti- 
coli 7 e 8 sono applicabili anche al personale 
già dipendente dal soppresso Ministsero del- 
l’Africa Italiana il quale, ai sensi del decreto 

legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e della legge, 
5 giugno 1951, n. 376, abbia ottenuto il collo- 
camento nei ruoli speciali transitori O nei 
corrispondenti ruoli organici di altre Ammi- 
nistrazioni dello Stato, comprese quelle con 
ordinamento autonomo, e che, nel termine di 
tre mesi a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ne faccia doman- 
da alla Amminisfrazione di appartenenza. 

 per il personale nei confronti del quale, 
ctlla data di entrata in vigore della presente 
legge, non sia ancora intervenuta alcuna deci- 
.sione agli effetti del ,decreto legislativo 7 apri- 
le 1948, n .  262, e della legge 5 giugno 1951, 
n. 376, già citati, e per quello al quhle la ap- 
plicabilith di detti provvedimenti legislativi 
viene estesa con -la presente legge, il termine 
di cui al primo ed al secondo comma del pre- 
cedente articolo 7 è prorogato fino a tre mesi 
dopo l’intervenuta decisione. 

Nel caso di collocamento nei ruoli speciali 
transitori o nei ruoli <organici corrispondenti, 
i tre mesi decorrono da’lla data del decreto 
minist.eriale di cui al penultimo comma del- 
l’articolo 4 della legge 5 giugno’1951, n. 376, 
e la domanda va presentata all’ Amministra- 
zione nei cui ruoli il collocamento è effettuab; 
nel caso di rifiuto, i tre mesi decorrono dalla 
data della comunicazione scritta effett,uatane 
all’interessato e .la domanda va presentata al- 
l’ufficio di cui al precedente articolo 6. 

In entrambi i casi di cui al precedente 
comma, le competenze spettanti al personale 
cessante dal servizio, ai sensi, rispett,ivamente, 
degli art,icoli 8 e 9 della presente legge, sono 
determinate sulla base della misura dei sin- 
goli elementi del trattamento di attivitk e di 
quiescenza, nei predetti articoli specificati, vi- 
gente alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di cessazione dal 
servizio. 

Poiché l’onorevole Cappugi iipn 6 prc- 
sente, si intende che abbia ritirato questo 
emendaniento. 

l’ongo in votazione l’articolo 10. 
(È approvalo). 

Si dia lettura dell’articolo 11. 
CECCI-I’ E RIN 1, Segretario, 1 egge : 
I funzionari del ruolo di governo in pos- 

sesso dei requisiti di cui ai nn. i, 2, 3 e 4 
dell’articolo 17 d,el regio .decreto-legge 2’7 no- 
vembre 1933, n. 1578, che cessino dal servizio 
in applicazione dei precedenti articoli, hanno 
diritto, quando ne facciano richiesta entro un 
anno dall’,entrata in vigore della presente leg- 
ge, di essere iscritti agli albi dei procuratori e 
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degli avvocati, purché abbiano prestato, ri- 
spettivamente, dieci o quindici anni di ser- 
vizio nell’Aniministrazione dell’Africa, di cui 
almeno la metà in colonia. 

I funzionari di  ruolo ,del Ministero del- 
l’Africa italiana, in servizio alla data della 
presente legge, che abbiano i requisiti se- 
guenti : 

a) laurea in giurisprudenza; 
b) anzianità di servizio nel ruolo di go- 

verno del Ministero dell’Africa italiana non 
inferiore ad anni 12; 

c) che abbiano svolta la pratica per 
l’esercizio della professione notarile per il pe- 
riodo previsto dalle vigenti disposizioni .di 
m % e ;  

e che non abbiano accettato il tratta- 
mento di quiescenza, potranno essere nomi- 
nati in soprannumero alle sedi notarili, in se- 
guito a concorso, purché abbiano conseguito 
la semplice idoneità. 

PlZESl1~ESTE. LU potigo i11 votazioiio. 
( B approvalo), 

L’Oitorevole Corsaiiego pi*ciscii Ic?,Lo i l  
scgiicti 10 coiilma aggiuii tivo all’articolo ii: 

A tutto il personale dipendente dall’Ammi- 
iiistlnzione dell’Rfrica Italiana, che abbia 
prcslato scrvizio nell’Amministrazione st,essa 
per un periodo di tempo non inferiore ai dieci 
;inni c chc sia in possesso dei titoli professio- 
nali o di  studio necessari e sufficienti per 
cscrcitarc un’arte od una professione, B con- 
sentito di chiederc, senza limitazione di nu- 
mero, l’iscrizione negli albi, registri e simili, 
delle corrispondenti ilrti e professioni. Gli in- 
tcrcssati pot.ranno beneficiare di tali iscrizioni 
filcendonc richiesta, cntro un anno dalla ces- 
sazionc dal servizio, con rcgolarc domanda in 
bollo, corredata dai titoli professionali e di 
studio posseduti, diretta alla Presidenza del 
Gonsiglio dei Ministri. Le domande così cor- 
redate saranno dalla :Presidenza del Consiglio 
trnsmessc alle autorità o ?gli enti competenti 
per materia, ai quali è affidata la tenuta dei 
detti albi, registri e simili. 

I la f‘acolth d i  svoIgcrc questo c~iiiciicla- 

(10 IISATlG O. Ri i\u ii cio a svo I gedc t . 
PRESIDESTE. Qual e il parere clclla 

Cuaimissione sii questo einendanieii to ? 
MOLIS,lROLl, Relatore. La materia.del- 

I’cmendaniento potrà Coimare oggetto (li 1111 

provvedimentc~ separato, iii modo da i i c i i i  

rimandai~c il disrgno di legge al Seiiato. 

l l l C l l  Lo. 

PRESIDESTE. Il C;o~er110 ? 

LUCIFREDJ, Sotloscgrelnrio cli ,Slalo (111~ 
Presiclenzci del Consiglio. Un emendamrii t u  
analogo f u  presentato al Senato e respinto. 
Io vorrei pregare l’onorevole Coisanego (li 
ritirarc l’einendani~nto stesso in couside- 
razione della opportunitA che questo prov- 
veclimcnto diventi legge dello Stato, nell’iii- 
teresse dei dipendeilti tlell’aniniiiiist~,azione 
dell’Africa i taliaila. Come ha detto il relatorc, 
nel senso desiderato dal collega si può prOv- 
vedere con un provvediillento separato. 

Qualora l’oiiorcvole Corsanego insistcsso, 
i l  h v c r n o  dovre1)J)e (lichiararsi co~i t i~ar io  
al1 ’accrt t,naioiw tlcll ’rnicii tlaniciito. 

PRESI JIESTE. Onorevole Corsai~c’g:c~, 
ma I tt ione i I suo c n i  CII damcn i,o 1 1  ori accet ttl LO 
dalla Comnlissione ité dal Govcrno ? . 

COlZSASECiO. Lo ritiro, i1011 senza I ~ W -  

wiiianclare al Governo di prosrntarc t i t i  p1*()1~- 
vedimeiito a partc ne1 seliso iri(Iicato c l d  
relatorti e (la1 sottosegrrtario. 

P R 1% 1 D E S T  E. Pass i il ni o al I ( ) 1.a a 1 1 ’ti I’ I i  - 
colo 12. Se ne tliq lcttura. 

c E c c m m i . s i ;  ,Cegreln?*io, 10ggc~ 
I1 personale che, alla data ,di entrata in vi- 

gore della presente legge, trovasi distaccato 
presso Amministrazioni diverse da quclla del- 
l’Africa italiana, comprese quelle con ordina- 
mento autonomo, continua a prestwe servizio 
nella attuale posizione. 

T1 personale ad,detto ai servizi trasferiti a 
norma del precedente articolo 2 continua nella 
propria d,estinazione, in qualitB di comandato, 
presso i Ministeri nei confronti dei quali .aV- 
viene il  trasferimento. 

Il personale addetto ai servizi ed uffici sop- 
pressi o che dovesse, successivamente alla data 
d i  entrata in vigore della presente leg$e, 
rientrare in Italia dai territori già di sOvranit8 
italiana in Africa, che. non veng,a assegnato 
all’ufficio di cui a l  precedente articolo 6, sarri 
ripartito, nella posizione di comando, fra le 
Amministrazioni contemplate nel precedente 
articolo 2 ed altre Amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento auto- 
nomo, in proporzione deHe rispettive esi- 
genze. 

I provvedimenti di  comando sono adottati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con i Ministri interessati 
c con quelio per i l  tesoro. 

A l  personale comandato spetta, a decorrere 
dalla data del comando ed a seguito della pre- 
sente legge, a carico dell’Amniinistrazione di 
destinazione, il trattamento economico com- 
plessivo spettante, in base agli ordinainenti 
in vigore, al personale di pari gruppo, cate- 
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goria e grado della predetta Amministrazione 
che presta servizio nelle medesime località ed 
esp1ic.a le stesse mansioni. 

Al personale di ruolo sono conferibili, in 
derog,a anchJe a norme speciali vigenti, tutte 
le funzioni direttive, ispettive, .esecutive e 
d’orcdine istituzionalmente ’spettanti al perso- 
nale di pari gruppo e gr,a,do dei corrispond,enti 
ruoli delle Amministrazioni di comando. 

Le disposizioni dei precedenti commi si ap- 
plicano anche al personale degli enti dipen- 
denti dai cessati Governi dell’Africa orientale 
italiana e ,della Libia ,destinato a prestare 
temporaneo servizio presso il soppresso Mini - 
stero d.elllAfrica italiana od altre Amministra- 
zioni stat.ali ai sensi della legge 16 settembre 
1940, n. 1450, e del ,d,ecreto legislativo 8 mag- 
gio 1948, n.  839. Esse si applicano altresì al 
personale che faccia domanda ‘di oessazione 
dal servizio ai sensi del ppecedente articolo 7, 
fino alba ‘data in cui ha effetto la cessazione 
sudd,et t a. 

PRESTDESTE. L’oi~orevole Cappugi pro- 
pone di sostituire l’ultimo coinma col se- 
g- uen t e : 

Le disposizioni dei precedenti commi pri- 
mo, secondo, terzo, yuarto e qninto si appli- 
cano anche al personale degli Enti dipendenti 
d?i cessati Governi dell’Af,rica Orientale Ita- 
liana e della Libia, nonché al  personale già in 
servizio con rapporto stabile d’impiego pres- 
so le Camere di commercio della Libia, 1’Uf- 
ficio eritreo dell’economia, il IComitato del- 
l’economia della Somalia e presso gli Uffici 
coloniali , dell’economia, dest,inatq ct prestare 
temporaneo servizio presso il soppresso Mi- 
nistero dell’Africa Italiana od altre Ammi- 
nistrazioni statali ai sensi della legge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450, e del decreto legislativo 
8 maggio 1948, n. 839. Le disposizioni del pre- 
sente articolo si applicano altresì al  personale 
che presenti domanda di cessazione dal ser- 
vizio ai sensi del precedente articolo 7 ,  fino 
alla data in cui ha effetto la cessazione sud- 
detta. 

Propone inoltre di aggiungere il seguente 
coinina: 

In quanto non contrastino con le norme del 
presente articolo, rimangono ferme le d i spe  
sizioni della legge 16 settembre 1940, n. 1450, 
e del decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839. 
L’ultimo conima dell’articolo 3 del citato de- 
creto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, e sop- 
presso. Al personale a contratto speciale a 
tempo indeterminato che, scaduto il periodo 

del congedo coloniale, non sia stato, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, reim- 
piegato ai sensi del citato ultimo conima del- 
l’articolo 3 del decreto legislativo 8 maggio 
1948, n.  839, è corrisposto, a titolo di inden- 
nità di licenziamento, il trattamento econo- 
mico di cui al precedente articolo 9, nella. 
misura spettante alla data indicata, restando 
escluso i1 computo del periodo di tempo d i  
cui alla lettera c). Non è ammesso conguaglio 
tm tale trattamento e quello eventualmentc 
già corrisposto al medesimo tit.010. Per il per- 
sonale indicato nel terzo comma dell’arti- 
colo 18, l’indennità di licenziamento sarà de-  
terminata in sede di legge delegata. 

, Poiché l’onorevole Cappugi non i: p ~ e -  
sente, si intende che abbia ritirato qiicsti 
emen dame 11 ti. 

Pbngo in votazione l’,articolo 12. 
(I3 UppTovato). . 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
C ECCH E R I N I, SeqTeturio, 1 egge : 
I1 personale a contratto tipo che non si av- 

valga d,ella facoltà ad esso consentita dall’ar- 
ticolo 14 della legge 5 giugno 1951, n. 376, re- 
cante. norme integrative e di attuazione del 
decreto legis1,ativo 7 aprile 1948, n. 262, sulla 
istituzione dei ruoli speciali transitori n,elle 
Amminist.razioni dello Stato,, conserva l’ai,- 
tuale trattamento giuridico ‘ed economico di , 

cui al contratto tipo approvato con decreto mi- 
nisteria1.e 30 april,e 1929, n. 129, e successive 
modificazioni. 

L’Ufficio di cui al prec,edente articolo 6 o 
le Amministrazioni, comprese quelle con ordi- 
namento autonomo, fra cui lo stesso personale 
sarà stato ripartito, rinnoveranno i contr,atti, 
su domanda degli interessati, ad ogni succes- 
siva scadenza fino al compimento del 65” anno 
di. età o del 40” anno .di servizio. 

Al personale che non chieda la rinn0v.a- 
zione del contr,atto alla- prima scadenza, dopo 
l’entrata in vigore ,d’ella presente. legge, verrà 
c.orrisposta una indennità in misura pari a 
quella. pwvista dal primo, comnia del prece- 
dente articolo 9, computandola in base al trat- 
tamento spettante alla data ,di scadenza .del 
contratto. 

Con le norme d,elegate di cui al succlessivo 
articolo 18, sarà provveduto ad assicurare un 
trattamento .di quiescenza al personale indi- 
cato nel primo comma in modo che. esso sia 
comunque non inferiore a quello che sarebbe 
spettato in caso di passaggio nei ruoli speciali 
transitori. 
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PRESI DESTE. L’onorevole Cappugi pro- 
pone ( l i  aggiungere il seguente comma: 

Le norme dcl presente articolo si applicano 
anche al personale sanitario di prima catego- 
ria assunto in base a contratto tipo, che non 
si avvalga della facoltà di collocament,~ nei 
ruoli speciali transitori o nei ruoli organici 
in base alle disposizioni da emanarsi ai sensi 
Jclla presente legge. 

Poiché l’onorevole Cappupi no11 k pre- 
sente, si jntentle che abbia ritirato yocsto 
c mentlarnen to. 

Pongo in votnzicii)c’ l’a,rI,icolo 1.3. 

Si t l i a  lottura cIclI’nrtjcolo 14. 
ClXCJr13 I3 I S I ,  Seywtcu io ,  l~gg(.: 
Con decreto del Presid,ente del Consiglio 

dei Ministri, emanato di concerto con i Mi- 
nistri interessati, i l  personale di cui al prece- 
,dente articolo 13, in servizio, alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, presso 
altre *Amministrazioni dello Stato, sarà trasfe- 
rito alle dipendenze delle Amministrazioni 
stesse; quello in servizio, alla stessa data, 
presso il soppresso Ministero dell’Africa ita- 
liana verrlt ripartito tra le altre Amministra- 
zioni dello Stato, comprese quelle con ordina- 
mento autonomo, in base alle rispettive esi- 
genze. 

l3 in facoltà delle Amministrazioni di defi- 
nitiva assegnazione, in relazione alle esigenze 
dei servizi, di utilizzare il personale stesso 
presso i propri uffici centrali e periferici ed, 
eventualmente, anche, nella posizione di co- 
mando, presso altre Amministrazioni ,dello 
Stato, enti parastatali e locali. 

PIIIC3113ESTE. Lo pongo itl volazione. 
( l3 C L ~ ~ ~ O V C L ~ O ) .  

rL’o11olwole Cappupi ho, ~wcsctilato il 
scgitentr articolo 14-6is. 

A l  personale sanitario di prima categoria 
clrl soppresso Ministero dcll’Africi1 Italiana, 
assunto in base a Contratto tipo e a contratt,o 
speciale a tempo indeterminato, sono estese le 
disposizioni del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, e della legge 5 giugno 1951, nu- 
mero 376, concernenti l’ist,ituzione dei ruoli 
speciali transitori nelle Amministrazioni dello 
Stato. 

I1 Governo è delegato ad emanare, entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le norme integrative e 
di attuazione per l’applicazione a i  suddetto 
personale delle disposizioni di cui al  prece- 
dente comma. 

( & UpproVcLlo). 

Con tale provvedimento delegato sarà pl’OV- 
veduto, allo scopo di cui al precedente primo 
comnia, all’istituzione di apposit,i ruoli spe- 
ciali transitori presso le Amministrazioni i 
c.ui ordinamenti prevedano posti di sanitari, 
anche se non in ruoli separati, assicurando 
tuttavia la possibilità di utilizzazione del per- 
sonale eventualmente anche presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato, Enti parastatali e 
locali, nella posizione di comando. 

Per i l  personale sanitario di cui sopra il 
termine previsto dal primo e dal secondo com- 
ma dell’articolo 7 resta prorogato fino a tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del prov- 
vedimento delegato di cui al  precedente se- 
condo comnia. 

Poiché l’onorcvrilt: Cappugi 11oii B prc- 
sente, si iiitendc che ahhia ritirato qupsto 
eniondamen to .  

Si dia‘ lettura tlcll’articolo 15. 
CECCHER [SI, Segretcuio, legge: 

Il personale a contratto speciale a tempo 
irdeterminato che, alla data di entrata in vi- 
gore ,della presente legge, risulti destin,ato in 
servizio presso Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo, 
e che non si avvalga della facoltà di cui al- 
l’articolo 7, è inquadrato, con eftetto dalla 
data dell’entrata irì vigore d’ella presente kg- 
ge, nelle categorie del personale statale non 
di  ruolo previste .dal i:egio ‘decreto-legge 4 feb- 
brario 1937, n. 100, e successive modificazioni, 
in base al titolo di studio ed alle mansioni 
esercitate alla stessa data nonche alla cate- 
goria .di ,appartenienza presso l’Amministra- 
zione di proveni.enza con esclusione, a tale ti- 
tolo, di ogni corresponsione di competenze ar-  
retrate. 

Ferme restando le attribuzioni e le facoltà 
deliberanti della Commissione interministe- 
riale di cui al  decreto ministeriale 20 di- 
cembre 1949, n. 10219, per il riesame, la valu- 
tazione e la definizione della posizione giuri- 
dica ed ,economica delle categorie di perso- 
nale ivi previste, .al personale di cui a l  com- 
ma precedente è conservato, a titolo di as- 
segno ad personam, riassorbibile nei succes- 
sivi aumenti di retribuzione, l’eventuale ecce- 
denza del trattamento a titolo di stipendio, 
spektante in applicazione degli inquadramenti 
già deliberati o da deliberare dalla Commis- 
sione predetta, rispetto alla retribuzione ine- 
rente alla categoria della tabella 1 allegata a l  
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e 
successive modificazioni, tenuto conto della 
anzianità di seepvizio statale. 
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Nei confronti del medesimo personale non 
potrà farsi luogo ad alcun reciipero per paga- 
menti effettuati anteriormente all’entrata in 
vigore della presente legge. 

Nei. confronti del personale stesso sono 
computati come. servizio utile ed ininterrotto 
ai fini degli aumenti periodici e del t1,att.a- 
mento ,di quiesoenza previsti per il personale 
non (di ruolo i servizi ed i periodi di tempo 
indicati nelle lettere a),  b ) ,  c) e d) dell’ultimo 
comma del precedente articolo 9. 

I1 personale .di cui al comma primo d,el 
presente articolo il quale, alla data di en t r ab  
in vigore ‘della presente legge, trovandosi nelle 
condizioni pceviste .dalla citata l’egge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450, e dal decreto legislativo 
8 maggio 1948, n. 839, non risulti utilizzato 
presso Amministrazioni dello Stato, e licen- 
zi.ato con diritto a l  trattamento econo,mico di 
cui al prece,d,ente articolo 9, n’ella misur,a spet- 
tante alla data stessa. A tal fine resta escluso 

9 il computo ,del periodo di tempo di cui alla 
lettera c) ‘del citato articolo 9 e nessun assegno 
è dovuto per il periodo intercorso tra la data 
di scadenza del congedo coloni,ale .e la data 
del licenziamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cappugi pro- 
pone di sostituire il quarto comI11a col se- 
guente: 

Nei confronti del personale stesso sono con- 
siderati come servizio ‘utile ed ininterrptto 
reso alle dipendenze dell’ Amministrazione 
statalc, a tutti gli effetti, i servizi ed i periodi 
d i  tempo indicati nelle. lettere a), b ) ,  c), d),  
del  secondo comma del precedente articol’o 9. 
Ad esso si applicano le norme sulla is t ih-  
zione dei ruoli speciali transitori per la siste- 
mazione del personale non di ruolo in  ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello !Stato, di 
cui al  decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
ed alla legge 5 giugno 1951, n. 376, ancorché 
aliti data del 10 maggio 1948 si trovasse in at- 
tesa di reimpiego. I1 termine previsto dall’ar- 
ticolo 1, ultimo comma, della predetta legge 
decorre dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, rimanendo, tuttavia, validi gli 
inquadramenti eventualmente già effettuati e 
le domande già presentate. 

Propone inoltre di ‘sopprimere l’ultimo 
conima in correlazione con 1 ’ernendanien to 
aggiuntivo proposto all’articolo 12.  

Poiché l’onorevole Cappugi non c pre- 
sente, sj intende che abbia ritirato questi 
cmendamenti. 

Pongo in votazione l’articolo i5. 

Si  di? lettura dell’articolo i 6 .  
(È appTovclt0). 

C E C C  H ERI X I, Segretcwio, legge: 
Per l’ammissione .ai concorsi, anche se gib 

)anditi alla data di entrata in vigore della 
wesente legge, per le promozioni al gra- 
lo VI11 di gruppo A ,  al grado IX di gruppo B ,  
11 grado XI di gruppo C dei ruoli del sop- 
presso Ministero dell’Africa italiana non co- 
;tit.uisce condizione n,ecessaria l’aver prestabo 
;ervizio nei t.erritori già di  sovranità italiana 
in Africa. 

I1 programma delle prove di concorso sarh 
stabilito con decreto ministeriale. 

Nei detti concorsi, anche se già banditi al- 
l’entrata, in vigor’e d,ella presente legge, oltre 
ai vincitori saranno promossi, occorrendo 
anche in soprannumero, i candidati risultanti 
idonei ai sensi d,el secondo comma dell’,arti- 
colo 42 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, che ,abbiano maturato una anzianith 
di ruolo di alm’eno undici anni se ,di grup- 
po A ,  di dodici anni se di gruppo B, di  treldici 
anni se. ,di gruppo C. 

gate previste dal primo coinma 8d,ell’arti- 
colo 18, il hasferimento n,ei ruoli delle altre 
Amministrazioni dello Stato del personale am- 
messo a partecipare ai concorsi ‘di cui ai pre- 
ced,enti commi ,dovesse avvenire prim’a della 
conclusion’e d,ei concorsi medesimi, il trasfe- 
rimento stesso sarà effettuato con riserva per 
quanto rigumda il gnado ‘e l’anzianitk d i  
gra’do. 

PRESIDESTE. L’on80revole Cappiigi pro- 
pone d i  sostituire i l  t e k o  e quarto con?nio. 
con i seguenti: 

Nei detti.concorsi, anche se gik banditi alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
oltre ai vincitori. saranno promossi, occor- 
rendo anche in soprannumero, i candidati che 
abbiano riportato una votazione non inferio~e 
a quella prevista dal secondo comma dell’ar- 
ticolo 42 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
17. 2960, e che abbiano maturato una anzia- 
nità di ruolo di almeno i1 anni se-di g r u p  
po A ,  di 12 anni se di gruppo B, di 13 anni 
se di gruppo C. 

Qualora la procedura degli esami non do- 
vesse esaurirsi prima che venga data esecu- 
zione alla legge delegata di cui al primo coni- 
ma del successivo articolo 18, essa sarà por- 
tata a compimento dall’ufficio di cui al prece- 
dente articolo 6, ma l’atto di conferimento 
delle promozioni sarà emanato dai Ministri 
preposti alle Amministrazioni nei cui ruoli le 
singole unità di personale saranno state tra- 
sferite, osservandosi tra esse l’ordine di gra- 

Qualora, in esecuzione cielle norme dele- . 
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d uilloria risu ltantc dalla graduatoria generalc 
dei vincitori degli csnmi di concorso c dei di- 
c*hiilrati idonei. 

Propone inoltrr (li aggiuiig‘riv i l  scgucnte 
conitna: 

In deroga all’ultimo comma dell’articolo 10 
dcl rcgio decreto-leggc 14 dicemb~c 1936, 
n .  2374, sulla costituzione dei ruoli tecnici co- 
loniali, per le promozioni del personale del 
corpo postelegrafonico dcl soppresso Ministero 
clell’Africa Italiana si applicano le disposi- 
zioni contenute nel i*cgio decreto 30 dicembrc 
1923, 11. 2960. A l  pcrsonalc stesso sono altrcsì 
itpplicithil i le disposizioni del prosentc arti- 
colo. 

Poielié I’onorcvolc Cappngi 11011 6 ‘prc- 
sente, si iiiteiidc chc al)l)in ril,iix,i,o qunsti 
c‘ [II c n tl a n I ti. 

Pongo i n  votazionc l’articolo 10. 
( I3 CLppl’ovuto). 

Si dia lcttitra tl~ll’n~rtjcolo 17. 
CECCJIER 1s I ,  8Eiegrelc~~io, Icggc: 
Nel periodo di tempo previsto dall’arti- 

colo 6 della presente legge, i posti di +uolo del 
Ministero dell’Africa italiana che si rende- 
ranno vacanti nei p a d i  non superiori al quin- 
to per effetto delle cessazioni dal servizio pl’e- 
viste dal precedente ,articolo 7 potranno essere 
confteriti per promozioni in misura non ecce- 
dente la metà. 

Le funzioni del Consiglio di Amministra- 
zione saranno .esercit.ate da una Commissione 
presieduta ,da un Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza ,del Consiglio dei ministri e com- 
posta del funzionario preposto alla direzione 
dell’ufficio di cui all’articolo 6, nonche ,di tre 
funzionari di grado V del personale di go- 
verno .del soppresso Ministero dell’Africa ita- 
liana, da ,dmesignarsi con decreto del Presi- 
dente ‘del Consiglio dei ministri. 

Per le materie riguardanti il personale dei 
singoli corpi tecnici, la Commissione B inte- 
grata con la partecipazione del funzionario 
di gruppo A più elevato in grado del rispet- 
tivo corpo. 

La Commissione di disciplin.a, B costituita 
di  tre funzionari dei ruoli del soppresso Mini- 
stero dell’Africa italiana, di cui uno avente gra- 
d o  non inferiore al 17, che la presiede, e due 
scelti tra i funzionari appartenenti a l  grado Vi .  

Per le materie riguardanti il personale a 
contratto tipo di cui al  decreto ministeriale 
30 aprile 1929, n. 129, e successive modific-a- 
zioni, qu,ello a contratto speciale a tempo in- 
dfeterminato d i  cui al regio deci-eto-legge 

12 settembre 1935, n. 1816, .e quello degli enti 
dipen,denti dai cessati Governi coloniali, con- 
tinueranno ,a funzionare presso l’Ufficio per 
gli affari del soppresso Ministero dell’Africa 
italiana le Commissioni istituite, rispettiva- 
mente, con i decreti ministeriali 15 gennaio 
1945, n. 16, ‘e 20 dicembre 1949, n. 10219. 

PRES LDESTE. Lo pongo in vo tnzionc. 
(B UppovcLto). 

Si dia lettura clell’articolo 18. 
CECCrI13121 S1, Seyretcuio, leggc: 
I1 Governo B ,delegato ad .emanare, entro.  

quattro mesi dalla data .di entrata in vigore 
della presente legge, le norme necessarie per 
discip1inai.e ed attuare il trasferimento del 
personale dei ruoli organici del soppresso Mi- 
nistero dell’Africa italiana nei ruoli di altre 
Amministrazioni dello Stato, anche ad  ordi- 
namento autonomo, a corhdizioni che garanti- 
scano al personale la conservazione dell’anzia- r 

nità ,di servizio, d,el grado e della anzianitk di  
grado acquisita nei ruoli di provenienza, 
nonche la piena parificazione .al personale dei 
ruoli delle Amministrazioni di destinazione O 
corrispondenti e un analogo normale svi Iuppo 
di carriera. 

A tal fine le norm,e delegate istituiranno 
transitoriamente presso 1.e singole Ammini- 
strazioni, comprese quelle con ordinamlento 
autonomo, secondo le rispettive esigenze, dei 
posti ‘aggiunti a i  ruoli ordinari od anche dei 
separati ruoli aggiunti ai ruoli ordinari, 
sempre per un num,ero di posti ragguagliato 
al numero dei ,dipendenti appartenenti ai 
ruoli organici del soppresso Ministero del- 
l’Africa italiana che verrano a d  essere trasfe- 
riti alle Amministrazioni stesse; in [entrambe 
tali ipotesi i ruoii compren,deranno un ade- 
guato numero di posti di graldo superiore da 
coprirsi per promozione tra gli appartenenti 
al ruolo quando se ne verifichino i presup- 
posti, secondo gli ordinamenti vigenti. I posti 
così istituiti non potranno per alcun motivo 
essere attribuiti a l  personale di diversa pro- 
venienza. 

I1 Governo B altresì .delegato ad emanare, 
entro quattro mesi dall’centrata in vigore della 
presente legge, le norme necessarie per disci- 
plinare la cessazione volontaria dal servizio 
del personale anche sanitario degli enti dipen- 
denti dai Governi dell’Africa orientale ita- 
liana e della Libia, nonché del personale già 
in servizio con rapporto stabile d’ impkgo 
presso le Camere d i  commercio della Libia, 
l’ufficio Eritreo dell’Economia, .il Comitato 
dell’Economia della Somalia e presso gli Uf- 
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fici Coloniali dell’Economia che, alla data di. 
entrata in vigore d’ella presente l,egge, risulti 
utilizzato pr,esso le Amministr.azioni dello 
Stato in applicazione della legge 16 settembre 
1940, n. 1450, e su,ccessive modificazioni, e la 
sistemazione ,presso pubbliche Amministra- 
zioni d,el personale ch.e non fruisca di tale 
facoltà. . 

Tale prowesdimento ‘dovrà dete.rminare i 
criteri per la valutazione, a favore d i  tali di- 
perdenti, del ,servizio da loro prestato presso 
gli ‘enti medesimi, nonché presso gli uffici d,el- 
l’Amministrazione ,d,ello Stato cui siano stati 
o siano in qualsiasi forma ‘addetti, conside- 
rando in ogni oaso com.e servizio utille eld 
ininterrotto il servizio e,d i periodi d i  tempo 
indicati nelle lettere a),  b ) ,  c ) ,  d)  del penultimo 
comm8a del prewdente articolo 9. Le provvi- 
denze da disporsi col ,decreto# stesso per i! 
person.ale (degli Enti dipendenti dai cessati Go- 
verni 8deell’Africa orientale italiana e della 
Libia dovranno ,a,deguarsi a quelle già adothte 
o ch’e verranno adottat,e per i ,dipendenti da 
enti pubblici ,dei territori sui quali, per ef- 
fetto d,el trattato d i  paoe, B cessata la sovranità 
dello Stato italiano; quelle, invece, riguar- 
danti il rim.anente personale in’dicato nel pre- 
wdente comma dovr,anno adeguarsi alle nor- 
mJe d,el regio decreto 20 settembre 1934, 
n. 201-1, e sucoessiv,e modificazioni, e a quelle 
,del regio decreto, 6 agosto 1937, n. 1639. 

Con lo stesso provvedimento de1,egato ver- 
aanno ,altresì emanate le norme i,donee a con- 
sentiì% : 

a) l’inquadramento .del personale sani- 
Bario ,di prim,a categoria del soppresso Mini- 
stero dell’Africa. italiana, assunto in .base ,a 
contratto tipo, che non chieda la rinnovazione 
d’e1 contratto consentita ,dall’articolo 13, e d,el 
medesimo personale assunto in base ,a con- 
tratto speci,ale a tempo indet,erminato, in ruoli 
speciali transitsri ‘da istituirsi presso le Am- 
ministrazioni i cui ordinam,enti pre,vedano 
posti di sanitari, anchre se non in ruoli sepa- 
rati, no,nché l’utilizzazion,e ,del person.ale 
stesso, eventualmente .anche con comandi 
presso enti parastatali o locali, restando per 
costoro fissato in tre. mesi .dalla entrata in vi- 
gore delle norme delegate il termine previsto 
dal  primo comma dell’articolo 7 ;  

b)  l’estensione .al personale a contratto 
tipo e a contratto a tempo indeterminato in 
posizione d i  com,ando ,presso l’Amministra- 
zione ferroviaria da data anteriore al 10 gen- 
n,aio 1951 delle norme della legge 30 novembre 
1952, n. 1844; 

c) l’inquadramento nei ruoli transitori 
del personale non di ruolo dell’Amministra- 

zione dell’Africa italiana comand,ato presso 
l’Istituto centrale di statistica ai sensi ,d,ell’ar- 
ticolo 13 ,della legge 2 aprile 1951, n. 291. Tale. 
personale, alla fine del comando, sarà desti- 
nato ,a prestare servizio presso altre Ammini- 
strazioni dlello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo. 

PRESIDENTE. A questo articolo l’ono- 
revole Cappugi ha presentato i seguenti 
emendamenti: 

Sostituire il terzo comma col seguente: 
I1 Governo B altresì delegato ad emanare, 

entro quattro mesi dalla data di  entrata in 
vigore della presente legge, le norme neces- ’ 

sarie per disciplinare la cessazione volontaria 
dal servizio del personale anche sanitario de- 
gli Enti dipendenti dai cessati Governi del- 
l’Africa Orientale Italiana e ,della Libia, non- 
ché del personale già in servizio con rapporto 
stabile di impiego presso le (Camere di com- 
mercio della Libia, l’ufficio eritreo dell’eco- 
nomia, il Comitato dell’economia della Soma-, 
lia e presso gli Uffici coloniali dell’economia, 
che, alla d‘ata di  entrata in vigore della pre- 
sente legge, risulti utilizzato presso le Am- 
ministrazioni dello Stato in applicazione del- 
la legge 16 settembre 1940, n. 1450, e succes-, 
sive modificazioni, ovvero tuttora in servizio 
nei territori già di sovranit,à italiana in Afri- 
ca, e la sistemazione presso pubbliche Am- 
ministrazioni del personale che non fruisca 
d i  tale’ facolth. 

Al quarto comma, sostituire le parole let- 
tere a),  b) ,  c) e d)  dell’ultimo comma del pre- 
cedente articolo 9, con le altre: lettere a),  b),  
e) e d) del penultimo comma del precedente 
articolo 9. 

All’ultimo comma - nel caso di reieziom 
dell’articolo aggiuntivo 14-bis - sostituire il 
testo della lettera a) col seguente: 

a) l’inquadramento del personale sani- 
tario di prima categoria del soppresso Mini- 
stero dell’Africa Italiana, assunto in base a 
contratto tipo, e del medesimo personale as- 
sunto in base a contratto speciale a tempo 
indeterminato, in ruoli speciali transitori da 
istituirsi presso le Amministrazioni i cui or- 
dinamenti prevedono posti di sanitari, anche 
se non in ruoli separati, nonché l’utilizza- 
zione del personale stesso, eventualmente an- 
che con comandi presso enti parastatali o lo- 
cali, restando per costoro prorogato fino a tre 
mesi dalla data di entrata in vigore delle nor- 
me delegate il termine prévisto dal primo e 
secondo comma dell’articolo 7 .  
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All’ultimo comma, lettera c), sostituire le 
parole: articolo 23 della legge 2 aprile 1951, 
n .  291, con  le altre: articolo 13 della legge 
2 aprile 1951, n. 291. 

Poiché l’onorevole Cappugi non è pre- 
sente, si intende che abbia ritirato questi 
rmendamenti. 

Pongo in votazione l’articolo 18. 
(3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 19. 
CE CC H E R I KI, Segretario, legge : 
Le disposizioni della piyesente legge si ap- 

plicano anche a l  personale. ‘di tutte le cat,e- 
g0ri.e in essa considerate che, alla data di  en- 
trata in vigore ,della presente legge, presti ser- 
vizio pfiesso l’Amministrazione fi<duciaria ita- 
liana della Somalia o nei territori della Libia 
o dell’Eritrea. 

I1 personale attualmente nei predetti terri- 
tori, qualora cessi d,al servizio ai sensi ‘del- 
l’articolo 7, conserverà il diritto al trattamlento 
economico relativo al periodo d i  congedo ordi- 
nario maturato ,e non fruito all’atto dlel collo- 
camento ,a riposo. 

PRESlDENTE. L o  poiigo i n  votazione 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 20. 
CECCHE RINI, Segretario, legge: 
Con separato provvedimento da presentare 

al Parlamento per l’approvazione ‘entro 
quattro mesi dalla presente legge, sarA di- 
sposta la ,devoluzion,e all’Istituto italiano per 
l’Africa dell’attività e 8d.el materiale d’inte- 
r,esse scientifico e culturale del soppresso Mi- 
nistero dell’Africa italiana, compreso il Museo 
colonialte. 

Con lo stesso provvedimento veri*$ disposto 
i 1 riordinamento strutturale e funzionale del- 
l’Istituto su(d,detto per il suo adeguamento ai  
compiti che esso dovrA assolvere: 

a) nel campo degli studi sull’Africa e per 
la loro divulgazione in rapport-o specialmente 
al progresso di quel continente ed alla colla- 
borazione italiana a tale opera; 

B) ai fini della preparazione culturale e 
specifica ,d,el lavoro italiano in Africa. 

PRESIDESTE. Lo pongo in votazione. 
(I2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 21. 
CECCHERISI, Segretario, legge: 
I fondi stanziati nello stato di previsione 

della spesa del Ministero dell’Africa italiana 

per l’esercizio fin.anziario 1952-53, nonche 
quelli esistenti a titolo di residui degli esercizi 
precedenti, saranno trasferiti provvisoria- 
mente in *due capitoli speciali dello stato di 
previsione dell,a spesa del Ministero del tesoro 
dell’esercizio corrente, uno per le ,disponibi- 
lità di competenza dell’esercizio 1952-53 e 
l’altro per le disponibilità dei residui. 

I1 Ministro per il tesoro provvedserA man 
mano con propri d,ecreti all’assegnazione dei 
fonldi stessi alle Amministrazioni od Enti cui 
vengono tr,asferiti i servizi .del soppresso Mi- 
nistero dell’Africa italiana, in relazione al- 
l’ammontare accertato delle disponibilitA ed 
al carico portato dalle rispettive assegnazioni . 

PRESIDENTE. L’onorevole Cappugi pro- 
pone di sostituire l’articolo 21 col seguente: 

I1 Ministro del tesoro 8 autorizzato ad ap- 
portare con propri ,decreti le variazioni di bi- 
l nu io  occorrenti per i l  trasporto dei fondi 
disponibili, anche in conto residui, dallo stato 
d i  previsione della spesa del soppresso Mini- 
stero dell’Africa Italiana a quelli delle altre 
Amministrazioni alle quali sono attribuiti i 
relativi servizi o k trasferito il personale di 
detto Ministero in dipendenza della presente 
legge. 

Poiche l’onorevole Cappugi non è pre- 
sente, si intende che abbia. ritirato questo 
emendamento. 

Pongo in votazione l’articolo 21. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 22. 
C ECCH ERI“ T, Segretario, legge : 
L’assegno personale previsto dal secondo 

comma dell’articolo 14 d’ella legge 5 giugno 
1951, n. 376, 8, per la parte riguaxdante lo 
stipendi o, pensi on,abi le. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

L’onorevole Cappugi propone di aggiun- 
gere all’articolo 22 i l  seguente comma: 

L’assegno stesso B determinato, sia per i l  
personale inquadrato nei ruoli speciali tran- 
sitori che per quello sistemato nei ruoli or- 
ganici, tenuto conto della posizione giuridica 
n contratto tipo spettante all’impiegato alla 
dat,a di entrata in vigore della suddetta legge 
5 giugno 1951, n. 376, e facendo decorrere i 
nuovi assegni dal 10 luglio 1951, e ciok dal  
primo giorno del mese successivo a quello 
della suddetta data. 



Att i  Parlamentari - 47617 - Camera dei Depulab 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1’ APRILE 1953 

Propone, inoltre, i seguenti articoli ag- stesso quale contrattista, purché tale servizio I venga riscattato ai sensi dell’articolo 9 del ci- i ’  giuntivi: 

I ART. 22-bis. 

Ai fini del collocamento nei ruoli speciali 
transitori o nei ruoli organici, in applicazione 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n.  262, e 
della legge 5 giugno 1951, n. ‘376, il personale . 
a contratto ‘tipo ed a contratto speciale a tem- 
po indeterminato di IV categoria può essere 
collocato nel gruppo C, purcfi6 abbia lodevol- 
mente disimpegnato, alla data del 10 maggio 
1948, e per i l  periodo prescritto, le mansioni 
di tecnico specializzato o di addetto ai servizi 
d’i copia, o comunque, mansioni di ufficio pro- 
prie del gruppo C. La valutazione del servizio ‘ 
ai fini ,del collocamento nei ruoli, B effettuata, 
ad insindacabile giudizio, dall’ufficio di cui 
al precedente articolo 6 per i l  periodo ante- 
riore al distacco dell’impiegato presso Am- 
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina- 
mento autonomo, diverse da quelle d’e1 sop- 
presso Ministero dell’Africa Italiana e, per i l  
periodo successivo, dalla Amministrazione 
presso la quale l’impiegato ha prestato ser- 
vizio. 

ART. ’22-ter. 

I1 disposto dell’articolo 7 del regio decreto- 
logge 21 dicembre 1933, n. 1992, convertito 
nella iegge 1’4 giugno 1934, n. 1270, B abro- 
gato con effetto dal 10 maggio 1948. 

I1 personale femminile che abbia richcesto 
ed avuto respinto l’inquadramento nei ruoli 
speciali transitdri o la sistemazione nei ruoli 
organici del soppresso Ministero dell’Africa 
Italiana in applicazione del disposto del ci- 
tato articolo 7 del regio decreto-legge 21 di- 
cembre 1933, n. 1992, B autorizzato a rinno- 
vare la domanda entro un mese a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

’ 

ART. 22-quater. 

Le disposizioni contenute negli articoli 24 
e 68 del testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e militari, approvato con regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70, e nell’articolo 1 del 
decreto-legge luogotenenziale 13 marzo 1919, 
n.  565, sono estese al personale assunto a con- 
tratto tipo ed a contratto speciale a tempo 
indeterminato del sqppresso Ministero del- 
l’Africa Italia, che viefie collocato nei ruoli 
speciali transitori o nei ruoli organici in ap- 
plicazione del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, e della legge 5 giugno 1951, 
n. 376, per il servizio prestat<o dal  personale 

tato decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262. 

ART. 22-quinquies. 

lPer il personale a contratto tipo inqua- 
drato nei ruoli speciali transit,ori o nei ruoli 
organici a i  sensi ed agli effetti dell’articolo 14 
della legge 5 giugno 1951, n. 376, l’Istituto 
nazionale delle assicurazioni verserà. l’impor- 
to di riscatto della polizza, di cui all’arti- 
colo 18,:del contratto tipo approvato con de- 
creto ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e 
successive modificazioni, per metà ai singoli 
impiegati contraenti e per metà a1l’Ammin.i- 
strazione dello Stato. 

Rimane ferma la facoltà dei singoli im- 
piegati contraenti, che lo richiedano espres- 
samente, di liberare in proprio favore la po- 
lizza di assicurazione, rimborsando 1’Ammi- 
nistrazione dello Stato dei contributi afferenti 
la quota 6 per cento da essa versata, e rela- 
tivi interessi, mediante un mutuo da con- . 
trarsi sulla polizza stessa con l’Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni. 

Poiché l’onorevole Cappugi, non è pro- 
sente, si ‘intende che abbia ritirato q u a t i  
emendamenti. 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in corso d i  seduta. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

MORO ALDO. Chiedo di parlare per pro- 
porre un’inversione dell’ordine del gioGno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORO ALDO. Propongo che si discutano 

subito i disegni di ’legge che figurano aI 
punto 50 dell’ordine del giorno. 

BERNARDI. Chiedo che invece si discuta 
subito la proposta di legge Lecciso che figura 
al punto 40 dell’ordine del giorno. 

proposta Moro, che B stata presentata per 
prima. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la I 

(I3 uppovutu). 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
in materia d’imposta generale .,sull’entrata 
per le contrattazioni effettuate nelle borse 
merci e per le vendite in genere su titoli 
rappresentativi di merci. (3229). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Disposizio- 
ni in materia di imposta generale sull’entrata 
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per le contrattazioni effettuate nelle borse 
merci e per le vendite in genere su titoli rap- 
presentativi di merci. 

Nella seduta del 25 marzo la Commissione 
6 stata autorizzata a riferire oralmente su 
questo disegno di legge. 

Ha facoltd di parlare il relatore, onorevole 
Valsecchi. 

VALSECCAI, Relatore. Onorevoli colleghi, 
gli argomenti che dovrei esporre a proposito 
di questo disegno di legge non sono per nulla 
dissimili da quelli esposti dall’onorevole miiii- 
stro nella relazione governativa al disegno di 
legge stesso. Pertanto, mi rimetto alla rela- 
zione ministeriale. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

VANONI, Ministro delle finanze. Mi rimet- 
t o  alla relaziom ministeriale. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione generale. 

Poiché non vi so110 iscritti a parlare, la di- 
. chiaro chiusa. 

Passiamo agli articoli, jdentici nei testi 
della Commissione e del Governo. Si dia let- 
tura dell’articolo 1. 

C EC C H E R IN I, Segretario legge: 
I contratti a termine, compresi quelli a 

premio semplice o doppio, relativi a merci 
ammesse alla contrattazione in borsa alle 
grida, registrati e liquidabili presso la Cassa 
di gaTanzia .e compensazione della borsa m’erci 
e regolarmente assoggettati al1.a tassa di bollo 
sui contratti d i  borsa di cui alla legge 30 di- 
cembre 1923, n. 3278, e successive modifica- 
zioni, ,danno luogo, ad .entrata imponibile li- 
mitatamente al contratto che risulti eseguito 
mediante rilascio del corrispondente buono di 
consegna. 

L’imposta si corrisponde in base a fattura 
da emettersi nei modi e termini normali il 
cura di chi rilascia il buono di consegna. 

PRESIDEXTE. Noil essendo stati pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

(13 appyovato). 

Si dia lettura dell’axticolo 2. . 
CECCHERINI, Segretario, legge: 
Ai fini e per gli effetti della legge 19 giu- 

gno 1940, n. 762, e successive modificazioni, 
s’intendono soggette ad imposta sull’entrata le 
cessioni di merci e prodotti effettuate me- 
diante girata apposta sui buoni d i .  consegna 
emessi a chiusura di cont,ratti a termine su 
merci ammesse alla contrattazione in borsa 
illlc grida, sulle fedi di deposito nei magaz- 

zini generali, sulle polizze di carico ed in ge- 
nerale su qualsiasi altro titolo rappresenta- 
tivo di merci. 

L’imposta si corrisponde in base a fattura 
da ‘emettersi, a cura dei singoli giranti, nei 
modi e termini normali. 

Peraltro, l’intervento della Cassa di garan- 
.z ia  e compensazione della borsa merci, nella 
duplice qualità di girataria e di girante dei 
buoni di consegna ai fini dell’esecuzione dei 
contratti di borsa merci, d& luogo, per ogni 
operazione, ad una sola entrata imponibile e 
la relativa imposta sull’entrata è dovuta dalla 
Cassa. in occasione della girata ad essa effet- 
tuata. 

PRESIDENTE.. I1 Governo propone di 
sostituire alle parole finali dell’ultimo comma 
(( della girata ad essa effettuata 1) le parole: 
(( della girata effettuata da  essa D. Propone 
altresi di aggiungere, in. fine, le parole: ((sul 
prezzo corrisposto dal giratario D. 

La Commissione 6 d’accordo ? 
VALSECCHI, Relatore Sì, signor Presi- 

dente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo 2 con le modificazioni propostc dal 
Governo. 

( 2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
C ECCH E R  IN I, Segretario, legge: 
La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazionc. 
( 2  approvato). 

I1 disegno di legge sara votato a scrutinio 
segreto in corso di seduth  

Discussione del disegno di legge: Abolizione 
della imposta sulle rendite degli enti di 
manomorta. (3270). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Abolizione 
della imposta sulle rendite degli enti di mano- 
morta. 

Nella seduta del 25 marzo la Commissione 
è stata autorizzata a riferire oralmente su 
questo disegno di legge. 

Ha facolta. di parlare il relatore, onorevole 
Valsecchi. 

VALSECCHI, Relatore. Le considerazioni 
esposte nella relazione ministeriale, che dà  
i dati per poter giudicare obiettivamente la 
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portata di questo disegno di legge, sono tali 
che sento di potermi rimettere alla relazione 
ministeriale stessa. Va notato che ‘l’imposta . 
dà oggi un gettito di 155 milioni, tale cioè 
che non copre nemmeno parte del costo di 
esazione della imposta stessa e che, d’altra 
parte, la situazione venutasi a determinare 
in questo campo è tale che gli enti sopravis- 
suti assoggettati all’imposta sono soio . i co- 
muni e le province. Così dando le cose, dato 
lo scarso gettito.de1 tributo e il costo di esa- 
zione dello stesso, la Commissione crede di 
poter proporre alla . Camera l’approvazione 
del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di- 
scussione generale. 

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Si dia lettura dell’articolo unico del dise- 
gno di legge, identico nei testi della Commis- 
sione e del Governo. 

C ECCH E R INI, Segretario, legge: 
(( f3 abolita, con effetto dal 10 gennaio 1954, 

l’imposta di manomorta prevista dal regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3271, e succes- 
sive aggiunte e modificazioni n. 

AMENDOLA GIORGIO. Chiedo di par- 
1.are per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMENDOLA GIORGIO. Sono codtrario 

all’abolizione di una imposta che risale al 1862 
e che rappresentò una conquista del progresso. 
nel nostro paese contro una delle forme più 
parassitarie di proprietà. Sono contrario an- 
che perché questa discussione viene affron- 
tata qui in quest’ora tarda; all’ultimo mo- 
mento, e mi sembra che manchino tut t i  gli 
elementi di garanzia che ci possano permettere 
di votare con consapevolezza e con coscienza. 

Per questi motivi, anche a nome delgrup- 
po cui mi onoro di ,appartenere, dichiaro il 
mio voto contrario al disegno di legge in 
esame. 

MATTEUCCI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEUCCI. A nome del gruppo del 

partito socialista, dichiaro che voteremo con- 
tro questo disegno di legge, e per la sostanza 
e per la forma. Un disegno dileggedi questo 
genere, su una questione che ha  diviso .il 
paese e che nell’altro dopoguerra ha mandato 
per aria diversi gabinetti, ci viene portato 
qui di straforo, come provvedimento urgen- 
tissino e con relazione soltanto orale, in fine 
di legislatura. Questo è un modo di agire 
veramente indecente ed inammissibile ! (Vi-  

ve proteste al centro e a destra). I1 problema 
della manomorta ha creato delle crisi, non .. 

è una cosa da nulla ! Potevate presentare un 
anno fa il disegno di legge e ciascuno avrebbe 
potuto esprimere con ponderazione il proprio 
pensiero. Invece, ci presentate questo dise- 
gno di legge all’ultimo momento, con sola 
relazione orale, senza che sia stato discusso 
in Commissione. Nessuno nega il diritto di 
presentare 
verno poteva presentarlo parecchio tempo fa, 
nei termini prescritti. a 

Per quanto concerne la sostanza, sono 
d’accordo con l’onorevole Giorgio Amendola: 
non e giusto che questo tipo di proprietà 
parassitaria venga esentato dall’imposta. Mi 
pare che l’erario venga a perdere 151 mi- 
lioni. 

Per queste ragioni, il grupp.0 socialista 
voterà contro il disegno di !egge. 

VANONI, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
VANONI, 1Ministro delle finanze. Io credo 

che poche volte il titolo di uii disegno di legge 
abbia tratto in inganno coloro che si occupano 
dei nostri problemi come in (piesto caso. La 
lunga tradizione e le lunghe discussioni che si 
sono avute sulla manomorta ecclesiastica 
hanno fatto dimenticare che la manomorta 
ecclesiastica 6 quasi totalmente esente dal 
pagamento dell’imposta, la quale oggi grava 
prevalentemente sugli ‘enti pubblici locali 
(comuni e province) e sulle relative aziende 
municipalizzate. Questa la giustificazione del 
provvedimento,.dopo che la piu recente giuri- 
sprudenza, ricordata anche dalla relazione 
che accompaglia il disegno di legge, ha ridotto 
la tassazione prevalentemente ai predetti 
cespiti. 

In queste condizioni, proprio per richies la 
dell’associaziolie delle aziende municipaliz- 
zate, il Governo è venuto nella determinazione 
che, trattandosi per il 90 per cento di una 
partita di giro fra enti pubblici locali, e la 
amministrazione dello Stato, era opportuno 
addivenire alla. liquidazione di questa imposta 
prima che alcune importanti contestazioni 
in corso determinassero degli aggravi tali a 
carico delle aziende muiiicipalizzate da porle 
addirittura in crisi di funzionalità dal punt.0 
di vista economico e’ patrimoniale. 

Mi dispiace, onorevole Gioixgio Amendola, 
che ella abbia avuto una impressione comple- 
tamente diversa dalla natura del provvedi- 
mento. 

AMENDOLA GIORGIO.. Riguarda anche 
la proprietà ecclesiastica. 

un disegno di ‘legge, ma il Go- \. 
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VANONI, Ministro delle finanze. Mi per- 
metta di precisarle che quanto ho detto b 
contenuto nella relazione. Ella non ha forse 
avuto la cortesia di leggerla. 

Le proprietà ecclesiastiche ormai sono 
ridotte alla aliquota del 0.90 per cento per 
quanto riguarda la proprietà immobiliare; 
per quanto riguarda, invece, la proprieth in 
titoli dello Stato, che è un’altra forma di 
investimento di proprietà ecclesiastica e che 
dopo il concordato 6 diventata la forma 
prevalente di investimento, vi è l’esen- 
zione. 

In conseguenza dell’affermarsi della giuri- 
sprudenza ricordata nella stessa relazione, per 
l’imposta di mahomorta si devono applicare 
gli stessi benefici che si applicano per l’impo- 
sta di successione, e quihdi i titoli di Stato 
ed equiparati sono esenti dal pagamento del- 
l’imposta. E questa è la causa del bassissimo 
gettito dell’imposta. 

Se poi si tiene presente che lo schema 
amministrativo dell’imposta richiede uh tale 
impiego di attività amministrativa che supera 
come costo il gettito dell’imposta medesima, 
si vede che la ragioni politico-economiche 
che nel secolo XIX avevano giustificato 
l’affermarsi di questi tipi di imposta non esi- 
stono più nel nostro tempo. Anche queste 
proprietd hanno avuto e hanno una tale 
circolazione che non si giustifica più la 
manomorta come strumehto fiscale che tende 
ad evitare l’immobilizzarsi di determihate 
forme di proprietk estraniate dalla uormale 
circolazione dei beni. Tanto è vero - e noi 
lo vediamo tutti i giorni - che gli ehti di 
beneficenza, di culto e di istruzione, sono 
tutti in grave crisi perché hanno visto fran- 
tumarsi i loro patrimoni nelle vicende mone- 
tarie degli ultimi tempi; ed una delle esigenze 
vive della vita culturale dell’attività caritativa 
del nostro tempo è di ricostituire questi 
patrimoni, se la beneficenza privata avrà la 
capacità di farlo. 

Vorrei veramente svelenire la discussione 
per riportarla nei suoi termini esatti. I1 prov- 
vedimento interessa soprattutto le aziende 
municipalizzate e le aziende provinciali, per- 
ché & a carico di questi enti che ormai preva- 
lentemente si accerta l’imposta. 

I1 nostro collega Tremelloni, se fosse 
presente, vi direbbe, nella sua qualità di 
presidente dell’azienda elett.ric;t municipale 
di Milano, da quanto tempo s ta  insistendo 
presso il minist.ro delle fhanze affinché il 
provvedimento sia adottato. D’altra parte, 
il sacrificio del minor gettito è di tale misura 

che, attraverso una piccola economia di 
amministrazione, si ritrova immediatamente 
l’equilibrio del bilancio. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarA votato a 
scrutinio segreto in corso di seduta. 

Per un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Si dovrebbe ora pasp.rc 
all’inversione dell’ordine del giorno proposta 
dall’onorevole Bernardi, nel senso che si di- 
scuta della proposta di legge Lecciso. 

MORO ALDO. Chiedo di parlare coiitro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
MORO ALDO. Signor Presidente credo che 

data  la complessità dell’esame della proposta 
di legge Lecciso, non faremmo in tempo a 
concludere la discussione. Non vedo presente 
nemmeno il ministro Pella, che dovrebbe espri- 
mere il parere del Governo. Quindi chiedo chc 
si dia corso alla votazione segreta (di cui al 
punto terzo dell’ordine del giorno, che precede 
ciod la proposta di legge Lecciso) della propo- 
s ta  di legge Cinciari Rodano e degli altri dise- 
gni di legge approvati nella seduta di oggi. 
Dopo di che la seduta potrebbe terminare. 

BERNARDI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERNARDI. La proposta di legge Lecciso 

e stata  rinviata da ieri a oggi con l’assicura- 
zione che sarebbe intervenuto il ministro 
Pella, per assistere, del resto, alla semplice 
discussione degli emendamenti. Durante la 
discussione generale molti di noi hanno rinun- 
ziato a parlare per renderla più breve. Siamo 
disposti anche a non illustrare gli emendamen- 
t i  da noi presentati, appunto per poter arri- 
vare rapidamente alla conclusione. La proposta 
di legge è stata presentata dall’onorevole Lec- 
ciso, che appartiene alla democrazia cristiana, 
già da parecchi anni, e da parecchi mesi e 
iscritta all’ordine del giorno. Io non nego al 
Governo il diritto di opporsi all’approvazione 
di questa legge, ma ciò che non trovo giusto c 
onesto è il fatto di accendere tante speranze 
sapendo che questa legge non verrà votata .  
Questo è un atto di disonestà politica con- 
tro il  quale dobbiamo protestare energica- 
mente. 

PRESIDESTE.  Pongo in votazionc la 
proposta dell’onorevole Bernardi che si passi 
subito alla discussione della proposta di legge 
Lecciso. 

(Non è approvata). 

L’ordine del giorno reca la votazione 
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per scrutinio segreto della proposta di legge 
Cinciari Rodano Maria Lisa ed altri: 

((Norme per la sospensione della esecu- 
zione degli sfratti dagli immobili adibiti ad 
uso di abitazione compresi nel territorio deI 
comune di Roma)). (3182). 

a Occorre votare a scrutinio segreto an- 
che i cinque disegni di legge esaminati nella 
seduta odierna, e cioè: i disegni di legge 
n. 3227, 2976, 3193, 3229, e 3270. 

Se la Camera lo consente, la votazione 
avverrà contemporaneamente per i sei prov- 
vedimenti. Se non vi sono obiezioni, rimane 
così stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Indico la votazione segreta. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nu- 
merare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico i risultati della votazione: 
(( Sviluppo dell’attività credi tizia nel cam- 

.])o industriale nell’Italia mcridionaie ed in- 
su lare )) (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato). (3227) : 

Presenti e vot.anti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . i58 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti contrari . . . . 60 

(La  Camera approva). 

(( Pyoroga del termine di cui all’articolo 5 
della legge 7 dicembre 1942, n. 1745, concer- 
nente la unificazione della frequenza degli 
impianti elettrici 1) (Ap,povato aTalla V I I  Com- 
“&sionte permaflente del  Senato) (2976) 

Presenti e vot.anti . . . . 314 
Maggioranza . . . . - . . i58 

Voti favorevoli . . . 261 
Voti contrari . . . . 53 

(La C m e r a  approva). 

(c  Soppressione del .Ministero dell’ Africii 
italiana )) (Appovaeo dal Senato) (3193) : 

Presenti e votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . i58 

Voti favorevoli . . . 270 
Voti contrari . . . . 44 

(La C m e r a  approva;). 

(( Disposizioni in materia d’imposta gene- 
i-ale sull’entratG per le contrattazioni effet- 
tuate. nelle borse merci e per le vendite in 
genere su titoli rappresentativi di merci )) 

(3229) : 
Presenti e votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti contrari . . . . 60 

(La CaWlETU W T O V C ? ) .  

(( Abolizione della imposta sulle renditc 
degli enti di manomorta )) (3270) : 

Presenti e,  votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . i58 

Voti favorevoli . . . 256 
Voti contrari . . . . 58’ 

(La CnMera approva): 

~CINCIARI RODANO MARIA LISA ed altri: (( NOY- 
iiie per la sospensione della esecuzione degli 
sfratti dagli immobili adibiti ad uso di abi- 
taz’ione compresi nel territorio del comune di  
Roma )) (3182): I 

Presehti e votanti . . . . 314 
Maggiomnza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 274 
Voti contrari . , . . 40 

(Lo Camera approva). 

Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Amaldei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Anibrosini - Amen- 
dola Giorgio - Amendola Pietro -. Ange- 
lucci Mario - Angelucci Nicola - Armosino 
- Artale - Assennato - Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Balduzzi - Baresi - 
Basile - Bavaro - Bellato - BelTiardi - 
Belloni - Bennani - Benvenuti - B,ernardi 
- Bernardinetti - Bernieri - Bersani - 
Berti Giuseppe fu Angelo - Bertoia - Bekti- 
notti - Bettiol Giuseppe - Bianchini Laura 
- Bianco - Biasutti - Bima -‘Bogoni - 
Boidi - Bolla - Bonomi - Bontade Mar- 
gh,erita - Borellini Gina - Borsellino - Bo- 
sco Lucarelli - Bovetti - Breganze - Bru- 
sasca - Bucciarelli Ducci. 

Cagnasso - Caicagno - Camangi - Cam- 
pilli - Caniposarcuno - Capalozza - Cappi 
- Capua - Garignani - Caronia Giuseppe 
- Caroniti Filadelfio - Carpano Maglioli - 
Carratelli - Cartia - Caserta - Casoni - 
Cassiani - :Castelli Edgctrdo - Castelli Avo- 
li0 Giussppe - Cavalli - [Ceccherini - CEC- 
chini Liaa - Ceravolo - Chatrian - Chiara- 



Atti Parlamentari - 47622 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL io APRILE 1953 

mello - Chiarini - Chi,effi - Chini Coccoli 
Irene - ,Cifaldi - Clerici - Codacci Pisa- 
nelli - Colasanto - Coli - Colleoni - Co- 
lombo - Concetti - Conci Elisabetta - Cop- 
pa Ezio - Coppi Alessandro - Corbino - 
Cornia - Corona Giacomo - Corsanego - .  
Cortese - (Cotellessa - Cremaschi Carlo - 
Cremaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - De’ Cocci - Del 
Bo - Delle Fave - Delli Castelli Filomena 
- De Maria - De Martino Alberto - De 
Martino Carmine - De Michele - De Palma 
- D’Este Ida - Di Donato - Diecidue - Do- 
minedò - Donatini - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Fadda - Fanelli - Farinet 

- Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa 
- F,ederici Agamben Maria - Ferrarese - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Ferreri - Fietta - Fina - Foderar0 - Fora 
- Foresi - Franceschini - Fusi. 

,Gabrieli - Galati - Garlato Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Germani - Geu- 
na - Giammarco - Giolitti - Giordani - 
Giuntoli Grazia - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Grassi - Greco Giovanni - Gri- 
fone - Guariento - Guerrieri Fiiippo - 
Guggenbe@ - Cui - Guidi Cingolani .4n- 
gela Maria. 

Helfer. 
Imperiale - Invernizzi Gaetano - Iotti 

Leonilde. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - Larussa - Laz- 

zati - Lecciso - Leone Giovanni - Leonetii 
- Leoni ,Giuseppe - Liguori - Lizie? - Lo 
‘Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi Rug- 
gero - Lombardi Colini ,Pia - Lombardo 
Ivan Matteo - Lombari Pietro - Longhena 
- Longoni - Lopardi - Lucifredi. 

Maglietta - Malvestiti - Manuel-Gismon- 
di - Manzini - Marazza - Maraizina - 
Marconi - Marenghi - Marotta - Marti- 
nelli - Martino Edoardo - Martino Gaetano 
- Marzarotto - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Mastino del Rio - Matteucci - Maz- 
za Crescenzo - Meda Luigi - Melloni Ma- 
rio - Menotti - Micheli - Migliori - Mole 
Elsa - Molinaroli - Momoli - Mondolfo - 
Monterisi - Monticelli - Montini - Morelli 
- Moro Aldo - Moro Francesco - Moro Ge- 
rolamo Lino - lZlhrdaca - Mussini. 

Negrari - Negri - Nenni ,Giuliana - No- 
tarianni - Numeroso. 

pacati - Paganelli - Pagliuca - Parente 
- Pecoraro - Petrilli - Petrucci - Piasenti 

Paride - Piccioni - Pierantozzi - Pieho- 
santi - ,Pignatelli - Pignatone - Pirazzi 
Maffiola - Polano - PoIetto - Ponti - Preti 
- Pugliese. 

Quarello. 
Raimondi - Rapelli - Reggio D’Aci - 

Repossi - Ricci ‘Giuseppe - Riccio Stefapo 
- Riva - Rivera - Roccfietti - Roselli - 
Roveda - Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - S a i h  - Salerno - 
Salizzoni - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sansone - Sartor - Scaglia - Scal- 
faro - Schiratti - Scoca - Scotti Alessandro 
- Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - 
Semeraro Santo - Sica - Simonini - Smith 
- Sodano - Spallone - Spataro - Spiazzi 
- Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella -- 
Stuani - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Tei.- 
ranova Corrado - ‘Tesauro - Titomanlio 
Vittoria - Togni - Tomba - Tonimasi - 
Tosato - Tosi - Trimarchi - Troisi - 
Truzzi Ferdinando - Tudisco - Turchi Giu-  
li0 - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vero- 
nesi - Viale - Vicentini Rodolfo - Viviani 
Luciana - Volgger - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Per molivi .di fam’igtia: 

De Meo. 
Nicotra. 
Palenzona. 

Per motivi d i  salute: 
Berti Giuseppe f u  [Giovanni. 
Salvatore. 

Per l’aggiornamento della-Camera. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Me h a  facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, se è vero che la vita è 
basata su di un tessuto di tradizioni e di  
consuetudini, non B detto che ad  una con- 
suetudine interpretata freddamente io intenda 
in questo momento fare appello: preferisco 
invece fare appello ad  un sentimento il quale 
sgorga dal cuore e come tale è profondamente 
sentito; un sentimento il quale si vuol t.ra- 
durre alla vigilia delle feste pasquali in u n  au -  
gurio largo e caldo, apportatore di ogni bene, 
che, sicuro di interpretare i sentimenti della 
Camera, io presento al -Presidente Gronchi, 
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ai singoli membri della Presidenza della Ca- 
mera e particolarmente al Vicepresidente 
Chiostergi, che in questo momento presiede 
la seduta,. al segretario’ generale, a tu t t i  i 
funzionari, impiegati e ccminiessi, a tut t i  
coloro i quali hanno dato la loro opera at- 
aia e fattiva per rendere funzionante la 
Camera. 

La mia vuole essere una parola di augurio 
nella imminenza delle feste pasquali, che mi 
auguro siano veramente feste per tutti,  perché 
lo spirito di tutti, sia pure per breve ora, 
sappia tornare alla contemplazione, alle ve- 
rità spirituali senza le quali anche l’azione 
politica diventerebbe veramente solo un mu- 
seo di formule prive di vita e di significato. 

Esprimo al Governo, a tut t i  i colleghi, alla 
stampa, ai dipendenti della Camera, i’augurio 
più fervido di ogni bene spirituale per le 
feste pasquali. -( Vivissimi applausi a sinistra, 
al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non 
era nelle intenzioni considerare già terminato 
il compito della Camera; e pertanto non è 
stato preparato alcun bilancio consuntivo. 
M a  l’intervento dell’onorevole ’Giuseppe Bet- 
tiol mi induce al gradito dovere di rispon- 
dere al saluto ed agli auguri, rivoltimi a nome 
della Camera. 

Ricambio di cuore questi auguri, e li 
porgo a mia volta: al Pres idpte  Gronchi 
(Vivissimi applausi a sinistra, al centro e a 
destra), ai miei colleghi dell’Ufficio di presi- 
denza, al Governo, a tut t i  i funzionari della 
Camera, con a capo il segretario generale, e 
ai commessi, che in alcune occasioni sono stati 
di validissimo aiuto. (Vivi applausi). ‘ 

Non dirò quello che è stato fatto: in un’al- 
t r a  occasione sar& fatto il bilancio materiale 
e morale di questa legislatura. -Devo perÒ ri- 
cordare che l’ordine del giorno di oggi i! 
quello della millecentoquattordicesima seduta 
pubblica; e sarebbe un errore considerare 
esatto questo numero: formalmente esso cor- 
risponde al numero delle sedute pubbIiche; 
ma tut t i  sanno che in realtà il numero delle 
sedute è maggiore. Non parlo poi del gran 
numero delle sedute delle Commissioni, so- 
prattutto in sede legislativa. È quindi lecito 
dire che la Camera, nonostante tut te  le diffi- 
coltà - alcune delle quali assai gravose per chi 
ha  il culto del Parlamento - ha compiuto, 
per quanto era possibile, il suo dovere. 

La Camera ha avuto tuttavia qualche 
aiuto: il suo lavoro non avrebbe raggiunto 
gli scopi, se non avesse avuto l’ausilio della 
stampa. Mi associo quindi agli auguri ai gior- 
nalisti parlamentari per la prossima Pasqua 

e ad essi porgo i ringraziamenti pih sentiti 
per la loro collaborazione. (Vivi appZuusi). . 

La Pasqua è festa di Ressurrezione. Mi sia 
permesso di accennare a un’altra ressurre- 
zione che si sta compiendo, per molti troppo 
lentamente, ma, per chi non è abituato ai 
miracoli, in mo&o molto serio e onorevole: 
parlo della resurrezione dell’ Italia. E credo 
di non poter terminare meglio che formulando 
i pih fervidi auguri per la resurrezione defi- 
nitiva della patria. (Vivissimi applausi a 
sinistra, al cenbo e a destra). 

SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SEGNI, Ministro della pubblica istruzione. 

Anche a nome del Governo, ricambio l’augurio 
ai colleghi che hanno così ben lavorato. In 
queste 1114 sedute pubbliche sono stati vo- 
ta t i  e approvati alcuni provvedimenti legi- 
slativi che costituiscono delle basi fonda- 
mentali per la nuova Italia democratica: ri- 
cordo la legge sulla Cassa per il Mezzogiorno 
e sulle zone depresse del centro nord, le leggi 
sulla riforma agraria, la legge sulla riforma ’ 

fiscale. La Camera ha certamente ben lavo- 
rato ed io devo porgere, a nome del Governo, 
a t u t t i  i colleghi, il ringraziamento più sen- 
t i to  e il mio augurio cordiale, e anche perso- 
nale. Qualunque dissenso che ci abbia sepa- 
rato è stato sempre un dissenso di idee, ma i 
vincoli personali che hanno legato gli uomini 
del Governo ai colleghi di tu t t i  i settori riman- 
gono sempre i più cordiali e i pih affettuosi. 
(Vivi applausi a sinistra, al centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. Ricambio con tu t to  il 
cuore gli auguri formulati dal rappresen- 
tante -del Governo. Al Presidente del Consi- 
glio e a tu t t i  i membri ,del Governo esprimo 
i più fervidi saluti. Mi si consenta di terminare 
inviando. gli auguri della Camera al Presi- 
dente della Repubblica e gridando: ((Viva la 
Repubblica italiana )) ! (I deputati della si- 
nistra, del centro e della destra si levano in 
piedi e applaudono lungamente). 

La Caniera sarà convocata a doiiiicilio. 

Annunzio di.. interrogazioni. 

PRESIDENTE. ‘Si dia lettura delle in- 

EBNER, Segretario, legge: 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

. I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere per 
quali motivi la pretura di Savigliano, centro 
industriale ed agricolo important.issimo della 
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provincia d i  Cuneo, sia ancora una volta pri- 
vata d’un ottimo magistrato titolare, quasi 
per fare continuare il disservizio che il cam- 
bio continuo dei giudici pretori ha fatto veri- 
ficare da molti anni nella pretura stessa. (L’in- 
tcrroganle chiede lu risposta scritta). 
(11.324) (( CHIARAMELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non crede 
necessarjo, dopo che tutti i gl’ornali nazionali 
hanno pubblicato la notizia del deferimento 
dci termini di scadenza della presentazione 
dcllc dichia~*;izioni annuali dei redditi, di pro- 
rogare di 15 giorni la data di scadenza di det- 
ta dcnunciit anche in considerazione che una 
forte percentuale di cittadini non hanno, fino 
ad oggi, presenhto le regolari dichiarazioni. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(i i .325) (( MONTELATICI 1 1 .  

~. 

(( I1 suttoscdto chiede d’interrogare il  mi- 
uistro dei tmsporti, per conoscere l’importo 
della spesa complessiva, sia per quanto ha 
rifcrimento agli studi, progetti, costruzione, 
cscrcizio, ecc., dei treni rapidi di super-lusso, 
che stanno iniziando il loro servizio sulla li- 
nea Milano-Roma-Napoli. 

(( L’interrogante fa osservare che, mentre 
I’ono~*evole ministro dichiara di non avere 
mezzi sufficienti per potenziare le altre linee 
italiane, tutte importantissime, ed in parti- 
colar modo In vecchia rete piemontese-ligure, 
tenuta in stato di trascuratezza e di abban- 
dono, permette che miliardi su miliardi siano 
IIICSS~ a disposizione di una esigua categoria 
di turisti privilegiati e tutto cib a detrimento 
della grande, benemerita categoria degli ita- 
Iiani, che chiedono solo per le loro ferrovie 
non lusso, ma comodità e serietà di servizio. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
(1 i .326) (( CHIARAMELLO 11.  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i suoi intendimenti circa la isti- 
tuzione di un cantiere-scuola a Pozzo Alto di 
Pesaro per la eliminazione di due pericolo- 
sissime curve sulla strada tra :Pozzo Alto e 
Pozzo Basso: cantiere già richiesto sin dal i2  
gennaio 4953 dal competente ufficio del la- 
voro e più volte sollecitato dalla locale am- 
ministrazione comunale. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(i 1.327) (( CAPALOZZA I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere - anche in relazione a prece- 
dente interrogazione sullo stesso argomento - 
i suoi intendimenti sulla riapertura del can- 
tiere di rimboschimento del colle [San Bar- 
tolo (IPesaro), stanti le esigenze dei disoccu- 
pati e l’opportunità di approfittare della sta- 
gione ancora per poco propizia alla pianta- 
gione. (L’interrogante chiede Za risposta 
scrit ta).  
( 1 i .328) (( CAPALOZZA 1).  

(( I1 sottoscritto chicdc d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire a favore del- 
l’asilo infantile (( Maria Santissima dellri Vit- 
toria )I di Gambatesa (Campobasso), integran- 
done con un congruo sussidio il bilancio del 
1951 e quello del 1952. (L’interrogante chiede 
la  risposta scritta). 
(1 i. 329) (( COLITTO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’intcrrogare il mi- 
iiistro dci lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla ricostruzione 
in Iserniit tcampobasso) della chiesa San Do- 
menico col nuovo titolo Sacro Cuore. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritla). 
(i i. 330) (( COLITTO 1) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno, ’ anzi necessario, presentare a l  Parla- 
mento un disegno di legge, che renda obbli- 
gatoria per i comuni c le provincie la conces- 
sione ai rispettivi impiegati e salariati dei mi- 
glioramenti economici, che lo Stato via via 
concede a i  propri dipendenti, evitando loro 
così adannose posizioni sperequative, che non 
giovano certo ,al buon andamento della pub- 
b 1 ica ani mini s t razione. ( L  ’ inlewogante c hie-  
& la risposta scrit ta).  
(i i .331) C( COLITTO 1 1 .  

cc T1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga equo ed opportuno proporre un  ap- 
posito provvedimento di legge per applicare 
alla categoria degli assistenti del genio civile 
i l  disposto dell’articolo i3  della legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376. 

(( Difatti, mentre i dipendenti dell’Amnii- 
nistrazione dei lavori pubblici in servizio dal 
23 marzo 1939, vincitori dei concorsi banditi 
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dal Ministero stesso, in virtù proprio della 
legge 5 giugno 1951, sono stati promossi in 
soprannumero ai gradi 80, 90 e Il0 rispettiva- 
mente ‘dsi gruppi A ,  B ,e C, 1’unic.a cat,egori.a, 
quella degli assistenti del genio civile, ap- . 
partenente al gruppo C, ,e f r a  i quali vi sono 
iissistepti con oltre 20 anni di servizio, è ri- 
masta esclusa dal beneficio del citato arti- 
colo 13 della legge 5 giugno 1951, n. 376. 

(( A parere ldell’interrogantel, senz,a l’,ema- 
nttzione di un apposito provvedimento la ca- 
tegoria degli assistenti del genio civile do- 
vrebbe vedere tanti loro colleghi della cate- 
goria d’ordine al grado 1i0,  mentre essi do- 
vrebbero ancora restare al grado 13” per arri- 
vare chissà quando al grado ii0. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(1  1.332) (( DI DONATO )). . 

(( I1 sott,oscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere come inten- 
da intervenire nei confronti del prefetto di 
Cilmpobasso, i l  quale, nonostante i ricorsi di 
numerosi cittadini interessati : 

10) non. provve’de ad annullare il ruolo 
di imposta di famiglia 1952 del comune di 
Monacilioni, ove il relativo elenco di varia- 
zioni è stato deliberato oltre il termine mas- 
simo del 10 dicembre i952 fissato dall’arti- 
colo 1 della legge 10 gennaio 1952, n. 2 ;  

20) omette di provvedere agli obblighi di 
cui all’articolo 288 del testo unico per la ‘fi- 
nanza locale nei seguenti casi: 

a) comune di ,Castropignano, ove, vio- 
lando il terzo comma dell’articolo 277 del ci- 
t+to testo unico, è stata applicata l’imposta 
di famiglia per il 1953 senza che le variazioni 
apportate nei confronti di quasi tutti i contri- 
buenti fossero state notificat,e; 

b) comune di San Giovanni in Galdo’, 
uve, violando il primo e secondo comma del 
predetto articolo 277, non è stato pubblicato 
l’elenco delle variazioni per l’imposta di fa- 
miglia, e comune di Bonefro dove l’elenco del- 
le variazioni è stato pubblicato soltanto par- 
zia lmente ; 

c) comune di Colletorto, ove, violando 
il penultimo comma del più volte citato arti- 
colo 277, sono state iscritte al  ruolo d’imposta 
di famiglia partite sino a due terzi dell’impo- 
nibile, prima della decisione dei ricorsi da 
parte della commissione di prima istanza e 
sebbene i ricorrenti avessero dichiarato la 
base imponibile e l’importo del tributo che 
ritengono di dover pagare. 

(( Per conoscere, infine, i motivi per cui il 
prdetto di Campobasso B invece intersenut,o 

nei confronti dell’ilmministrazione popolare 
di Castellino .sul Biferno, e unicamente per- 
ché dieci fra i maggiori contribuenti si lagna- 
l’ano dell’accertamento dell’imponibile segui- 
to dal comune agli effetti dell’imposta di fa- 
miglia, nominando un suo commissario, prov- 
vedimento quanto mai arbitrario, dato che la 
legge, in materia di accert,amento degli impo- 
nibili, prevede la competenza esclusiva. della 
amministrazione comunale e stabilisce come 
mezzo di difesa del contribuente il ricorso alla 
commissione di prima isttanza .e successiva- 
mente alla Giunta provinciale amministrati- 
va. (L’in-lerrogante chietle la risposta scritta). 
(11.333) (( AMICONE n. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se egli in- 
tenda. o meno provvedere alla ratifica del re- 
golament,o organico del personale dell’0pera 
nazionale maternit.8 infanzia; nello schema , 

approvato dal consiglio centrale dell’ente; ed 
eventualmente, quali difficoltà si frappongono 
ad una rapida conclusione della ratifica me- 
desima. (La interrogaìzte chiede la risposta 
scritta). 
(11.334) (( VALANDRO GIGLIOLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro della difesa, per conoscere se sia a 
conoscenza del pessimo trattamento riservato 
agli allievi della scuola di artiglieria di Brac- 
ciano, ai quali si somministra cibo scarso, - 
specie al yancio serale, in stoviglie poco pu- 
lite e con ritardi anche di un’ora e mezzo sul- 
l’orario della mensa; ai quali difettano l’illu- 
minazione e persino i servizi igienici; ai qua- 
li, infine, durante tutto .l’inverno, s’imparti- 
rono le lezioni in una sala immensa e freddis- 
sima non Ancora completa nella costruzione. 

(( Per conoscer.e!, ‘altresì, (quali misure in- 
tenda prendere per ovviare a siffatte defi- 
cienze, determinate, forse, dal fatto che in 
un ambiente capace di trecento persone ne 
sono ospitate circa seicento. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritto). 
(i i. 335) (( VALANDRO GIGLIOLA, CARRON )). 

(( I1 sottoscritto chi6de d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato pre- 
ciso in cui trovasi la pratica di pensione di- 
retta privilegiata del signor Ciro D’Alò f u .  
Carmine e di Micelli Francesca, ex appuntato 
dei carabinieri in congeldo, nato a Grotta- 
glie (Taranto) il 31 dicembre 1906 e residente 
in Monteroni (Lecce) alla via Pino n. 60. 
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(( I1 richiedente in data 12 novembre i951 
ha chiesto di essere sottoposto a visita medico- 
legale superiore, per essere affetto da esiti di 
frattura al tallone sinistro con disturbi fun- 
zionali, caratterizzati da scricchiolio nella 
flesso-estensione del piede, malattia riportata 
in servizio come da verbale modello A. n. 377 
del 12 aprile 1949 della commissione medico- 
ospe’daliera di Bari. 

(( tSe non ritenga infine, stante le condi- 
zioni d i  est.remo disagio economico in cui ver- 
sa il  D’Alb e.la sua famiglia, di disporre per 
una sollecita definizione della ricordata pra- 
tica. (L’interrogante chiede Za risposta 

(11.336) (( GUADALUPI 1 1 .  

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del ‘tesoro, per conoscere a che punto 
trovasi la pratica per la liquidazione della 
pensione Idi guerra all’ex militare Tonini Ar- 
chinto fu  Giovanni (pratica n. 224414), il quale 
attende dal 1947 la liquidazione della pensio- 
ne; e Ic ragioni per cui In commissione supe- 
riore medica trattiene la pratica stessa dal 14 
marzo 1951 senza prendere le dovute decisioni. 
(L’interrogante chiede Za risposta scritta). 
(1 1.337) (( MONTICELLI )I .  

(( I1 sottoscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi per cui ancora non B 
stata ripristinata la linea telefonica per Roc- 
chette di Snniprugnano in comune di Roccal- 
begna (Grosseto) , danneggiata ,dagli eventi 
bcllici, malgrado che il Ministero avesse fin 
dal 19 maggio 1950 dato assicurazioni al co- 
mune di immediato ripristino. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(i i.  338) MONTICELLI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mir 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere per evitare 
che una parte dell’abitato del comune di So- 
rano, in provincia di Grosseto, frani nella 
sottostante vallata del fiume Lete, che scorre 
alla base del masso tufaceo, su cui sono state 
edificate le vecchie case del paese. 

(C Lo stato di pesicolo deij’abitato venne ri- 
conosciuto dalle autorità tecniche dello Stato, 
tanto che con apposito provvedimento venne 
disposto il trasferimento dell’abitato in altra 
zona’ a t.otale carico dello Stato. I1 prowedi- 
mento non ha avuto fino ad oggi, ‘dopo ven- 

titré anni, alcuna realizzazione pr,atica e l’abi- 
tato e i suoi abitanti sono sempre sotto la mi- 
naccia della frana. 

cc Nell’anno 1952 il Genio civile di G r o s  
scto provvide alla costruzione di dieci casette 
pei. senza tetto, che sono state occupate dalle 
famiglie che abitavano nella zona pericolante, 
ma esse sono assolutamente insufficienti, per 
cui si impongono urgenti provvedimenti in 
merito. (L’interrogante chiede la  risposta 

(11.339) (( MONTICELLI 1). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando ritie- 
ne possa essere liquidata la pensione compe- 
tente in favore di Cimorelli Elvira, madre del 
caduto Antenucci Damiano, da Isernia (ICam- 
pobasso), la cui pratica B in posizione nume- 
1’0 i37056 dal 1946. (L’interrogante chiede da 
risposta sci i t ta) .  
(11.340) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste e il ministro 
Campilli, per conoscere quali opere siano pre- 
viste per la valorizzazione .della Piana di  Chi- 
livani (Sassari), ed in particolare per la sua 
irrigazione; quali siano i relativi stanziamenti 
e quando dette opere potranno avere inizio. 
(L’interrogante chiede 2a risposta scrit ta).  
(11.341) (( POLANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non B stata ,ancor.a corrisposta al  titolare 
di pensione privilegiata di guerra Arrica Giu- 
liano, domicili.ato in Martis, padre del mili- 
tape deceduto Arrica Gavino, posizione nu- 
mero 374086 seivizio indii.e’tte nuov,a guerra, 
la liquidazione concessa con decreto ministe- 
ri.ale n. 1708140, del i 6  agosto 1952. (L’znter- 
rogante ch$ade la risposta scrit ta).  
(11.342) (C POLANO 1). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogase i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda sol- 
lecitare la liquidazione dell’assegno di  previ- 
denza a l  titolare di pensione ,di guerra Cos- 
seddu Wicolò, domiciliato in Bonoi-va, padre 
del militare .deceduto Cosseddu Salvatore, po- 
sizione numero 117889 a l  servizio indiì-et.t.e 
nuova guerra, gi8 concesso con decreto mini- 
steriale del 30 agosto 1952, n. 1712214. (L’in- 
€errogan& chiede la risposta scrit ta).  
(1 i .343) (( POLANO ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conosc,erg se sia stato .li- 
quidato l’assegno, di previd,enza gia concesso 
con (decreto ministeriale del 5 luglio 1952, 
n .  16995123, a l  titalar,e di pensione! di guerra 
Unida Pasquale, domiciliato in Anela, padre 
,d,el militare d.eceduto Unida Bachisio, posi- 
zione n. 10846 del servizio indirette nuova 
guerra. (L’intiem-ogant,e chiedk la. risposta 
scritta). 
(11.344) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiedg d’interrogare il mi- 
nistro ,del tesoro, per, conoscere se intende sol- 
lecitare ba liqui’dazione concessa can decreto 
ministelria1,e del 25 ottobre 1952,’ n. 1728048, 
‘al titolare di pensione (di g w r r a  Lambroni 
Sebastiano, domicili,ato in Orchiri, padae del 
militare La-mbroni Salvatore, posizione nu- 
mero 43732 al servizio in,dir,ette nuova guerra. 
(L’intervroganlle chiede la risposta scritta). 
(11.345) (( POLANO D. 

(( I1 .sottoscritto chielde d’interrogare , i l  mi- 
nistro ,dIei lavori pubblici, per conoscere. se 
siano .pr,evisti per il comune d i  Ozi,eri (Sas- 
sari) i seguenti lavori: 10)  ampliamento ca- 
seggi.ato scolastico; 20) secondo lotto case po- 

, polari; e se dette opere potr.anno essere ini- 
- ziate nel comente esercizio si.a per l’urgente 
ncecessità d’elle medesime, sia per assorbire un 
notevole ,contingente ‘di disoocupati. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
( 11.346) (( POLANO )). 

(( I1 sot,t.oscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosoere se 
siano previsti per il comune di Bono (Sassari) 
le seguenti opere : 10) ,costruzione di un m a l m e  
,di guardi.a per aaocogliere le acgue montane; 

. 20) secondo lotto caseggi’ato scolastico; e nella 
a.ffermativa ,qu,ali stanziamenti siano stati as- 
segnati ‘e ,quanldo avranno inizio dette opere 
richi,este da quella popolazione sia per ba loro 
urgente necessità che per l’impi,ego in  esse 
della mana d’opera attualmente disoccupata. 
(L’indeWogante chiede la risposta scritta). 
(1 1.347) (( POLANO )I .  

. .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conosc-ere se sia. stato incluso nel pro- 
gramm,a del cori*,ente esercizio un cantiere di 
rimboschimento per i l  comune di Oschiri 
(Sassari), in regione (( La Sarra Tale )), com- 

preso ne.1 piano di quell’ufficio provinciale del 
lavoro; e n,ell’aff erm.ativa, per quale somma 
.e ,quando ne verr8 autorizzata l’istituzione. 
(L’intmoqanbel chiede la risposta scritta). 
( 11.348) (( POLANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e d,ella previ’denza sociale, 
per conoscere se siano state licquidak le com- 
petenze finali ‘dovute a l  comune di Villanova 
Monte,leone (8assari) a saldo paghe istruttori 
e allievi e per assicurazioni .e premi, pelr com- 
plessiv,e lire 2.780.118 per il cantier’e di  lavoro 
n. 03976; e ‘per conosoere se sia stato istituito 
un nuovo cantimere per il quale erano in corso 
le pratiche, per quale somma e ,durata. (L’in- 
ternogande chiede la risposta scrilta) . 
(1 11.349) (( POLANO )). 

.(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,del 1,avoro e della ppevidenza soci.al,e, 
per conoscere se non ritenga urgente ed op- 
portuno sospendere la notificazione delle car- 
telle relative al pagam,ento degli arretrati dei 
contributi unificati in ,agricoltura, dato il  
grav3e carico che essi vengono a costituire per 
le aziende .agricole, specialmente per le pic- 
cole., le cui .possibilità contributiv,e non con- 
sentono di sopportare, il grave cari,co che vimene 
ad .aggiungersi a quello. relativo all’,annata 
corrente. Cib ,anche in consi,derazione dell’an- 
nata agricol,a, che non si presenta sotto buoni 
auspici, specialmente per l’Italia merildionale. 
(L’interrogante chiede la risposta; scnitta) . 
(11.350) (( TURNATURI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapeFe se non stia per 
essere disposta la liqui.d3azione dell’assegno di 
previdenza in favom dell’.ex militare Ciarla 
Leonardo fu Domenico, da Ripabottoni (Cam- 
pobasso), che, invalido del1.a vecchia guerrra, 
viv,e in condizioni .di estremo bisogno. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(11.351) tt SAMNIARTINO D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,dell’intelrno, per sapere: se & a cono- 
scenza del grav,e fatto di intolleranza r,eligiosa 
avvenuto il 24 febbraio f933 a Chioggi’a in oc- 
casione del funerale della piccola Maria Go- 
rini e se non ritiene opportuno intervenire per 
evitare il ripetersi di fatti simili, contrari alle 
leggi italiane; fatti che hanno. 1.a loro riper- 
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cussione nell’opinione degli uomini liberi e 
del mondo evangelico. 

(( In merito ‘al ,diritto di  sepoltura degli 
acattolici nei cimiteri comuni l’interrogante 
ricor6da all’onorevole ministro il triste epi- 
sodio avvenuto ,ai primi dell’agosto 1952 a 
Trani (Bari), ,dove si cercò di impedire la se- 
poltura nel cimitero di un evangelico, la cui 
salma rimase ,diversi giorni insepolta. (L’ìn- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(11.352) I( BOGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle teleconjlunicazioni, 
per sapere se non ritenga opportuno disporre 
che ai sensi della legge 11 dicembre 1952, 
n. 2521, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
de11’8 gennaio 1953, n. 94, siano ,al più presto 
costruiti edifici per alloggi di tipo economico 
e popolare da concedere in uso al personale 
dipendente dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni in Foggia e Bari, ove ai 
pred,etti è quasi impossibile procurarsi ade- 
guati alloggi da privati o da  enti edilizi. (L’in- 
terrroyanfie ch7ede la risposta scrit‘la) . 
(11.353) (1 CACCURX )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qu,ali 
provvedimenti intende adottare per risolvere 
I’annoso problema della sistemazione del- 
I’Ofanto, reso ora più assillante ‘dalle recenti 
alluvioni e dai gravi crolli edilizi. (L’znter- 
rogantei chiede la rìsposlu scritta). 
(11.354) (( CACCURZ 1). 

(1 Il sottoscritto chied’e d’interrogare i mi- 
nistri ,dei lavori pubblici e de‘lla pubblica 
istruzione, per conoscere se .e quale provvedi- 
mento intendono adottare per ,eseguire al più 
presto i lavori .di restauro della monumen- 
t-ale chi,esa matrice di Polignano a Mare. 
(L’intewogante chiede la risposta scritta) . 
(11.355) (( CACCURI D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se intenda 
continuare a tollerare che gli assuntori con 
funzioni di  capo stazione nelle ferrovie in con- 
cessione della Sardegna vengano ancora re- 
tribuiti con stipendi che generalmente si ag- 
girano $dalle 15.000 alle 20.000 lire mensili; e 
se non intende intervenire con sollecitudine 
presso le società concessionarie perché conce- 
dano un notevole miglioramento al predetto 

personale in relazione alla funzione ed alla 
responsabilit&. (L’intarroganee chielde la rispo- 
sta sm‘tta). . 
( 1  1.356) (1 POLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,del tesoro, per conoscere quando verra 
liquidato il rateo chi,esto dalla titolare di pen- 
sione di guerra Dore Paola, resi,dente in  Ro- 
mana (Sassari), madre del militare, deceduto 
Pinna Serafino fu Giovanni, cIasse 1917, po- 
sizione n. 1226079 al servizio dire‘tte nuova 
guerra. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11.357) (( POLANO );. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda adottare tutti i possibili prov- 
ve’dimenti .per affrettare l’esame - (da parte 
delle Camere - del tanto lungamente atteso 
e tanto necessario disegno di legge che con- 
cede - a certe date, condizioni. - l’abilita- 
zione ai professori fuori ruolo .di scuole medie. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(11.358) (C ADONNINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d’ell,e poste ,e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se .e come intenda ovviare ai 
gravi inconv,enienti ‘derivanti dalla chiusura 
festiva del telegrafo nei centri m,arittimi, in 
seguito ,al cgr,ave pericolo corso, giwni ad- 
dietro, da un  piroscafo norvegese, all’ent.rata 
del porto di Licata, perché il telegramma di 
preavviso al pilota, fatto il sabato, fu conse- 
gnato il lumdì, m,entre alla domenica giunse 
il piroscafo con mare grosso e non trovb pr’e- 
disposto aiuto alcuno. (L’intewogante chiede 
la .risposta scn’tta) . 
(11.359) (( ADONNTNO 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri .del tesoro ‘e del 1avoi.o .e previdenza so- 
ciale, per conoscere se non reputino necessita 
urgentissima di giustizia realizzare una ra- 
dicale rif0rm.a dei fondi speciali d i  previdenza 
per i lavoratori ,esattoriali e delle imposte d i  
consumo, .disciplinati rispettiv,amente dal 
regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, e dal 
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, inte- 
grato dalla recente légge 6 giugno 1952, n. 736; 
essendo il trattamento d i  quiescenza stabilito 
da tali norme .assolutam.ent.e inadeguato a.lle 
necessi$à .della vita odierna ,ed inferiore a 
quello stabilito per gli impiegati dello Stato, 
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per tutte le ‘altre categori,e non statali, e si- 
nanco ,al trattam,ento di assicurazione geneaale 
obblig,atoria recentemente riconosciuto per la 
inv,alildità e vecchiaia ,della generalità .dei la- 
voratori, a m,ente della legge 4 ,aprile 1952, 
n. 218; di talché ad un pensionato d,ell’as&icu- 
razione gen,er.ale obbligatoria, che percepisce 
una pensio’ne di lire 30.000 mensili, fa ri- 
scontro un pensionato .del Fondo speciale‘ per- 
sonak imposte consumo, che percepisce lire 
16.000 mensili, pur versando quest’ultimo dei 
contributi molto superiori al primo; .e se non 
reputin,o di dovere giungere ad  un sistema che 
garantisca principalmente agli esattoriali .e ai 
dazi,eri una pe.nsione massima ragguagliata ai 

nove tdecimi dedl’ultima retribuzione. (L’in- 
terroqunle chiede la risposta switta) . 
( 1 1 .360) C( ADONNINO D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette, 
per le quali si chiede la risposta scritta, 
saranno trasmesse ai ministri competenti. 

La seduta termina alle 18,30. 

IL DlRETTORE DELL’UPFICIO DEI RESOCONTI 
Dott.’ GIOVANNI ROMANELLI 

’TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




